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La seduta comincia alle 16,5 .

MAURO DUTTO, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta del 25 ottobre
1989 .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell 'articolo 46, secondo comma del rego-
lamento, i deputati Alberini, Artese, Bo-
selli, Caccia, D'Addario, Ferrandi, Gaspa-
rotto, Grosso, La Valle, Manfredi, Pelle -
gatta, Tassone e Trabacchini sono in mis-
sione per incarico del loro ufficio .

Proposta di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE . Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l 'assegnazione, in sede legisla -
tiva, dei seguenti progetti di legge, che pro -
pongo alla Camera a norma del comma i
dell 'articolo 92 del regolamento :

alla VII Commissione (Cultura) :

LABRIOLA ed altri: «Norme in materia d i
collaborazione tra lo Stato e l'Istitut o
dell 'Enciclopedia italiana per la realizza-
zione di iniziative culturali in Italia ed

all 'estero» (approvato dalla VII Commis-
sione della Camera e modificato dalla VII
Commissione del Senato) (252-B) (con pa-
rere della I e della V Commissione) ;

S. 1643 — «Norme in materia di borse di
studio universitarie» (approvato dalla VII
Commissione del Senato) (4296) (con parere
della I, della V e della XI Commissione) .

Proposta di trasferimento di un disegn o
di legge dalla sede referente alla sed e
legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all 'ordine del giorno della pros-
sima seduta, l'assegnazione, in sede legi-
slativa, del seguente disegno di legge, per i l
quale le Commissioni riunite V (Bilancio) e
VI (Finanze), cui era stato assegnato i n
sede referente, hanno chiesto, con le pre-
scritte condizioni, il trasferimento all a
sede legislativa, che propongo alla Camera
a norma del comma 6 dell 'articolo 92 del
regolamento :

S. 1164 — «Norme per il coordinament o
della finanza della Regione Trentino-Alto
Adige e delle province autonome di Trent o
e di Bolzano con la riforma tributaria »
(3644) .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE . Il calendario dei lavori
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prevede per domani la discussione del se-
guente disegno di legge :

S. 1873 — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 12 set-
tembre 1989, n. 317, recante modifica della
disciplina della custodia cautelare» (ap-
provato dal Senato) (4293) .

Pertanto la II Commissione permanente
(Giustizia) è autorizzata a riferire oral-
mente all'Assemblea .

Ulteriori comunicazioni all'Assemblea
saranno pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interpellanze e interrogazioni .

Cominciamo dalle seguenti interpel-
lanze :

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
sapere ,

nella sua qualità di autorità nazional e
per la sicurezza, se presso gli archivi de i
servizi di sicurezza o del CESIS o dei centr i
controspionaggio o di altri organismi di
sicurezza esista documentazione di con -
tatti tra l'avvocato Roberto Montorzi, gi à
ufficiale dell'Arma dei carabinieri, e per -
sonale operante per conto o nel l ' interesse
di taluno di tali organismi ovvero di paral-
leli organismi di altri paesi ;

se non ritenga che il comportament o
del l 'avvocato Montorzi per il sostegno che
arreca al capo della P2 Licio Gelli, già con -
dannato in primo grado per attività di
carattere eversivo, e per l 'obiettiva finalit à
di stravolgimento di un processo che tende
ad identificare i responsabili di una strage ,
rientri nelle categorie di attività per le
quali non può essere opposto il segreto d i
Stato a norma del secondo comma del l 'ar -
ticolo 12 della legge 24 ottobre 1977, n.
801 ;

quali valutazioni dia il Governo del sus -

seguirsi di episodi diversi fra loro, che tutt i
conducono a Licio Gelli, diretti ad impe-
dire l 'accertamento della verità sulle
stragi, ad inquinare i processi, ad ostaco-
lare l'estradizione dello stesso Gelli, a sot -
trarre gli imputati al loro giudice naturale,
a delegittimare gli uomini e i settori delle
istituzioni che hanno dato costante prova
di lealtà costituzionale ;

come il Governo intenda operare pe r
consentire l'accertamento della verit à
sulle stragi e bloccare le manovre de-
vianti .

(2-00674)
«Zangheri, Tortorella, Rodotà ,

Violante, Barbera, Ghezzi ,
Lodi Faustini Fustini, Serra ,
Bellocchio, Angelini Gior-
dano, Pacetti» .

(11 ottobre 1989) .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere — premesso che:

durante i decorsi mesi di luglio, agosto
e settembre i sottoscritti hanno avuto occa -
sione di seguire la vicenda riguardante l e
ormai note dimissioni dell'avvocato Ro-
berto Montorzi dal collegio dei difensor i
delle parti civili nel processo per l'atten-
tato del 2 agosto 1980 alla stazione di
Bologna e sono rimasti singolarmente col-
piti e sconcertati dalla ridda di notizie ,
polemiche e comunicati che ne sono se-
guiti ed in particolare da tre notizie :

a) l'appartenenza al PCI di almeno un o
dei due giudici che si erano occupati d i
quel processo ;

b) l 'asserita esistenza di una struttura
occulta, «privata» e parallela a quella isti-
tuzionale, della quale avrebbero fatt o
parte giudici, ufficiali di polizia giudi-
ziaria e dirigenti del PCI e che avrebbe
avuto il compito di elaborare collettiva-
mente le «direttrici» da seguire in quello e d
in altri processi analoghi ;

c) le accuse, denunce e querele reci-
proche tra magistrati e avvocati e addirit-
tura tra gli stessi magistrati di Bologna,
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sfociate nel recente rinvio a giudizio de l
sostituto procuratore della Repubblica d i
Bologna, dottor Claudio Nunziata, per i l
reato di calunnia in danno del giudice
istruttore di Bologna, dottor Giorgio Flo-
ridia —:

se risulti al Governo che quanto sopra
esposto corrisponde o meno a verità, con
particolare riferimento ai fatti di cui alle
lettere a), b) e c), che precedono ;

quale sia il suo pensiero in merito ,
anche per quanto riguarda il contenut o
dell'articolo a firma di Andrea Pucci pub-
blicato su Il Giornale del 5 agosto scorso, i n
cui è testualmente scritto : «E sempre a
Bologna si bisbigliano storie di strani rap-
porti economici, di licenze edilizie con-
cesse con facilità, perfino di festini (cert o
imbarazzanti) tra massoni regolari e co-
munisti tenuti in via dell 'Unione.

(2-00709)
«Berselli, Pazzaglia, Maceratini ,

Trantino, Staiti di Cuddi a
delle Chiuse».

(27 ottobre 1989) .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
ministri di grazia e giustizia e dell'interno ,
per conoscere quali ragguagli e quali valu -
tazioni siano in grado di fornire in ordine a
quanto sta emergendo nell 'ambiente giu-
diziario di Bologna, in particolare per ciò
che riguarda la gestione di istruttorie e
processi per gravissimi episodi di terrori-
smo.

Chiedono di conoscere quali elementi d i
valutazione siano eventualmente in pos-
sesso delle amministrazioni dipendenti i n
ordine alle affermazioni dell 'avvocato
Montorzi nonché in ordine al ruolo d a
questi svolto, che si asserisce essere stat o
quello di «infiltrato», se non di agente pro-
vocatore, per conto della loggia P2 ed in
particolare se tale ruolo, ove sussistente ,
fosse conosciuto o riconoscibile in base a
funzioni, rapporti, legami precedente-
mente avuti, quale ufficiale dei carabinier i
e quale professionista, dal Montorzi stesso
con servizi, ufficiali comunque implicati

in poco chiare situazioni, con ambienti e
studi professionali eventualmente ricolle-
gabili con ambienti e situazioni attinenti al
fenomeno piduista.

Chiedono di conoscere se risponda a
verità che il Montorzi, poco prima di la-
sciare l'Arma dei carabinieri, abbia re-
datto un rapporto riguardante ambienti
massonici bolognesi diversi e antagonistic i
a quelli della P2 e che tra le ultime attivit à
compiute nell'ambito della sua attività
professionale nell'interesse di una deter-
minata area politica, prima delle clamo-
rose rivelazioni, abbia redatto un esposto o
denunzia riguardante gli stessi ambienti ,
oggetto, tra l 'altro, di una rilevante cam-
pagna di stampa .

Chiedono di conoscere se risponda a
verità quanto riportato da un settimanal e
in ordine ad indagini fatte svolgere da una
associazione bolognese, per il tramit e
dell'avvocato Montorzi, sui giudici popo-
lari di un processo ritenuto connesso a
quello per la strage della stazione di Bolo-
gna.

Chiedono di conoscere se il Governo no n
ritenga che l'uso di preconcette ed intem-
pestive valutazioni di matrici e responsabi -
lità per gravissimi episodi di terrorismo ,
metodi quanto meno discutibili di inda-
gini, ed atteggiamenti poco corretti e scru -
polosi sul piano dell'imparzialità e dell e
garanzie nei confronti di tutte le parti ,
costruzione di teoremi accusatori in base a
schemi politici influenzati da reazioni
emotive giustificate dalla efferatezza de i
crimini, condizionamenti da parte di forze
politiche e di organi di stampa nei con-
fronti di singoli magistrati, oltre che i l
rifiuto preconcetto di ammettere errori,
determinati o meno da tali vizi di imposta -
zione e di conduzione dei procedimenti,
abbiano contribuito in modo rilevante a
determinare, nel complesso, il fallimento
della gran parte delle indagini per le strag i
compiute nel paese e, di conseguenza, gio -
vato ai disegni eversivi dei mandanti dell e
stragi, sia per il fatto in sé del mancato
accertamento della verità, sia per l'effetto
rappresentato dall'involuzione del sistema
giudiziario in senso illiberale, autoritario ,
discrezionale, con il coinvolgimento di im-
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portanti forze politiche e culturali in me-
todi ed atteggiamenti repressivi ed autori -
tari .

Chiedono di conoscere se, di fatto, me-
todi e prassi processuali ed atteggiament i
attribuiti a magistrati nelle vicende bolo-
gnesi abbiano finito con l'imporsi larga -
mente in vaste zone del paese ed in pre-
senza di altre situazioni di allarmante cri-
minalità e se, a giudizio del Governo, non
sia pensabile che talune sconcertanti ipo-
tesi accusatorie recentemente propagate,
circa operazioni criminali congiunta -
mente messe in atto da mafia, camorra,
terroristi neri, eccetera, siano frutto e ri-
flesso della esigenza di riaffermare, piut-
tosto, comuni necessità e responsabilit à
per i metodi, prassi e sistemi probatori e d i
impianto processuale per diverse forme e
zone di criminalità, che cominciano a su-
scitare perplessità ed allarme nel paese .

Chiedono di conoscere se il ministro di
grazia e giustizia non intenda disporre ,
anche in presenza di specifici rilievi o ad -
debiti mossi a vari magistrati bolognesi ,
un'ispezione ed eventualmente promuo-
vere altre iniziative nell 'ambito delle sue
competenze .

Chiedono di conoscere, infine, se, a giu-
dizio del Governo, i fatti di cui sopra è
cenno non impongano un'opera incisiva,
urgente ed assidua diretta a ristabilire
piena credibilità alle istituzioni giudizia-
rie, a fugare motivi di sospetto di condizio-
namenti di parte nell'amministrazion e
della giustizia ed a ridare fiducia nell e
garanzie dei diritti di tutti i cittadini .

(2-00712)
«Mellini, Vesce, Calderisi ,

d'Amato Luigi, Zevi» .

(2 novembre 1989) .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere —

premesso che l'opinione pubblica è
sconcertata per le preoccupanti notizie d i
queste ultime settimane su tentativi di in-
quinamento dell'amministrazione dell a
giustizia a Bologna ;

considerato che dall'insieme degli epi-
sodi denunciati — i più gravi dei quali son o
già oggetto di indagini a livello giudiziari o
e del Consiglio superiore della magistra -
tura — emerge il sospetto di oscure ma-
novre eterodirette, che non avrebbero ri-
sparmiato neppure l'inchiesta sulla strage
del 2 agosto 1980, per la quale come è noto
è in corso il processo d'appello — ;

se dalle informazioni in possesso de l
Governo risultano corrispondenti al vero
le notizie di sistematiche interferenze, di
natura partitica o di qualunque altra ori-
gine, nell'attività giudiziaria bolognese ;

se risultano collegamenti tra singoli
magistrati e poteri esterni, tali da costi-
tuire pregiudizio per l'autonomia e l ' indi-
pendenza dell'ordine giudiziario, presidi o
fondamentale dello Stato democratico, a i
cui compiti istituzionali a nessuno è lecito
sostituirsi ;

quali eventuali provvedimenti il Go-
verno intende adottare per accertare le
responsabilità delle asserite deviazioni e
garantire, in caso affermativo, il pieno
ripristino della sovranità della legge.

(2-00713)
«Tesini e Fumagalli Carulli» .

(2 novembre 1989) .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere — premesso che :

più di un indizio fa pensare che il ruolo
svolto dall'avvocato Roberto Montorz i
nella federazione bolognese del PCI foss e
quello di infiltrato dei servizi segreti;

infatti l'avvocato Montorzi ha sempre
asserito di essere stato allontanato
dall 'Arma dei carabinieri sia per motivi di
salute sia per aver sposato la figlia di un
militante del PCI cosa, quest 'ultima, che l o
avrebbe posto in cattiva luce di fronte a
una parte della gerarchia dell'Arma;

risulta invece che nessuna discrimina-
zione da parte delle gerarchie dei carabi-
nieri sia mai avvenuta. Infatti, subito dopo
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il matrimonio, Montorzi è promosso al
grado di capitano e assume il comand o
della tenenza di Assisi . E noto che per assu-
mere un simile incarico è necessario lo
speciale nulla osta dei servizi segreti
(NOS) ;

il comandante di Montorzi sotto i cara -
binieri risulta essere stato il colonnello
Calabresi iscritto alla P2;

non solo, il tirocinio per diventare avvo -
cato viene svolto dal Montorzi a Perugia
nello studio dell 'attuale avvocato di Licio
Gelli, Fabio Dean ;

appare evidente che ci si trova di fronte
ad una manovra organizzata da Gelli per
distruggere la credibilità del processo per
la strage di Bologna . Questa manovra sa-
rebbe confermata dal fatto che l 'avvocato
Umberto Guarino fu estromesso dal col-
legio di parte civile dei familiari delle vit-
time della strage perché risultò che du-
rante l 'istruttoria il Guarino aveva più
volte tenuto riunioni con funzionari del
SISMI —;

se le notizie esposte dagli interpellanti
corrispondono al vero e quale è il giudizio
del Governo su questa manovra, che, se n e
fosse accertata la veridicità, apparirebb e
tesa ad occultare la verità sulla strage della
stazione di Bologna ;

le motivazioni e le attestazioni medich e
con le quali nel 1975 venne mandato in
pensione per invalidità per cause di ser-
vizio Roberto Montorzi e se il Governo
intende svolgere una indagine sulla real e
attendibilità delle stesse.

(2-00716)
«Cipriani, Russo Spena, Arna-

boldi» .

(2 novembre 1989) .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il
ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere:

se, in relazione al processo di Bologna ,
siano mai stati tenuti rapporti tra espo -

nenti dei servizi di sicurezza e avvocati pre -
senti in tale processo;

in caso affermativo, quali decisioni
siano state prese o si intendano prender e
per fare piena luce sulla vicenda ed agir e
nei confronti dei responsabili di compor-
tamenti illegittimi .

(2-00717)
«Rodotà, Guerzoni, Bassanini,

Balbo, De Julio, Beebe Ta-
rantelli, Rizzo» .

(2 novembre 1989) .

nonché delle seguenti interrogazioni:

Piro, ai ministri di grazia e giustizia ,
dell 'interno e della difesa, «per sapere —
premesso che alcune notizie sono apparse
su organi di stampa il 25 ed il 26 luglio,
relativamente al caso dell 'avvocato Ro-
berto Montorzi, ed alla sua rinuncia a l
mandato di patrono di parte civile nel pro -
cedimento penale per la strage alla sta-
zione di Bologna, sul quale la procura della
Repubblica di Bologna ha aperto una inda -
gine, mossa evidentemente dal proprio do -
vere di esercitare l'azione penale;

nell'articolo pubblicato dal Resto de l
Carlino, a firma del giornalista Roberto
Canditi, si afferma che il Montorzi ha
incontrato Licio Gelli a villa Wanda il 5
luglio, e in seguito a tale incontro vi è stata
la rinuncia del professionista;

sembra che tale rinuncia sia conse-
guente e non solo successiva al predetto
incontro, e di essa sia stata data comunica -
zione con lettera in data 22 luglio all'avvo-
cato Dean, difensore del Gelli, presumibil -
mente perché il Montorzi si era nel frat-
tempo convinto della estraneità del Gell i
agli avvenimenti della strage della stazione
di Bologna;

la notizia delle dimissioni viene confer-
mata da Torquato Secci, president e
dell'Associazione tra i familiari delle vit-
time della strage, il quale ormai da diec i
anni sopporta con grande dignità il dolore
per la perdita del figlio, così come compo-
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stamente soffrono tutti gli altri familiari ,
malgrado inquinamenti, falsificazioni, al-
terazioni di prove e di indizi, al di là de i
quali traspare l 'ombra di elementi dei co-
siddetti corpi separati dello Stato ;

nel pomeriggio del 23 luglio l 'avvocato
Giuseppe De Gori, legale di Francesco Pa-
zienza, detta una dichiarazione, in cu i
sembra rivendicare la estraneità anche del
suo assistito, imputato nello stesso proce-
dimento ;

l 'avvocato Montorzi, nel medesimo con-
testo, scrive una lettera anche al signor
Torquato Secci, in cui, come informa cor-
rettamente il giornalista Canditi, afferma :
«Sono convinto che non possano e non
debbano esistere nei processi per fatti di
strage giudici considerati amici il cui ope -
rato va difeso . Non è a mio parere la con -
ferma delle ipotesi di colpevolezza l o
scopo principale ma la verifica più esaspe -
rata possibile delle indagini istruttorie alla
ricerca di ogni circostanza che possa appa -
rire significativa per la ricerca della verità ,
quale essa sia»; secondo il giornalista «tutt i
hanno interpretato la frase come esplicit o
riferimento al sostituto procuratore Li-
bero Mancuso che ha rappresentato l'ac-
cusa sia nel corso dell 'istruttoria sia nel
processo di primo grado per la strage all a
stazione» ;

di fronte a questa evidente censura, il
giudice Mancuso avrebbe dichiarato a sua
volta: «Sono molto toccato sul piano per-
sonale, ma non voglio dire altro perché la
questione è troppo delicata»; ma secondo
altro articolo pubblicato da l'Unità a firma
di Stefania Vicentini, il 26 luglio, Libero
Mancuso, amico personale del Montorzi, e
pubblico ministero nel processo per la
strage, non ha voluto fare commenti n é
replicare alle accuse che lo colpiscono, e
«che segnano una svolta dopo anni di col -
laborazione in cui i due hanno camminato
su binari paralleli» ;

secondo l'Unità, Torquato Secci ha di-
chiarato alla vigilia di un suo incontro co n
i Montorzi, che «i motivi addotti per giusti-
ficare il suo comportamento sono stru-
mentali e tardivi : vengono fuori dopo nove

anni di collegio senza che in quella sed e
fossero mai messi in discussione» e s i
chiede quali siano le ragioni vere dell a
rinuncia al mandato —:

quali siano le valutazioni degli organ i
competenti del Governo sugli avvenimenti
in sé e sulla dinamica dei medesimi ;

in quali circostanze sia avvenuto l'in-
contro tra il Montorzi e Licio Gelli, tenuto
conto della specifica vigilanza alla quale è
sottoposto il Gelli ;

se vi sia motivo di ritenere che la posi-
zione del Gelli sia diversa da quella richia -
mata nella sentenza di primo grado ema-
nata dalla Corte d'assise di Bologna, e dall e
richieste avanzate dal giudice istruttore d i
Bologna sulla strage dell 'Italicus;

se risulti che uomini dei servizi segret i
abbiano effettuato perquisizioni non auto -
rizzate nelle abitazioni di cittadini bolo-
gnesi con responsabilità istituzionali nelle
notti tra il 21, il 22 ed il 23 luglio ;

quale sia la responsabilità di Francesc o
Pazienza nei contatti tra il giornalista Ra-
varino, che afferma di agire per conto di
uno Stato straniero, e l'avvocato Montorzi ,
che avrebbe fatto valere la sua prove-
nienza politica di destra e la militanza di
un partito della sinistra per avallare l'ipo-
tesi di incarichi speciali ricevuti quale ex
ufficiale dei carabinieri, e se sia vero che
egli sia stato alle dipendenze del colon -
nello Monaco e, se così non fosse, cosa
risulti all'Arma del Montorzi ;

a chi si riferisca il Montorzi quand o
parla di giudici considerati amici ;

• se esistano indagini avviate da giudici s u
esposti del Montorzi e informazioni fatte
dal Montorzi, nonché, suo tramite, fatte
pervenire alla stampa, e con quali giudici i l
Montorzi abbia intrattenuto irrituali «col-
laborazioni», tanto da far pensare che vi
siano «binari paralleli» non previsti
dall'ordinamento giudiziario, e infine se
esistano legami di interesse economico tra
il predetto avvocato e giudici che si son o
posti in evidenza per clamorose inizia-
tive ;



Atti Parlamentari

	

— 39501 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1989

quale giudizio il Governo dia del rispetto
(per tutto ciò che emerge e per quant'altro
fosse noto ai soli organi di Governo) del
prestigio dell 'ordine giudiziario, nonché
delle pronunce già emesse dai giudici ;

quali iniziative il Governo intenda adot-
tare per favorire, finalmente, l 'autentico
impegno per la scoperta della verit à
sull 'orribile strage della stazione di Bolo-
gna, rispondendo così alla dolente do-
manda di giustizia dei familiari delle vit-
time, ed alla imperiosa richiesta di cono-
scere la verità sui fatti sempre più doman-
data dall 'opinione pubblica sconcertanta e
allarmata» .

	

(3-01848)

(29 luglio 1989) .

MACERATINI, ai ministri di grazia e giu-
stizia e dell'interno, «per sapere — pre-
messo che:

hanno suscitato notevole scalpore le no-
tizie raccolte e riferite da Il Giornale del 3
agosto 1989 circa il fatto che a Bologna
opererebbe da tempo una struttura deno -
minata «Giustizia e Corpi dello Stato» alla
quale, sotto l'egida e attraverso la prote-
zione del PCI, che sarebbe giunto ad of-
frire propri locali per ospitare le riunioni
di una siffatta anomala organizzazione ,
sarebbero stati demandati compiti di ge-
stione politica e di orientamento delle in-
dagini di polizia e delle attività giudiziarie
della città di Bologna ;

si tratta, in sostanza, della conferma de i
sospetti avanzati dall 'onorevole Piro circ a
la presenza di una struttura «parallela» ,
controllata dal PCI, che condizionerebb e
l'attività giurisdizionale nella città di Bolo -
gna ;

la notizia sembrerebbe richiamare il ri-
cordo dell'episodio gravissimo relativo a l
maggiore dei carabinieri Bonfiglioli che ,
strenuamente difeso da taluni magistrat i
bolognesi — fra i quali i soliti Mancuso e
Nunziata —, fu trasferito ad altro incarico,
evidentemente per sanzione rispetto a
comportamenti irregolari del menzionat o
ufficiale;

tale episodio si inquadrò nei contrasti

fra l 'allora responsabile della procura d i
Bologna, Giudiceandrea, e taluni suoi col -
laboratori coinvolti oggi nelle polemich e
relative alla struttura «parallela» di cui si è
detto —:

quali siano, in effetti, gli elementi obiet-
tivi che consentono di ritenere esistenti o
di categoricamente escludere le gravi e
sopra denunziate «deviazioni» che si sareb -
bero verificate e che si verificano nella
città di bologna ;

quali siano le valutazioni del Governo i n
proposito e quali urgenti iniziative si inten -
dono assumere per impedire la prolifera-
zione dei «palazzi dei veleni», con il gravis -
simo costo che essa comporta per la credi -
bilità ed il prestigio delle istituzioni e della
magistratura in particolare»

	

(3-01882 )

(3 agosto 1989) .

NICOTRA, al Presidente del Consiglio de i
ministri ed al ministro di grazia e giustizia,
«per sapere quale sia il giudizio del Go-
verno in ordine alle gravissime accuse for -
mulate contro alcuni giudici di Bologna, i
quali avrebbero strumentalizzato la lor o
funzione per favorire alcuni asseriti obiet -
tivi del PCI» .

	

(3-02025 )

(26 ottobre 1989) .

BIONDI e BATTISTUZZI, ai ministri di grazia
e giustizia e dell'interno, «per sapere —
premesso che :

da notizie di stampa in relazione all a
rinuncia dell'avvocato Roberto Montorzi
dal collegio di parte civile sarebbero
emerse strumentalizzazioni politiche in
ordine al processo per la strage di Bolo-
gna;

i giudici di Bologna, unitamente ai legali
di parte civile, avrebbero avuto incontri
con esponenti del partito comunista in re -
lazione alle modalità di svolgimento del
processo e al merito dello stesso — :

se risulti che tali notizie corrispondan o
alla verità dei fatti ;

se risulti che il signor Licio Gelli possa
agire con totale libertà di movimento ;
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se risulti che vi siano realmente state
intromissioni e strumentalizzazioni ch e
hanno distorto l 'esito dell'istruttoria e lo
svolgimento del processo ;

se corrisponda al vero che il dottor Li-
bero Mancuso sia stato iscritto al partito
comunista o ad altra formazione poli-
tica;

quali iniziative siano state assunte o si
intendano adottare, nell 'ambito delle ri-
spettive competenze, al fine di dissipar e
dubbi ed equivoci e consentire all'opinion e
pubblica di avere fiducia di una giustizia
non inquinata da eventi o fattor i
esterni» .

	

(3-02044) .

(2 novembre 1989) .

Queste interpellanze e queste interroga -
zioni, che riguardano argomenti connessi ,
saranno svolte congiuntamente .

L'onorevole Zangheri ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza n . 2-00674 .

RENATO ZANGHERI . Signor Presidente,
ad una delle questioni da noi sollevate
l'onorevole Presidente del Consiglio ha gi à
dato in qualche modo risposta in una let-
tera inviata all 'Associazione dei familiar i
delle vittime della strage alla stazione d i
Bologna. In essa si afferma che l 'avvocato
Montorzi non risulta in rapporto con i ser -
vizi di sicurezza italiani, a detta dei servizi
stessi che tale informazione hanno messo
per iscritto. Io capisco che i servizi abbiano
qualche difficoltà a rivelare i loro contatt i
diretti e indiretti e che anzi siano di regola
portati a coprirli, ma noi interpelliamo i l
Presidente del Consiglio, non i dirigenti dei
servizi, e riteniamo che egli possa accedere
alla verità per altre vie, ad esempio attra-
verso un'indagine indipendente, ove lo ri-
tenga necessario e considerata la gravità
dei fatti .

Ed i fatti sono, appunto, gravissimi . È in
corso un'azione (o sarebbe più esatto dire
che sono in corso molteplici azioni) pe r
impedire che il processo per la strage d i
Bologna segua il suo corso regolare, con -
dannando o assolvendo secondo giustizia ,
e che si giunga all ' individuazione di tutt i
coloro che si sono resi colpevoli di quell'as -

sassinio efferato di tanti innocenti, d i
quell 'attacco alla democrazia italiana . La
strategia delle stragi non è altro infatti — e
spero non vi siano dubbi in proposito —
che un tentativo criminale di colpire e
destabilizzare le nostre istituzioni, la no-
stra convivenza civile.

E noto che nei tentativi di depistaggio, e
quindi di allontanamento della verità,
sono risultati implicati settori dei servizi d i
sicurezza. Non sorprenderebbe che v i
siano implicazioni di tale sorta anche
nell'iniziativa presa improvvisamente
dall'avvocato Montorzi di abbandonare la
parte civile e di schierarsi con l'imputato
Licio Gelli, che è stato condannato almen o
per una parte delle imputazioni .

È una ipotesi che abbiamo formulato e
sulla quale abbiamo ritenuto nostro dovere
richiamare l'attenzione del Parlamento e
dell'opinione pubblica . Questa ipotesi può
essere smentita da una dichiarazione, sep-
pure scritta, dei servizi segreti? Sappiam o
purtroppo che non è così .

Nel prendere la sua sorprendente inizia-
tiva l 'avvocato Montorzi può essere sospet -
tato di essere incorso nel reato di patro-
cinio infedele . Immagino che la magistra-
tura, ove ravvisasse o avesse ravvisato i l
sospetto di tale reato, si disporrebbe com -
piere o avrebbe compiuto un rigoroso ac-
certamento di tutti gli eventuali collega -
menti riservati dell'avvocato Montorzi e
dei motivi del suo gesto .

Ma intanto resta il fatto che non è con -
sentito oggi conoscere la verità che po-
trebbe, invece, essere conosciuta per via
amministrativa o per via giudiziaria .

Intendiamoci: noi non pensiamo che
dall'esatta conoscenza dei motivi ch e
hanno ispirato l'iniziativa dell'avvocat o
Montorzi di passare al campo avverso s i
possa desumere l'intera verità sulla strage .
Riteniamo però che si possa conoscere una
parte non secondaria di questa verità . Chi
ha, infatti, interesse ad inquinare il pro-
cesso? Chi, se noti coloro che potrebber o
essere colpiti da uno svolgimento regolare
e limpido del processo stesso? E non è
forse un tentativo di inquinamento cercare
di far credere che il processo sia guidat o
da un partito politico?
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Si tratta, come è evidente, di un falso
scopo, di un'operazione costruita sull a
base di inaffidabili affermazioni del Mon-
torzi, un personaggio sul quale, dalla su a
uscita inspiegabile dall'Arma dei carabi-
nieri alle ultime imprese, è lecito formu-
lare qualche dubbio . Speriamo che il Pre-
sidente del Consiglio vorrà dirci in questa
sede di più di ciò che hanno dichiarato i
servizi di sicurezza . Dovremo, altrimenti ,
aspettare 9 anni, come per la strage di
Ustica, perché trapeli qualche lembo di
novità? Può rimanere il Parlamento in at-
tesa di rivelazioni lontane, affidate al caso ,
sottratte al momento giusto ad ogni con-
trollo? Questo è il momento giusto, signor
Presidente, giacché si tenta di costruire u n
sospetto di persecuzione politica contr o
Licio Gelli, per consentire al l 'autorità sviz-
zera di negare la sua estradizione .

Questo è il momento giusto: il processo è
aperto, ma qualcuno sottrae al processo
uno dei soggetti più importanti, appunto i l
Gelli .

Noi chiediamo che il Presidente del Con -
siglio dica al Parlamento ed al paese ciò
che è vero e che il Governo operi al fine di
sventare ogni manovra diretta ad impedire
l'accertamento delle responsabilità dell a
strage .

Noi siamo animati da un profondo bi-
sogno di giustizia e crediamo di essere a
questo modo in consonanza con i senti-
menti dei cittadini di Bologna e di tutti i
cittadini italiani .

PRESIDENTE. L'onorevole Berselli ha
facoltà di svolgere la sua interpellanza n .
2-00709 .

FILIPPO BERSELLI . Signor Presidente, il
nostro gruppo fin dall'inizio, senza — mi
sia consentito — speculazioni di sorta, ha
chiesto con varie interrogazioni rivolte al
ministro di grazia e giustizia prima e
dell'interno poi che si facesse piena luce
sui fatti che stavano accupando — era la
fine del mese di luglio o forse i primi giorni
di agosto — le pagine di tutti i giornal i
italiani .

I fatti sono noti : la famosa uscita dell'av -
vocato Montorzi dal collegio di parte civile

nel processo per la strage del 2 agosto, le
successive dichiarazioni da lui rese ed in -
fine la relazione del procuratore cap o
della Repubblica di Bologna, dottor Latini ,
al procuratore generale dottor Forte .

I fatti che hanno determinato le nostre
iniziative parlamentari avranno certa -
mente necessità di un vaglio da part e
dell'autorità giudiziaria, però, per alcuni
versi, essi hanno già trovato delle con -
ferme e si commentano da soli .

Per quanto riguarda le dichiarazion i
rese dall 'avvocato Montorzi, .lo stesso quo-
tidiano l'Unità, il 21 ottobre scorso, ha
riportato integralmente quanto verbaliz-
zato dal sostituto procuratore della Re -
pubblica di Bologna dottor Monti . Tali di -
chiarazioni confermano quanto già pub-
blicato da vari quotidiani .

Non sarà certamente mia intenzione leg -
gere in questa sede l 'intero contenuto d i
tale verbale, dal quale, tuttavia, si ha con -
ferma che a Bologna — per un certo pe-
riodo di tempo — ha agito una commis-
sione giustizia presso la federazione bolo -
gnese del partito comunista, che compren -
deva avvocati, magistrati, giornalisti non -
ché tutto quell'apparato che era di sup-
porto, si fa per dire, all'amministrazion e
della giustizia. Vi era il dottor Libero Man -
cuso, già iscritto al partito comunista ita -
liano, vi era il sostituto dottor Nunziata, vi
erano numerosi magistrati di Bologna, i l
presidente supplente del processo del 2

agosto dottor Grassi; vi era altresì il giu-
dice istruttore, dottoressa Magagnoli e via
dicendo. Questi collaboratori del partito
comunista italiano erano una decina. Eb -
bene, costoro, in base alla ricostruzione de i
fatti operata dall 'avvocato Montorzi ,
hanno reso un supporto — diciamo così —
alla giustizia a Bologna, facendo sì che le
indagini fin dall'inizio fossero avviate i n
una certa direzione, facendo un determi-
nato corso dell'istruttoria ed anche de l
dibattimento .

Il dottor Latini, procuratore capo della
Repubblica di Bologna, inviando la rela-
zione al procuratore generale Forte (rela-
zione ampiamente ripresa da il Sabato)
conferma sostanzialmente la verità, per
alcuni versi, di quanto riferito dall 'avvo-
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cato Montorzi ed esclude che vi siano stat i
dei ricatti, delle pressioni effettuati d a
Gelli nei confronti dello stesso avvocato
Montorzi . Tale relazione sottolinea addi-
rittura la gravità del contenuto delle di-
chiarazioni di Montorzi . Il dottor Latini
infine termina la propria relazione al
dottor Forte dicendo che se quanto riferito
dall 'avvocato Montorzi fosse vero, evidenti
sarebbero le responsabilità penali e disci-
plinari dei magistrati coinvolti .

Signor Presidente del Consiglio, con la
nostra interpellanza n . 2-00709 noi le ab-
biamo chiesto di confermare alcuni fatti ,
che per altro una conferma l 'hanno già
avuta. Con tale interpellanza chiedevamo
che lei ci rispondesse sulla pregressa ap-
partenenza al partito comunista di uno de i
giudici presso la procura della Repubblica
di Bologna (tale appartenenza del resto è
stata confermata dallo stesso giudice
dottor Mancuso) ; chiedevamo notizie circa
lo stato di grande inquietudine che regn a
presso gli uffici giudiziari di Bologna ;
chiedevamo conferma di alcuni fatti già a
nostra conoscenza in ordine a denunc e
reciproche tra sostituti della procura dell a
Repubblica di Bologna, tra sostituti e giu-
dici istruttori, tra avvocati e giudici, e vice-
versa .

E per altro stato confermato anche dalla
stampa che la procura della Repubblica d i
Firenze ha chiesto, ed ottenuto, il rinvio a
giudizio del dottor Nunziata quale impu-
tato del resto di calunnia in danno del giu -
dice istruttore dottor Floridia.

Sappiamo altresì che il sostituto procu-
ratore della Repubblica, dottor Monti, ha
presentato varie querele nei confronti d i
magistrati e di giornalisti di Bologna . Si
sprecano poi le querele reciproche tra giu -
dici e giornalisti. Io stesso sono stato de-
nunciato per calunnia e querelato per dif -
famazione dal sostituto procuratore della
Repubblica di Bologna, dottor Nunziata ,
per il contenuto di quell 'esposto che ha
dato il via all'intera vicenda .

Signor Presidente del Consiglio, certa -
mente saprà che fu l 'esposto da me presen -
tato nei primi giorni del mese di agosto a
far avviare le indagini presso la procura
generale di Firenze . Su di esso vi è stata la

veemente e — mi sia consentito — scom-
posta e farneticante reazione del dottor
Nunziata . Costui mi ha infatti denunciato
per calunnia e querelato per diffamazion e
proprio per il contenuto di quel famoso
esposto. Il bello è, onorevole ministro d i
grazia e giustizia (e ciò ha formato oggetto
di una separata interrogazione presentata
dall'onorevole Pazzaglia), che il dottor
Nunziata, pur non conoscendo il conte-
nuto del mio esposto — quindi non sa -
pendo se io l 'avessi coinvolto o meno (ono -
revole Presidente del Consiglio, io non l o
avevo nemmeno menzionato né nelle varie
interrogazioni presentate né nell'esposto
presentato e poi trasmesso alla procura
della Repubblica di Firenze) — mi ha de-
nunciato per calunnia e querelato per dif -
famazione .

MAURO MELLINI . Colpe d'autore !

FILIPPO BERSELLI . Avuta notizia della
querela e della denuncia mi sono recato
dal procuratore capo della Repubblica di
Firenze, dottor, Cantagalli, chiedendo,
come spetta a qualsiasi cittadino, di esser e
ascoltato, di poter chiarire la mia posi-
zione. Mi è stata data lettura della de-
nuncia e della querela ; immediatamente e
legittimamente, ho a mia volta denunciat o
per calunnia e querelato per diffamazione
il dottor Nunziata, dopo di che mi è stat o
chiesto se avevo qualche documento d a
allegare alla mia denuncia . Sorridendo, ho
risposto che l 'unica cosa che avrei potuto
allegare era una perizia psichiatrica su l
dottor Nunziata il quale, come magistrato ,
avrebbe dovuto almeno sapere che prim a
di denunciare e di querelare una person a
occorre sapere se essa ha calunniato e dif-
famato veramente.

Signor Presidente del Consiglio, i n
questa vicenda vi sono molti lati oscuri ch e
devono essere chiariti . Deve essere chia-
rito certamente il motivo per cui l'avvocat o
Montorzi ad un certo punto si è deciso a
vuotare il sacco . A Bologna tutti sapevan o
dei collegamenti esistenti tra alcuni magi-
strati e il partito comunista italiano . Tutti
sapevano che il partito comunista dal
primo momento, da quella famosa seduta
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straordinaria del consiglio comunale d i
Bologna del 3 agosto, mediante l 'allora
capogruppo, ora sindaco di Bologna,
Renzo Imbeni, delineò immediatamente
quella che doveva essere la strategia d a
adottare per le indagini , al fine dell 'accer-
tamento della verità . Fu bravissimo l'al-
lora sindaco di Bologna perché delineò
quell'istruttoria, quel dibattimento e
quella sentenza ai quali abbiamo assistito .
Fin dal primo minuto quindi il partito
comunista aveva deciso — bontà sua —
che i fascisti dovessero essere i responsa-
bili, che dietro ai fascisti vi fossero i serviz i
segreti: poi sarebbe venuta fuori la P2 che
avrebbe dato copertura a tutti . Gli atti
istruttori e dibattimentali hanno confer-
mato che quella pista, voluta e pretesa dal
partito comunista, dovesse essere seguita e
portata avanti .

Credo che senza strumentalizzazioni di
sorta dobbiamo aver presente che vi son o
ben 85 vittime che, a distanza di anni ,
reclamano ancora giustizia . Certo, qual-
cuno può aver inquinato il processo — n e
siamo convinti — però quel qualcuno ha
cominciato àd inquinarlo quando ancora
non erano stati estratti dalle macerie della
stazione di Bologna quei poveri corpi
senza vita, quando ancora i feriti dovevano
essere avviati ai vari ospedali . Fin da allora
è scattata la macchina del partito comu-
nista che ha preteso che quella strage fosse
fascista e che i responsabili dovessero ser-
vire 'alla sua propaganda .

Finalmente qualcosa sta emergendo ; fi-
nalmente qualcuno comincia a dire la veri -
tà; finalmente anche esponenti di tutti gl i
altri partiti, tranne quello comunista, co-
minciano ad aprire gli occhi e a pretender e
l'accertamento della verità; finalmente ,
quindi, si sta mettendo in moto la mac-
china della controinformazione per arri-
vare all 'accertamento della verità .

Noi le chiediamo, signor Presidente del
Consiglio, che si faccia carico di darci i
chiarimenti che ci siamo permessi di ri-
chiederle, perché quanto ha formato og-
getto delle nostre precedenti interroga-
zioni rivolte al ministro di grazia e giustizi a
e al ministro dell'interno non può e non
deve far carico solo a questi dicasteri, ma

incombe anche alla responsabilità del Pre -
sidente del Consiglio.

PRESIDENTE. L'onorevole Mellini h a
facoltà di svolgere la sua interpellanza n .
2-00712.

MAURO MELLINI . Rinunzio ad illu-
strarla, signor Presidente, e mi riservo di
intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. L'onorevole Tesini ha fa-
coltà di svolgere la sua interpellanza n . 2-
00713 .

GIANCARLO TESINI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, come parlamentare bo-
lognese ho ritenuto mio dovere rivolgere
una interpellanza al Governo sulla situa-
zione che si è determinata a seguito delle
polemiche insorte sulle presunte strumen-
talizzazioni politiche conseguenti al pro -
cesso sulla strage di Bologna .

Proprio perché in me è intatta l 'emo-
zione e lo sdegno di quel crimine orrendo,
che vissi in prima persona come spetta-
tore, desidero portare qui le preoccupa-
zioni di una città . Sono certo di interpre-
tare i sentimenti del popolo bolognese, che
ha sete di verità e di giustizia autentica,
non velata da qualsivoglia sospetto .

I rapporti tra giudici e politica sono l'ar-
gomento del giorno a Bologna; se ne di-
scute in convegni promossi da vari partiti ,
anche oggi in uno organizzato dal partito
socialista ; se ne parla tra la gente, sconcer -
tata per le allarmanti notizie di tentativi di
inquinare l'amministrazione della giusti -
zia. Debbo però aggiungere che la preoc-
cupazione per le tensioni e le polemiche
negli uffici giudiziari bolognesi non data
da ieri, ma preesisteva alla recente de-
nunzia di collusioni tra singoli magistrati e
la forza politica localmente dominante,
denunzia di cui è stato protagonista l'avvo -
cato Montorzi che, come è noto, ha abban -
donato contemporaneamente il partito co-
munista e il collegio di parte civile nel pro -
cesso d'appello per la strage di Bologna,
dissociandosi da quella da lui ritenuta una
regia occulta dell ' intera vicenda giudizia-
ria.
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Su questa denuncia sono in corso inda-
gini, sia giudiziarie sia disciplinari, di cui
attendiamo l'esito con fiducia, ma non vi è
dubbio che gli episodi citati si inseriscano
in un quadro già di per sé inquietante e
pongano il problema di un chiariment o
più ampio, che non si può esaurire nell e
pur qualificate sedi del Consiglio supe-
riore della magistratura o della procur a
della Repubblica di Firenze, cui il caso è
stato assegnato.

Non si tratta, cioè, di un fatto singolo ,
dai contorni anche incerti e opinabili ,
come qualcuno avrebbe interesse a far cre -
dere. Le interferenze, le deviazioni e gl i
intrecci anomali di cui si parla, richiedono
infatti una riflessione ed una risposta poli -
tica. Non appare immaginabile che s i
riesca a superarli senza mettere conte-
stualmente in discussione la cultura e i
comportamenti politici che ne costitui-
scono, a mio avviso, la causa ultima. Lo
conferma la stessa dichiarazione difensiva
del responsabile della commissione giu-
stizia della federazione comunista di Bolo -
gna, Sergio Sabatini, al recentissimo con -
vegno sul tema «Giudici e potere» del 28
ottobre scorso .

Sabatini ha ammesso (sono parole te-
stuali) che «nel passato c'è stata nel partito
comunista e nel movimento operaio iden-
tificazione tra verità politica e verità giu-
diziaria», sostenendo però che oggi non è
più così e che «il partito comunista non è
più quello del '77: gendarme e giudice» .

Quest'ultimo riferimento è estrema-
mente significativo perché dopo i fatti de l
'77 (era allora sindaco l 'attuale capo-
gruppo comunista, onorevole Zangheri ,
mentre segretario federale era l'attuale
sindaco, Renzo Imbeni), il PCI pretese a
Bologna di sostituirsi agli organi istituzio-
nali dello Stato nel ristabilire l'ordine e ne l
fare giustizia .

RENATO ZANGHERI . Questo non è vero!
Sapete che non è vero !

GIANCARLO TESINI . Ricorderò molto sin -
teticamente che Imbeni non nascose la ten-
tazione (sono sue parole) di «chiamare gli
operai a cacciare gli autonomi dalla citta-

della universitaria» ; che il partito comu-
nista legittimò l'organizzazione di una
sorta di autodifesa; che nel dicembre '78 il
segretario dei giovani comunisti ed alti
dirigenti andarono in corteo portando ne i
tascapani armi improprie, reato per i l
quale furono poi condannati .

Insomma, il «sostitutismo», il farsi Stato
da parte del partito comunista, la confu-
sione dei ruoli sono vizi antichi e duri a
morire, se è vero che continuano in altr e
forme. Infatti ben prima che si conosces-
sero le rivelazioni di Montorzi (mi limito a
registrare dei fatti), un clamoroso episodio
— che aveva visto protagonista il partito
comunista bolognese, il quale aveva desi-
gnato come delegati esterni al proprio con-
gresso provinciale della scorsa primavera i
sostituti procuratori Libero Mancuso e
Claudio Nunziata — metteva allo scoperto
certi legami organici . Ma ancora in prece-
denza il nome di un altro magistrato d i
primo piano, il pretore Federico Governa -
tori, risultava in una pubblicazione uffi-
ciale del partito comunista, com'è stat o
scritto — notizia mai smentita — sul pi ù
importante organo locale di stampa .

Credo che questi siano tutti sintomi d i
una concezione non certo ortodossa dei
precisi confini tra ruolo dei partiti e ruolo
delle istituzioni, con particolare riferi-
mento all'autonomia dell'ordine giudizia-
rio, presidio fondamentale della nostra
Repubblica democratica .

Potrei citare un altro epidosio a testimo-
nianza di questo superattivismo (diciamo
così per essere benevoli). Mi riferisco
all 'offerta dei giudici istruttori Daniela
Magagnoli e Leonardo Grassi (sempre d i
area comunista) di gestire l ' inchiesta sulla
loggia massonica bolognese, garantendo
in cambio (questo lo afferma l'ex consi-
gliere istruttore Vincenzo Lussa, che poi
respinse tale richiesta) la fine delle pole-
miche scatenate da una parte dell a
stampa.

Lo stesso Montorzi, in tempi non so-
spetti, quando era ancora un iscritto de l
partito comunista (allora, onorevole Zan-
gheri, era affidabile per i comunisti), pa-
recchi mesi prima di assumere la posi-
zione per la quale l'onorevole Zangheri lo
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ha definito un «infiltrato» (tesi che ho visto
fatta propria anche da democrazia prole-
taria, ma che non ha convinto neppure il
segretario della federazione comunista
Mauro Zani, come sa bene l 'onorevole Zan-
gheri), aveva addirittura lamentato un ec-
cesso di programmazione politica del pro-
cesso della strage avvenuta alla stazione d i
Bologna. In una lettera datata 20 febbraio
1989, indirizzata ai responsabili dell 'Asso-
ciazione familiari delle vittime della
strage, egli scrive tra l 'altro: «Quello che
mi ha lasciato sconcertato, stante le pre-
messe, è stata la vostra reazione alla sen-
tenza, buona per quello che ci hanno la-
sciato fare». Poi si domanda: «Ad un presi -
dente che ti fa capire che è già convinto
della colpevolezza degli imputati, si può
rompere le scatole pretendendo chiarezza
e approfondimenti? E con un pubblico
ministero amico» (il mancato delegato al
congresso del PCI, il dottor Mancuso) «si
può polemizzare pubblicamente, con il ri-
schio di sminuirne immagine e credibili-
tà?».

Come si vede, cominciavano forse a
spuntare i primi germi del dubbio che poi
ha avuto i noti sviluppi . Ma qui ci interess a
l'assoluta sicurezza con la quale Montorz i
si rivolge ai suoi interlocutori parlando d i
un processo pilotato e, sosterrà in seguit o
(dopo presunta conversione, o fine dell'in -
filtrazione; lasciamolo giudicare ad altri) ,
guidato dall 'esterno.

Si tratta di sospetti gravissimi, che non
possono essere esorcizzati ritornando ,
come fa il partito comunista bolognes e
ogni volta che si trova in difficoltà, al teo -
rema del complotto eversivo . Di quale co-
lore, poi, non importa: nel 1977 il com-
plotto veniva da sinistra per infangare la
diversità dell 'amministrazione di Bolo-
gna. . .

RENATO ZANGHERI . Questo lo dicevi tu
nel 1977!

GIANCARLO TESINI. . . . e invece verrebb e
da destra nel 1989.

Intanto è certo che dagli episodi in que-
stione è già venuto un serio danno al pre -
stigio della magistratura, che pure ha dato

a Bologna, in Italia, tantissime prove di
fedeltà al proprio dovere . Credo quindi
che debba essere posto termine ad ogni
indebita interferenza nell 'attività giudizia -
ria, di natura partitica odi qualunque altra
origine, e che le eventuali responsabilità —
lo dico qui al Presidente del Consiglio ed al
ministro di grazia e giustizia — vadano
rapidamente appurate e punite . La posta
in gioco è troppo alta per lasciare spazio a
strumentalizzazioni. Il problema è di far
prevalere la verità e la trasparenza ne l
modo con il quale i partiti si rapportan o
alle istituzioni ed alla società civile . Verità
e trasparenza peraltro sono spesso invo-
cate a parole dal partito comunista, ma
costituiscono ancora, come dimostra la vi -
cenda bolognese, un banco di prova per i l
partito nuovo — a mio avviso ancora da
venire — che esso intende essere .

PRESIDENTE. L'onorevole Cipriani ha
facoltà di svolgere la sua interpellanza n .
2-00716 .

LUIGI CIPRIANI . Signor Presidente, no i
non abbiamo mai definito la strage di Bo -
logna come strage fascista : sarà il processo
a scoprire se la manovalanza era fascista .
L'abbiamo sempre chiamata «strage d i
Stato», perché fu chiaro fin dall'inizio ch e
vi era un intervento massiccio del SISMI
per depistare, per impedire che si arri-
vasse alla verità. Chi era intervenuto per
depistare sapeva quello che era successo e
quindi doveva costruire false verità .

Credo che soltanto in questo quadro po -
tremmo capire il ruolo svolto dall'avvo-
cato Montorzi . Devo, solo ricordare ch e
immediatamente il SISMI intervenne con
le famose informative (poi chiamate «ter-
rore sui treni») che via via si andavano per -
fezionando. Intervennero due agenti dello
SDECE, il famoso Marco Affatigato (ch e
ritroviamo anche in occasione della strag e
di Ustica) e quel Ciolini che rilanciò la pista
quando la magistratura mise le mani su
Semerari. Ed il nodo della vicenda di Bo-
logna è capire come sia morto e chi abbia
assassinato Semerari .

ALFREDO BIONDI. Anche come è stato



Atti Parlamentari

	

— 39508 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1989

imputato bisognerebbe scoprire! Sono
cose che io so !

LUIGI CIPRIANI . Sì, certo .
Queste operazioni di depistaggio, quest i

continui interventi, che arrivarono dopo
l'incontro di Pazienza con Santovito e co n
De Maranches in Francia, portarono ad un
fuoco continuo di informative, che arriva-
rono ad accusare il Presidente della Re -
pubblica Pertini di essere stato un agente
del KGB, ad accusare di un finto golpe i l
generale Ferrara, addetto militare di Per -
tini, e ad accusare il colonnello Notarni-
cola, che era l 'avversario di Santovito ne l
SISMI, di essere un agente di Gheddafi .

Vi fu quindi un'operazione articolata,
fitta ed intensa di depistaggio, con Gell i
che convocò Elio Cioppa e gli disse: «Guar -
date che i magistrati di Bologna stann o
seguendo una pista sbagliata : non è quell a
di Semerari, ma è la pista internazionale
che bisogna seguire» .

Siamo quindi di fronte a numerosissim e
azioni di depistaggio, e il caso Montorzi s i
inserisce in questo quadro .

Ma prima di parlare di Semerari, vorre i
parlare di un altro avvocato di Bologna ,
per dimostrare come fu immediat a
l'azione del SISMI all'interno del processo :
si tratta dell 'avvocato Umberto Guerini ,
che attualmente è consigliere comunal e
del PSI a Bologna e membro del collegio d i
difesa di parte civile per la provincia, ma
che in precedenza ha fatto parte del col-
legio di parte civile dell 'Associazione de i
familiari delle vittime della strage di Bolo-
gna.

Questo avvocato fu espulso perché s i
scoprì che aveva a che fare con una serie d i
articoli che uscirono su Critica sociale, un
settimanale del PSI, che calunniavano due
magistrati, il giudice istruttore Nunziata e
il procuratore della Repubblica di Bologn a
Marino, che era succeduto a Sisti . I gior-
nalisti autori degli articoli calunniosi, ch e
successivamente furono condannati, rive-
larono infatti che le informazioni le ave-
vano avute dal Guerini .

Il giudice Persico scrisse all'attuale pre-
fetto antimafia, che allora stava inda-
gando sulle deviazioni del SISMI, una let -

tera per informarlo che, nel processo d i
Bologna era emerso il fatto gravissimo che
durante l'istruttoria un avvocato, impe-
gnato nel collegio di parte civile di quel
processo, teneva riunioni con funzionar i
del SISMI a Bologna, all 'interno di ca-
serme dei carabinieri . Quell 'avvocato era
Umberto Guerini, che attualmente si è di -
stinto per avere rilasciato numerose inter -
vista a Il Sabato accusando il partito comu -
nista di aver voluto influenzare e condizio-
nare il processo di Bologna (mentre se c'è
qualcuno che fin dall ' inizio lo ha condizio-
nato, in rapporti stretti con il SISMI, è
stato lui) .

MAURO MELLINI. Cambierà identità,
con la legge che stanno preparando sui
pentiti !

LUIGI CIPRIANI . Se hai qualcosa da dire ,
la dirai dopo .

Le operazioni di depistaggio e i tentativi
di infiltrarsi direttamente nel processo at -
traverso gli avvocati da parte del SISM I
furono quindi numerosi ed evidenti .

Prima si è detto che noi abbiamo aderito
all'ipotesi di Montorzi infiltrato . Tengo a
precisare che invece siamo stati noi a for-
mularla per primi . Infatti, abbiamo voluto
ricostruire la storia di questo personaggio,
il quale aveva dichiarato di essere stat o
congedato dai carabinieri per motivi di
salute, ma aveva fatto capire che era in
sostanza un perseguitato.

Abbiamo scoperto che ci sono curiose
coincidenze, curiosi rapporti . Montorzi è
un carabiniere DOC, poiché un suo pa-
rente era comandante della legione di Bo-
logna: militare nell'arma era quindi un a
tradizione di famiglia. Ne viene espulso ,
ma egli dichiara che tra i carabinieri ,
aveva avuto vita grama : la carriera gli er a
preclusa, avendo egli sposato una mili-
tante del PCI . Inoltre, a chi lo accusava d i
essere un agente del SISMI, o comunque
ad esso collegato, rispondeva che era falso
perché chi è imparentato con i comunist i
non può avere il NOS, il nulla osta dei ser -
vizi. Questa menzogna ci ha insospettiti :
perché Montorzi voleva cercare di co-
struirsi l'alibi di essere una vittima dei
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carabinieri? In effetti egli non fu punito ,
ma anzi fece carriera, dal momento ch e
diventò capitano e andò a comandare la
tenenza di Assisi; e per comandare una
tenenza bisogna avere il NOS .

Ci sono poi altri fatti strani : il suo co-
mandante era il colonnello Calabresi ,
iscritto alla P2 . Quando fu coinvolto in un a
sparatoria all'interno della caserma «Maz-
zone» di Bologna fu coperto dai carabi-
nieri . È un dato significativo che un perso -
naggio di quel genere riesca a trovare co-
perture importanti all 'interno dell'arma .
Abbiamo anche scoperto che quando stu-
diava da avvocato a Perugia il suo docente
era il professor Dean, attuale avvocato d i
Gelli .

Le aree di contatto e le frequentazioni di
un certo tipo sono quindi di lunga data . E
chiarissimo allora perché si dimise dai
carabinieri; ed è per questo che, tirando le
conclusioni di questa vicenda, abbiamo
accreditato l'ipotesi che, nel quadro d i
tutte le azioni che il SISMI intraprese im-
mediatamente dopo e all'interno del pro-
cesso per la strage di Bologna, questo tipo
di pentimento sia l'elemento ulteriore che
è stato utilizzato per scardinare un pro-
cesso che anch'io riconosco essere debole .
Tutti i processi costruiti su pentiti e su per-
sonaggi non affidabili, infatti, alla fine
diventano processi «deboli» e difficili da
sostenere. È il frutto della politica che si è
voluta attuare in questi anni, cercando
delle scorciatoie : invece di tentare di co-
struire prove e di andare a fondo nelle
questioni, si è preferito agire sui pentiti . S i
è dimostrato in tal modo che era molt o
facile svuotare dall'interno i processi .

Non credo ai pentimenti repentini e non
so quali argomenti Gelli abbia potuto ad -
durre per provare la propria estraneità ,
perché se c'è un personaggio implicat o
direttamente e indirettamente in questa
vicenda di depistaggi, di coperture, di false
informative e di attacchi a persone che non
stavano al gioco è proprio lui . E se c'è un
ruolo chiaro all'interno di questa vicenda è
proprio quello del SISMI che, come sap-
piamo, era completamente controllat o
dalla P2 e da Gelli . Il pentimento dell'av-
vocato Montorzi quindi avrebbe dovuto

semmai riguardare altre questioni, e
avrebbe dovuto concernere anche il ruolo
da lui svolto all'interno del processo . Egli
infatti, si è comportato in modo esagitat o
nel sostenere le accuse nei confronti dei
fascisti, senza riuscire ad addurre prove
reali e concrete sulla colpevolezza dei per -
sonaggi che attualmente sono in carcere e
glissando invece sul resto delle operazioni
e sul ruolo che in questa vicenda hanno
svolto i servizi segreti e il SISMI .

Per queste ragioni confermiamo che v i
sono stati tentativi di depistaggio e che si è
cercato di impedire che il processo di Bo-
logna approdasse ad un risultato. Confer-
miamo inoltre la necessità di prestare
estrema attenzione al ruolo svolto da vari
personaggi, dall 'avvocato Montorzi e da
tutti coloro che gravitano attorno a quest a
storia, non ultimo il Ravarino (mi pare che
si chiami così), che si autodefinisce agent e
della CIA, ma è semplicemente un truffa-
tore ricattato e utilizzato ampiamente a
Bologna per operazioni poco chiare.

Chiediamo anche che si verifichi quali
furono le cause di malattia che portarono
al congedo anticipato dell'avvocato Mon-
torzi, perché a noi risulta che egli perce-
pisca la pensione di invalidità dell 'arma
dei carabinieri. Vorremmo quindi che si
effettuasse un controllo a questo propo-
sito .

PRESIDENTE. L'onorevole Rodotà ha
facoltà di svolgere la sua interpellanza n .
2-00717 .

STEFANO RODOTÀ. Rinunzio allo svolgi -
mento, signor Presidente, e mi riservo di
intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. L'onorevole Presidente
del Consiglio dei ministri ed il ministro di
grazia e giustizia risponderanno, ciascuno
per le parti di competenza, alle interpel-
lanze ed alle interrogazioni all'ordine del
giorno, nonché alle seguenti interroga-
zioni, non iscritte al l 'ordine del giorno, che
vertono sullo stesso argomento .

RAVAGLIA, al ministro di grazia e giustizia,
«per sapere — premesso che :
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nel 1985 l'avvocato Roberto Montorzi
presentava alla procura della Repubblic a
di Bologna una denuncia a carico degli
appartenenti alle logge massoniche Zam-
boni, De Rolandis e Virtus, per la presunt a
violazione della legge del 1982 sulle asso-
ciazioni segrete ;

tale denuncia portava quali unici sup-
porti una serie di articoli apparsi su l'Unità
a firma di Giancarlo Perciaccante ;

tale denuncia, inizialmente presentata a l
sostituto procuratore Monti, veniva, su ri -
chiesta di quest'ultimo, trasmessa, dal pro -
curatore Giudiceandrea, al sostituto pro -
curatore Mancuso, già impegnato in inda -
gini relative a Licio Gelli ed alla loggia P
2;

per oltre quattro anni nessuna notizia s i
è avuta dello sviluppo di tale indagine ;

nei primi mesi del 1989 durante
un'udienza della Commissione parlamen -
tare sul terrorismo l'onorevole Bellocchio
interrogava il capo della polizia Parisi i n
merito all'esistenza di indagini a Bologn a
riguardanti logge massoniche riservate ;

a ridosso di tale interrogatorio la Digos
di Bologna consegnava effettivamente all a
procura di tale città il rapporto relativo
alla denuncia presentata dal Montorzi ;

in concomitanza con la divulgazion e
della notizia di un rapporto della Digos ,
l'Unità ed altri quotidiani davano amplis-
simo risalto alla questione, riproponend o
in termini di certezza l 'esistenza a Bologna
di logge massoniche segrete condizionant i
l 'esercizio di pubbliche funzioni ;

gli avvocati difensori di alcuni massoni ,
a cui era stato inviato dal dottor Mancus o
avviso di garanzia, presentavano istanza d i
formalizzazione ;

il dottor Mancuso respinse tale instanza ,
in quanto a suo dire «in possesso di prove
conclamate a carico degli indiziati, tali d a
consentire l 'immediata celebrazione del
dibattimento penale» ;

il procuratore capo Latini revocò la de-
lega a Mancuso e trasmise gli atti al giudice

istruttore Floridia per la formale istitu-
zione ;

contestualmente a tale decisione del pro -
curatore capo iniziò una violenta cam-
pagna di stampa contro il dottor Latini e
l'ufficio istruzione, definito «ufficio insab-
biamento» ;

per tale motivo quattro giudici istruttor i
hanno querelato un quotidiano;

il consigliere istruttore aggiunto Flori-
dia, esaminando gli atti processuali, ebbe a
rilevare come il dottor Nunziata avesse tra -
smesso al dottor Mancuso una nota con
allegati atti processuali, chiedendo al Man -
cuso stesso se da tali atti, posti in essere da l
Floridia nell'ambito di procedimenti pe-
nali a carico anche di imputati massoni ,
potesse rilevarsi se essi, in tutto o in parte ,
costituissero prova di parzialità e di fa-
vore, attuati dal Floridia per agevolare i
massoni imputati ;

il dottor Floridia denunciò il Nunziat a
per calunnia e il 23 ottobre 1989 il consi-
gliere istruttore di Firenze dottor Antonino
Caponetto rinviò a giudizio il Nunziata pe r
il delitto di calunnia continuata pluriag-
gravata, consumata ai danni di Floridia ;

quest'ultimo dovette successivamente
astenersi dal processo a carico delle logg e
bolognesi ;

il consigliere istruttore delegava in se-
guito il giudice Del Gaudio che, però, do -
vette rinunciare all'incarico per aver su-
bito pressioni e intimidazioni «in quanto i l
padre risultava massone»;

il processo fu affidato allora al giudice
Massari che svolse il suo normale lavoro e
che nell 'agosto 1989 trasmise gli atti al
procuratore della Repubblica per la reda-
zione delle requisitorie finali;

lo stesso procuratore della Repubblica
ha chiesto al giudice istruttore che tutti gl i
indiziati siano assolti con la più ampia for -
mula e ciò perché «il fatto non sussiste» ;

dai verbali di interrogatorio resi dall 'av-
vocato Montorzi, pubblicati integralment e
da l'Unità, si legge che questi ha dichia-
rato:
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1) che tale denuncia derivava da discus-
sioni avute in sedi di partito e non con i l
giudice Nunziata e con il giornalista de
l'Unità Perciaccante;

2) che lo stesso sostituto procuratore
Mancuso, rivelando in presenza di Mon-
torzi il contenuto del rapporto di polizi a
sulle logge alla giornalista di Panorama
Marcella Andreoli, aveva dichiarato che
«nessun elemento era stato acquisito a ca -
rico dei massoni»;

3) che aveva conosciuto la stessa An-
dreoli ad una riunione ristretta del PCI
tenutasi a Milano, alla quale si era recato
in compagnia del Nunziata ;

rilevato che :

la denuncia presentata nel 1985 dal
Montorzi appare effettivamente fondata
su di una serie di articoli a firma Giancarlo
Perciaccante ;

la terza commissione del Consiglio supe-
riore della magistratura, alla quale il giu-
dice Luzzo aveva riferito sul comporta-
mento dei giudici Daniela Magagnoli e
Leonardo Grassi, che si sarebbero offerti
di proseguire nella gestione del processo
contro le logge, aveva omesso di trasmet-
tere la relazione del procuratore Latini sul
caso Montorzi alla competente prima com -
missione referente;

il presidente della terza commissione del
Consiglio superiore della magistratura ri-
sulta essere il professor Massimo Brutti ,
membro laico espresso dal PCI ed indicato
dal Montorzi come partecipante alle riu-
nioni bolognesi tenute da giudici ed espo-
nenti del PCI ;

a seguito della revoca della delega al
dottor Mancuso da parte del dottor Latini
risulta siano avvenuti incontri tra lo stesso
dottor Latini e il sindaco di Bologna Im-
beni e il presidente della regione Emili a
Romagna, Guerzoni, da questi ultimi ri-
chiesti — :

1) se non ritenga, alla luce di quanto
esposto, che il comportamento di taluni
giudici bolognesi sia stato tale da prestarsi

a una manovra politica contro esponent i
accademici e della cultura bolognesi ;

2) se non ritenga che ciò possa costituire ,
comunque, sintomo di un più vasto di -
segno di collegamenti organici tra un a
forza politica e particolari ambienti dell a
magistratura ;

3) se ritenga di acquisire informazioni ,
per quanto di sua competenza, circa i l
motivo della richiesta di incontro tra il sin-
daco Imbeni e il presidente della regione
Emilia Romagna Guerzoni, a ridosso dell a
revoca della delega al dottor Mancuso ad
occuparsi delle indagini sulle logge masso -
niche bolognesi ;

4) se non ritenga di dover assumere effi-
caci iniziative per attivare una sospension e
nei confronti di un magistrato — il dottor
Nunziata — che risulta:

processato in sede disciplinare dal Con-
siglio superiore della magistrautra e con -
dannato all'ammonizione;

trasferito d'ufficio con la motivazione di
essere portatore di una esasperata cultura
del sospetto;

rinviato infine a giudizio, dal dottor An-
tonino Caponetto, per il delitto di calunnia
continuata pluriaggravata (che preved e
una pena fino a dieci anni di reclusione )
verso un collega ;

5) se risulti rispondere al vero la notizia
circa la trasmissione alla polizia da part e
del dottor Mancuso, per di più in assenza
di sentenza di condanna, di atti coperti da
segreto istruttorio, ai fini della schedatura
di liberi cittadini per il solo pregiudizio d i
appartenenza degli stessi alla massoneria
e, se ciò corrisponde al vero, quali inizia-
tive intende adottare, nell'ambito della su a
sfera di competenza, nei confronti de l
dottor Mancuso;

6) quali iniziative intenda infine assu-
mere per riportare serenità, trasparenza e
piena credibilità negli uffici giudiziari bo-
lognesi, garantendo la piena ed assoluta
indipendenza ed autonomia della magi-
stratura»

	

(3-02045)
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Fumagalli Carulli, Zaniboni, Sarti, Au-
gello, Nenna D'Antonio, Balestracci, Azzo-
lini, Carrus, Cafarelli, Pisicchio, Portata-
dino, Quarta, Usellini, Rosini e Zuech, al
Presidente del Consiglio dei ministri ed a i
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia,
«per sapere — premesso che :

la gestione politica dei processi con-
traddice in modo eversivo il principio della
indipendenza e imparzialità della magi-
stratura e scuote la fiducia dei cittadini ne i
confronti della giustizia ;

evidenziato che :

notizie stampa relative al processo per
la strage cell'Italicus riferiscono della
sconcertante deposizione dell'avvocat o
Montorzi davanti alla autorità giudiziaria ,
con la prospettazione di tali interferenze
tra politica e giustizia da aver provocat o
nel medesimo Montorzi la rinuncia all'in-
carico, avendo egli maturato la convin-
zione di essere strumentalizzato ;

da questa deposizione risulterebber o
frequentazioni tra magistrati bolognes i
impegnati nella trattazione del process o
dell'Italicus e esponenti del PCI impegnat i
nel partito con responsabilità nel settore
della giustizia ;

le distorsioni intorno all'esercizio
dell 'azione penale degli uffici bolognesi
sono state di recente ritenute illegittime
anche dal Consiglio superiore della magi-
stratura, che al riguardo del giudice Nun-
ziata ha disposto il trasferimento d'uffi-
cio ;

relativamente al medesimo dottor Nun -
ziata, rinviato a giudizio per calunnia, a
tutt'oggi .non risulta essere stata chiesta n é
dal ministro di grazia e giustizia né da l
procuratore generale della Cassazione la
sospensione dalle funzioni e dallo stipen-
dio, che pure è misura cautelare ordinaria
in presenza di gravi reati come certamente
è ogni reato contro l 'amministrazione
della giustizia e in danno di altro magi -
strato;

evidenziato altresì che:

analoghi sospetti di deviazioni istituzio -
nali sono formulati in ordine ad un ser-

vizio segreto parallelo con indagine e
schede personali relativamente a funzio-
nari di polizia ed a giudici popolari — :

quali iniziative siano state assunte o si
intenda assumere al fine di chiarire dubb i
tanto inquietanti e ridare fiducia all'opi-
nione pubblica gravemente disorientata;

se, in particolare, relativamente alla si -
tuazione bolognese siano stati attivati tutt i
i canali di controllo in ordine alla legitti-
mità, ordinamentale, disciplinare, ammi-
nistrativa e costituzionale, dell 'operato
delle persone interessate ;

se in generale il ministro di grazia e
giustizia non ritenga ormai giunta l'ora d i
attuare il precetto costituzionale che pre-
vede la possibilità di vietare ai magistrat i
l ' iscrizione ai partiti politici, in conformità
del resto ad un voto favorevole recente-
mente espresso in tal senso dal consigli o
superiore della magistratura, attuazione
che, a parere degli interroganti, servirebbe
quanto meno come segnale della volont à
politica di colpire la politicizzazione dell a
magistratura» .

(3-02047)

L'onorevole Presidente del Consiglio ha
facoltà di rispondere .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Signor Presidente, colle -
ghi, dinanzi a fatti così drammaticament e
gravi come l'attentato alla stazione di Bo-
logna, la massima collaborazione è stata
data e sarà data perché siano individuate l e
responsabilità criminali .

E del tutto escluso che si ricorra a l
segreto di Stato per impedire che si faccia
luce . L 'affacciare gratuitamente questo ti -
more è stato tanto più disdicevole anche in
quanto turba la sensibilità e la coscienz a
delle famiglie delle vittime .

Il Governo, quando richiesto, ha fornit o
alla magistratura bolognese tutto il sup-
porto necessario : un Presidente del Consi -
glio è stato persino chiamato dinanzi all a
Commissione Inquirente per giustificare il
pagamento della cauzione di un carcerato
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in Svizzera, da cui il giudice sperava d i
ricevere elementi conoscitivi utili .

In quanto al quesito se l'ex ufficiale de i
carabinieri Montorzi abbia avuto rapport i
con i servizi di informazione e di sicurezza,
posso riferire che sia il SISMI sia il SISDE
hanno categoricamente affermato che né
nel passato né nel presente, né diretta -
mente, né indirettamente il Montorzi h a
avuto con loro alcun rapporto .

Sono rimasto un po ' sorpreso, onorevole
Zangheri; lei ha detto: noi vogliamo la
risposta non dai servizi, ma dal President e
del Consiglio, ed ha affermato che dovre i
assumere questi accertamenti da fonte in -
dipendente. Devo dire che, dopo aver ri-
sposto al presidente del l 'associazione delle
famiglie, come lei ha ricordato, e dovendo
venire qui in Parlamento, ho voluto ulte-
riormente approfondire la questione. Ho
disposto che ieri ed oggi si svolgesse un a
riunione, presieduta dal segretario gene-
rale della Presidenza del Consiglio, all a
quale hanno preso parte non solo espo-
nenti del SISMI e del SISDE, ma anche il
rappresentante del comando generale dei
carabinieri . Ribadisco che questa estra-
neità è totalmente confermata .

D'altra parte, credo che non possiamo
non riferirci alle fonti che sono autorizzat e
a compiere gli accertamenti ed a fornire
determinate assicurazioni . Lascio da part e
la questione della «strage di Stato» ; sono
stato lieto di ascoltare nella prima part e
del suo discorso, onorevole Cipriani, l 'af-
fermazione secondo la quale fino a che il
giudice non si pronuncia non si può defi-
nire quella di Bologna una strage fascista .
Sono lieto, ripeto, di questa affermazion e
molto obiettiva . Quando però lei sostiene
che è pacifico che si tratti di una strage di
Stato, è proprio lei che pronuncia una sen-
tenza prima ancora di quella dei magi-
strati; devo dire che su ciò non posso essere
d'accordo .

Credo che noi dobbiamo fare affida -
mento sui magistrati . Io stesso — quando
nel 1982 ricevetti una strana lettera (indi-
rizzata a me e ad altri) da un personaggio
di Firenze che non conoscevo, l'avvocato
Federici, nella quale si diceva che il magi -
strato di Bologna aveva chiesto conferma

che io ed altri avessimo partecipato ad una
riunione di una strana loggia massonica ,
presi carta e penna e scrissi al procurore
generale presso la corte di appello di Bo-
logna dicendo: «Da un avvocato di Firenze ,
che non conosco, ricevo l 'allucinante let-
tera che ritengo mio dovere trasmettere a
Vostra Eccellenza per ogni seguito da di-
sporre. Non ho ritenuto, ovviamente, di
rispondere allo scrivente» .

Non ho ricevuto finora risposta; qualche
volta le poste sono un p o' lente, ma credo
che dal luglio 1982 avrei dovuto riceverla .
Né ho notizia che sia stata aperta — in
seguito ad affermazioni ritenute in questo
caso calunniose — alcuna iniziativa da
parte degli organi di giustizia.

ALFREDO BIONDI. Non è incoraggiante
saperlo, signor Presidente !

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri . Noi non possiamo che
rifarci, tuttavia, agli organi istituzionali e ,
per quanto riguarda gli accertamenti, a
quelli di giustizia .

MAURO MELLINI. È difficile che l ' in-
chiesta si possa fare adesso, anche perch é
— come è noto — Federici è morto !

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Per quanto riguarda i l
Montorzi, si tratta di un ufficiale che, dop o
alcuni periodi di convalescenza ed anche
alcuni dissapori per aver contratto matri -
monio senza le prescritte procedure, lasciò
l'Arma. Lei mi chiede, onorevole Cipriani ,
quale sia la motivazione di carattere cli-
nico del collocamento in congedo per ri-
forma: le rispondo che si è avuta riforma
per gromerulonefrite cronica . Questo è
quanto risulta .

LUIGI CIPRIANI . Diventò capitano : fece
carriera !

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri . Mi riferisco al 1975,

quando è stato posto in congedo assoluto .
Spero che lei non mi chieda di fare perso-



Atti Parlamentari

	

— 39514 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1989

nalmente una visita di controllo, perché
non ne avrei la competenza!

LUIGI CIPRIANI . Fu incaricato da un
ente esterno ai carabinieri !

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri . Successivamente al con -
gedo, laureatosi all 'Università di Perugia,
prese a svolgere a Bologna attività profes -
sionale e legale . Politicamente aderente al
partito comunista, risulta che vi svolse una
fervida attività, come era suo diritto di cit -
tadino. L'onorevole Zangheri, per tutt o
questo periodo, può quindi conoscere di -
rettamente lo stato dei fatti molto megli o
del Governo .

In quanto a vicende degli uffici giudi-
ziari bolognesi . . .

RENATO ZANGHERI . Ma lei ha il dovere
di conoscerlo !

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Sarebbe grave, onore-
vole . . .

RENATO ZANGHERI . Non ho mai visto i n
faccia Montorzi . Ma l'inchiesta la deve
fare lei, che è responsabile dei servizi d i
sicurezza, non io !

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri . Un momento, scusi : le i
vorrebbe fare un'inchiesta ora per allora .
Se fosse fatta sempre un'inchiesta per sa -
pere cosa fanno tutti i comunisti saremmo
nella condizione di uno Stato poco demo-
cratico, mi pare .

RENATO ZANGHERI . Perché si riferisce a
me, allora?

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Lei non ha mai visto in
faccia Montorzi, forse l 'avrà visto di pro-
filo. Lei è un autorevole personaggio di
Bologna e Montorzi è un avvocato ch e
aveva fatto una certa carriera a Bolo-
gna. . .

RENATO ZANGHERI . Non l 'ho mai cono-
sciuto!

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri . Mi fa piacere, allora non
sarà nemmeno un suo elettore .

In quanto a vicende degli uffici giudi-
ziari bolognesi risponderà ora il ministro
di grazia e giustizia .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro d i
grazia e giustizia ha facoltà di rispondere
alle interpellanze testé svolte e alle inter-
rogazioni di cui è stata data lettura, per l a
parte di competenza del suo dicastero .

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Signor Presidente, ho preso at-
tenta nota del complesso di interpellanz e
ed interrogazioni alle quali sono chiamato
a rispondere .

Premetto che, anche se alcune delle in-
terpellanze sono rivolte esclusivamente a l
Presidente del Consiglio dei ministri, so
che qualcuna prende il luogo di documenti
precedentemente rivolti anche al mio Mi-
nistero. Darò un risposta globale; non sarò
analitico nella disamina di tutte le interpel-
lanze ed interrogazioni in questione, anche
per la molteplicità dei loro destinatari .

Partirò dall'interrogazione dell'onore-
vole Piro, n . 3-01848, anche se non lo vedo
presente. . .

FRANCO PIRO. Sono qui, signor mini-
stro!

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Bravo onorevole Piro . E venuto
dal Giappone: mi felicito di vederla, te-
mevo vi fossero ritardi degli aerei .

Partirò, dicevo, dall'interrogazion e
dell 'onorevole Piro, i cui contenuti sono in
parte ricalcati da altre interrogazioni pre-
sentate successivamente. Noto infatti, per
incidens, che l'interrogazione dell'onore-
vole Piro è la più «antica» : risale infatti alla
fine del luglio di ques t 'anno. Prendo anche
nota del fatto che l'onorevole President e
ha testé ricordato che alle interpellanze e
alle interrogazioni all 'ordine del giorno
sono state abbinate anche le interrogazion i
Ravaglia n . 3-02045 e Fumagalli Carulli n .
3-02047, non iscritte all 'ordine del giorno .
Su queste ultime cercherò di dare qualche
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risposta anche se, essendomi pervenute
adesso, potrebbero aver bisogno di una pi ù
ampia istruttoria, almeno per alcun i
punti .

Detto tutto ciò per chiarire l 'ambito
dello svolgimento della funzione ispettiva
del Parlamento e la mia necessità di dar e
risposte unitarie e per quanto possibile sin -
tetiche, desidero anche ricordare che, in
ordine ad una parte della vicenda cui l e
interpellanze e le interrogazioni in esame
si riferiscono, precisamente in relazione
alla posizione di Licio Gelli, ho già avut o
modo recentemente di portare in Parla-
mento elementi di conoscenza e di valuta-
zione, in occasione dell'audizione che si è
tenuta il 28 settembre scorso presso la
Commissione parlamentare di inchiest a
sul terrorismo in Italia e sulle cause dell a
mancata individuazione dei responsabil i
delle stragi .

Pertanto, nell 'ultima parte del mio inter -
vento ripeterò, con gli aggiornamenti res i
necessari dall'ulteriore evolversi della si-
tuazione, le risposte che ebbi l 'onore d i
fornire alla Commissione che ho ricor-
dato .

Alle indicazioni che ho fornito in quell a
sede, come dicevo, non posso che rife-
rirmi. Voglio aggiungere che gli avveni-
menti che hanno caratterizzato lo svolgi -
mento di tutta la vicenda oggi in questione ,
e di cui la stampa si è amplissimamente
occupata, sono ormai noti a tutti . In parti -
colare, è noto che il 20 luglio 1989, alla
vigilia del nono anniversario della strage
compiuta il 2 agosto 1980 alla stazione d i
Bologna (e alla quale si è riferito con acco -
rate parole nella sua premessa l 'onorevole
Presidente del Consiglio), l 'avvocato Ro-
berto Montorzi, esponente del collegio d i
avvocati delle parti civili in quel processo ,
rassegnò le proprie dimissioni dall'inca-
rico.

La notizia giunse agli organi di stamp a
tramite un messaggio dell'agenzia ANSA
di Perugia, alla quale Fabio Dean, legale d i
fiducia di Licio Gelli, aveva fatto pervenire
una lettera a lui indirizzata dal Montorz i
nella quale quest'ultimo formulava com-
menti e considerazioni, a tutti note, pe r
giustificare la propria rinuncia .

Questa decisione, effettivamente, risult a
cronologicamente successiva ad un collo-
quio avuto il 5 luglio dall'avvocato stesso
con Licio Gelli, a Villa Wanda, alla pre-
senza del pubblicista bolognese Cristiano
Ravarino.

È noto che tale collocazione cronologic a
alimentava ipotesi variamente formulate e
dalla stampa largamente pubblicizzate i n
merito a presunte ed illecite pressioni eser -
citate (direttamente o indirettamente) dal
Gelli sul professionista .

Il Montorzi, per altro, con lettera indiriz -
zata al presidente dell 'Associazione fami-
liari delle vittime della strage di Bologna ,
che faceva seguito ad una sua missiva de l
20 febbraio 1989, aveva esposto i motivi
della propria decisione di non accettare i l
reincarico difensivo in relazione al grad o
d'appello del procedimento.

Proprio dal contenuto di tale letter a
(resa pubblica e della quale gli organi di
stampa riportarono ampi brani) trassero
spunto le polemiche e le ipotesi che deter-
minarono la necessità dall ' intervento della
procura della Repubblica di Bologna ,
Presso tale ufficio venne pertanto instau-
rato il procedimento n . 1597/C/89, volto a
chiarire l'origine delle determinazioni de l
Montorzi e, in particolare, se egli si fosse
indotto alla rinunzia per ragioni di co-
scienza e di etica professionale in relazione
all 'andamento del giudizio ovvero per altri
motivi. Tali ragioni venivano esposte nel
corso di due interrogatori resi dal legale al
magistrato inquirente .

Le dichiarazioni del Montorzi, in so -
stanza confermative di quanto già esposto
con la lettera indirizzata al signor Tor-
quato Secci, presidente dell 'Associazione
familiari delle vittime, si articolavano
anche in una serie di censure circa la con-
dotta mantenuta da alcuni magistrati degli
uffici giudiziari di Bologna in relazione al
processo per la strage avvenuta nell a
stessa città.

Il procuratore generale, nella situazione
venutasi a creare a seguito delle accuse
formulate dall 'avvocato Montorzi, ravvi-
sava gli estremi della fattispecie previst a
dall'articolo 41-bis del vecchio codice di
procedura penale, disponendo di conse-
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guenza la trasmissione di tutti gli atti con-
cernenti tale vicenda all 'autorità giudi-
ziaria di Firenze, competente a valutare l a
sussistenza di ipotesi di reati commessi da
magistrati, o in danno di magistrati, in ser-
vizio presso la sede di Bologna.

Agli atti del procedimento n . 1579/C/89 è
stato riunito il fascicolo n . 1749/C/89, con-
cernente una denuncia presentata dal -
l'onorevole Filippo Berselli, alla quale egl i
ha fatto in passato riferimento i n
quest'aula . L'onorevole Berselli, in rela-
zione alle notizie stampa conseguenti all a
vicenda Montorzi, chiede accertamenti in
merito a violazioni della legge penale atti-
nenti all'esistenza o meno in Bologna d i
un 'organizzazione illecita operante ai fin i
di una eterodirezione del processo per l a
strage .

È stata inoltre disposta la riunione all o
stesso fascicolo del procedimento n .
1684/C/89, concernente dichiarazioni rese
da due persone, sentite come testi, circ a
rapporti (concernenti il procedimento re-
lativo alla strage della stazione di Bologna )
intercorsi tra il Montorzi ed i magistrat i
interessati a tale procedimento .

È da aggiungere — anche a questo ha
fatto riferimento poc'anzi l'onorevole in-
terpellante — che in data 11 settembre
1989 il sostituto procuratore Nunziata pre -
sentava denuncia per calunnia nei con-
fronti dell'onorevole Filippo Berselli, rite-
nendosi parte offesa a seguito della de-
nuncia presentata dal parlamentare, della
quale ho riferito in precedenza. Anche tal e
denuncia è stata trasmessa ai sensi dell'ar-
ticolo 41-bis del vecchio codice di proce-
dura penale al procuratore della Repub-
blica di Firenze .

Da parte mia, nell 'esercizio delle mi e
funzioni, ho esaminato gli atti e le indica-
zioni trasmessi dai vertici della magistra-
tura bolognese e, consapevole della parti -
colare delicatezza del caso, ho valutato —
e sto ancora valutando — la possibilità,
ripetutamente invocata in alcune delle in-
terrogazioni ed interpellanze presentate,
di un intervento del Ministero .

È opportuno avvertire che, per concomi -
tanza puramente casuale, si è svolta negl i
uffici giudiziari bolognesi un'ispezione or-

dinaria affidata ad un ispettore ministe-
riale. E necessario chiarire che tale ispe-
zione ordinaria non poteva, in quanto tale ,
interessarsi dei fatti suindicati, non es-
sendo possibile, come è noto, estendere in
via informale i poteri ispettivi al fine d i
tramutarli in poteri di inchiesta .

D'altra parte (mi rivolgo in particolare a
coloro che, nelle interrogazioni ed inter-
pellanze presentate, chiedono informa-
zioni circa le iniziative da assumere, e n e
vorrebbero alcune più attive e più pronte
da parte del Ministero), non può non te-
nersi conto del rilievo secondo cui una con-
solidata prassi, contraddetta solo da rare
eccezioni, impedisce lo svolgimento d i
un'inchiesta amministrativa sul l 'attività di
magistrati quando sugli stessi fatti sia pen -
dente in fase istruttoria un procediment o
penale .

Devo anche dire che ho potuto esami-
nare l 'atto iniziale, trasmesso ai sensi
dell 'articolo 41-bis dai vertici della magi-
stratura bolognese e dal procuratore gene -
rale, atto che imposta la parte fondamen-
tale e centrale del procedimento penale i n
Firenze. Devo constatare che esso investe
tutto il campo di indagini, sicché un'in-
chiesta amministrativa, allo stato, ver-
rebbe a coincidere esattamente con l'am-
bito dell'inchiesta penale così vasta . Dun-
que, non essendovi uno spazio autonomo
per l'inchiesta amministrativa, non ho an -
cora proceduto in quella direzione .

Poiché non vi è stata una risposta pre-
cisa da parte del Presidente del Consiglio ,
devo aggiungere, rivolgendomi all'onore-
vole Piro, che nulla risulta in merito all e
asserite acquisizioni effettuate dai serviz i
di informazione e di sicurezza nei giorn i
21, 22 e 23 luglio 1989 in abitazioni di cit-
tadini bolognesi aventi responsabilità isti-
tuzionali (episodio a cui fa appunto riferi-
mento l'interrogazione dell 'onorevole
Piro) .

D'altronde, tali iniziative non ricadreb-
bero nella metodologia dei servizi, in
quanto, come è noto, gli appartenenti agli
stessi non hanno poteri di polizia giudi-
ziaria né all'autorità giudiziaria riferi-
scono. E noto poi — sempre con riguardo
al quesito formulato dall 'onorevole Piro
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circa l'esistenza di indagini avviate su
esposti del Montorzi — che le indagini ,
conclusesi con il rapporto della Digos di
Bologna nei riguardi di appartenenti a
logge massoniche bolognesi (sul procedi-
mento pendente presso l'ufficio di istru-
zione penale del tribunale di Bologna mi
soffermerò più avanti), presero avvio da
un esposto-denuncia presentato dall'avvo -
cato Montorzi alla locale procura della
Repubblica .

Inoltre, non dispongo di elementi rela-
tivi a contatti tra Francesco Pazienza, Ra-
varino e Montorzi, salvo quanto inizial-
mente precisato; neppure risulta — così
come ha reso noto il Ministero della difesa ,
dal quale abbiamo acquisito elementi —
aver prestato servizio nell'Arma dei cara-
binieri alcun colonnello Monaco, che
abbia avuto alle proprie dipendenze i l
Montorzi nel periodo in cui questi era uffi-
ciale dell 'Arma .

Per quanto riguarda poi le circostanze
che hanno consentito l'incontro tra il detto
professionista e il Gelli, è opportuno for-
nire — perché nelle interpellanze e nelle
interrogazioni si ritorna in modo esplicito
anche su questo aspetto — qualche breve
ragguaglio circa la situazione di libertà
personale di cui gode attualment e
quest 'ultimo.

In relazione ai reati di calunnia aggra-
vata e millantato credito, per i quali er a
stata concessa l'estradizione, Gelli è stat o
scarcerato per decorrenza dei termini, co n
ordinanza dell'ufficio istruzione di Rom a
del 14 agosto 1988 .

Per quanto riguarda il reato di banca -
rotta fraudolenta aggravata, per il quale
pure era stata concessa l 'estradizione ,
l ' imputato è stato posto in libertà provvi-
soria — ora denominata rimessione i n
libertà — per motivi di salute, ai sens i
dell 'allora vigente articolo 277, quarto
comma, del codice di procedura penale .

E da osservare che l'ordinanza del giu-
dice istruttore di Milano, che ha concesso a
Gelli la libertà provvisoria, non ha impost o
alcuna particolare prescrizione da osser-
varsi da parte dell'imputato; sicché egl i
può legittimamente incontrarsi e corri-
spondere con altre persone .

Il procuratore generale di Firenze, pe-
raltro, ha riferito che allo stato non sono
emersi nel distretto fatti che possano ac-
quistare rilievo penale nei confronti del
Gelli stesso o di altre persone, per quant o
concerne i contatti e gli incontri di cui i l
primo si è reso di recente protagonista.

I competenti organi, comunque, sono
particolarmente attenti alle attività e a i
comportamenti posti in essere dal soggetto
in questione e pronti ad impedire o repri-
mere condotte di eventuale rilevanza pe-
nale. Riferisce infatti il Ministero dell' in-
terno che la condotta del Gelli viene costan -
temente seguita, nell'ambito dei compiti
istituzionali di prevenzione, da parte degli
apparati di polizia, i quali utilizzano tutti gl i
strumenti consentiti dall'ordinamento . Ove
tale condotta venisse a caratterizzarsi i n
senso penalmente rilevante, con partico-
lare riguardo alle previsioni contenute
nella legge sulle associazioni segrete, essa
sarebbe immediatamente denunciata dagli
organi di polizia all'autorità giudiziaria .

Per quanto riguarda l'attuale posizion e
di Licio Gelli sotto il profilo dell 'estradi-
zione (alla quale fanno riferimento alcune
delle interrogazioni) sarà opportuno rias-
sumere gli aspetti che del resto ebbi già ad
illustrare il 28 settembre scorso alla Com-
missione poc'anzi ricordata .

Con due note, rispettivamente del set-
tembre 1982 e del giugno 1983, il Ministero
di grazia e giustizia richiedeva alle compe -
tenti autorità elvetiche l'estradizione del
Gelli in relazione ai provvedimenti restrit-
tivi emessi dal giudice istruttore del tribu -
nale di Roma per i reati di associazione per
delinquere, cospirazione politica mediante
associazione, truffa aggravata, continuata
e in concorso, spionaggio politico, tentat a
violenza privata, calunnia aggravata, inte-
resse privato in atti d'ufficio, rivelazione di
segreti d 'ufficio, millantato credito e fal-
sità in scrittura privata; nonché per i prov-
vedimenti emessi dal procuratore dell a
Repubblica e dal giudice istruttore di Mi-
lano per il reato di bancarotta fraudolent a
aggravata in concorso .

In data 19 settembre 1983, il tribunale
federale elvetico concedeva l 'estradizione
per i reati di bancarotta fraudolenta, ca-
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lunnia, truffa e millantato credito . Tale
decisione rimaneva tuttavia senza effetto
immediato perché alcuni giorni prima
Gelli era evaso dal carcere di Champ Dol-
lon. Solo nel febbraio 1988 il Gelli, costitui -
tosi alle autorità elvetiche nell 'ottobre
1987, fu consegnato all'Italia . Ho già rife-
rito circa la sorte dei procedimenti di scar-
cerazione e sulla conseguente rimession e
in libertà .

Nel frattempo, in data 19 ottobre 1987, i l
Ministero di grazia e giustizia aveva avan-
zato alle autorità svizzere ulteriore do -
manda di estradizione a carico del Gelli ,
sulla base di provvedimenti restrittivi
emessi dai giudici di Bologna per il reato d i
calunnia pluriaggravata e di associazione
sovversiva, nonché dai giudici di Firenz e
per il reato di concorso in banda armata e
da quelli di Roma per il reato di illecita
costituzione di capitali all 'esterno. Con
molta prontezza, il 10 novembre 1987 i l
dipartimento federale di giustizia elvetico
comunicava che la domanda di estradi-
zione relativa al reato di associazione sov-
versiva con fine di eversione dell 'ordine
democratico non poteva essere accolta ,
trattandosi secondo l'ordinamento sviz-
zero di reato politico assoluto per il qual e
l'estradizione è vietata .

Con analoga motivazione, il diparti-
mento federale elvetico respingeva altres ì
la domanda di estradizione relativa al con-
corso in banda armata. Ugualmente veniv a
respinta la domanda di estradizione con-
cernente il reato di illecita costituzione d i
capitali all 'estero che, inteso dalla magi-
stratura svizzera come reato valutario ,
non rientra in quanto tale nella conven-
zione europea di estradizione .

Contemporaneamente, sempre nel no-
vembre 1987, le autorità elvetiche richie-
devano ed ottenevano una relazione sup-
pletiva dei fatti relativamente all'imputa-
zione di concorso in calunnia pluriaggra-
vata di cui al provvedimento emesso dall a
procura della Repubblica di Bologna . Nel
maggio 1988, l'ambasciata d' Italia a Berna
comunicava che la Confederazione elve-
tica aveva respinto anche la domanda d i
estradizione per il reato di calunnia, rile-
vando l ' insufficienza degli elementi forniti

dalle autorità giudiziarie italiane in ordin e
al fatto, alla sua definzione giuridica come
calunnia e al tempo della sua commis-
sione. Le stesse autorità elvetiche non
escludevano per altro l 'eventualità della
ripresentazione di una nuova domanda
per la medesima imputazione, ove moti-
vata in modo più soddisfacente .

Quanto ho riferito si è verificato prim a
della sentenza di primo grado della Corte
d'assise. Con sentenza della seconda Corte
d'assise di Bologna, emessa 1'11 lugli o
1988, il Gelli veniva condannato alla pen a
di dieci anni di reclusione perché ricono-
sciuto colpevole del reato di concorso i n
calunnia pluriaggravata, mentre veniv a
assolto per insufficienza di prove dall 'im-
putazione di associazione sovversiva (pe r
la quale comunque non sarebbe stato pos-
sibile richiedere l 'estradizione) .

A seguito dell'esame della motivazione
di tale sentenza, depositata il 27 aprile
1989 (che ho provveduto a richiedere im-
mediatamente), il Ministero di grazia e giu -
stizia, in data 16 maggio, richiedeva al pro -
curatore generale presso la Corte d'ap-
pello di Bologna di esprimere il prescritt o
parere sull'opportunità di rinnovare la do-
manda di estradizione per il reato di ca-
lunnia pluriaggravata, alla luce degli ele-
menti di cognizione desumibili dalla sen-
tenza. Espresso dalla procura generale pa -
rere favorevole e pervenuta la prescritta
documentazione, aggiornata sulla bas e
degli elementi di fatto ricavabili dalla sud -

. detta sentenza, il 7 luglio scorso avanza i
alle autorità elvetiche una nuova domanda
aggiuntiva di estradizione per il reato in
oggetto. Sollecitai tale domanda nel corso
del mese di agosto e, con nota del 22 set-
tembre 1989, l 'ufficio federale di polizia
elvetico comunicò che essa era stata re -
spinta .

Vediamo ora come le autorità elvetiche
hanno motivato quella decisione, dato che
ad essa l'onorevole Zangheri ha fatto im-
plicitamente riferimento nello svolgi-
mento della sua interpellanza, adom-
brando l'ipotesi secondo cui ci trove-
remmo di fronte ad una delle manovre
poste in essere per mandare per aria il
processo d'appello di Bologna . Va tenuto
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innanzi tutto presente che siamo di front e
ad uno Stato sovrano, che risponde alla
nostra richiesta di estradizione secondo l e
proprie motivazioni . Quella decisione è
stata motivata in base al rilievo secondo
cui il delitto in questione, dagli svizzer i
ricondotto all ' ipotesi criminosa dello svia-
mento della giustizia, di cui al l 'articolo 304
del codice penale elvetico (ed è propria di
tutte le convenzioni relative alle procedur e
di estradizione la riconduzione di una de-
terminata ipotesi di reato alla configura-
zione giuridica propria dell 'ordinamento
che deve decidere sulla concedibilità o
meno dell'estradizione), deve ritenersi pre-
scritto secondo quella legislazione, ch e
prevede un termine massimo di 7 anni e
mezzo. Pertanto, poiché il delitto addebi-
tato al Gelli sarebbe stato commesso
nell'agosto del 1981, lo stesso sarebbe pre-
scritto sin dal febbraio 1989 .

Al riguardo debbo dire che il carattere
dei rilievi formulati dalle autorità elve-
tiche mi sembra sconsigli l 'adozione di
ulteriori iniziative, che sarebbero inevita-
bilmente destinate a naufragare ; ciò anche
in considerazione di una prassi consoli -
data che esige un rispetto particolare nei
confronti della decisione assunta dalle au -
torità dello Stato destinatario della ri-
chiesta di estradizione .

Tale considerazione mi ha sconsigliato ,
altresì, di reiterare la domanda di estradi-
zione relativamente all 'imputazione di
concorso in banda armata, per la quale i l
Gelli è stato condannato alla pena di anni 8
di reclusione dalla Corte di assise di Fi-
renze con sentenza del 15 dicembre 1987.
Questo perché, mentre per l ' imputazione
di calunnia pluriaggravata, come ho ricor -
dato, le autorità svizzere nella prima reie-
zione si riservavano di poter riesaminare i l
caso alla stregua di ulteriori elementi, vice -
versa per il delitto di banda armata (com e
per quello di associazione sovversiva da l
quale poi Gelli è stato assolto) afferma -
vano trattarsi di delitto politico assoluto,
per il quale l'estradizione non è assoluta-
mente concedibile .

Questo è tutto per quanto riguarda la
posizione di Gelli rispetto alle richieste d i
estradizione formulate dal nostro paese .

Ho così risposto alle interpellanze ed all e
interrogazioni all'ordine del giorno .

Per quanto riguarda le interrogazion i
Ravaglia n . 3-02045 e Fumagalli Carulli n .
3-02047, non iscritte all 'ordine del giorno,
avrei bisogno di esaminarle più approfon-
ditamente per rispondere a tutte le ri-
chieste particolari in esse formulate . Vale
comunque anche per queste ultime quanto
è già stato detto relativamente alle altre
interpellanze ed interrogazioni . Il nostro
atteggiamento, più che prudente, va defi-
nito osservante di canoni sempre seguit i
dal Ministero di grazia e giustizia . La re-
gola infatti è quella di astenersi da in -
chieste amministrative che non abbiano
un oggetto autonomo rispetto all 'esten-
sione di un'istruttoria penale in corso
(come nel caso dell 'istruttoria penale di
Firenze) .

Non ho capito bene a cosa voglia riferirs i
l'onorevole Fumagalli Carulli quando
nella sua interrogazione ci richiede l 'atti-
vazione di tutti i canali di controllo i n
ordine alle legittimità ordinamentali, di-
sciplinari, amministrative e costituzionali
del comportamento delle persone interes-
sate. L'operato delle persone interessate ,
in tutta la sua estensione, è sotto l'esame
della magistratura fiorentina, come ho gi à
detto anche facendo riferimento ai proce-
dimenti che sono stati connessi.

Per quanto riguarda invece la posizione
del dottor Nunziata (questa è la parte in cu i
le interrogazioni non iscritte al l 'ordine de l
giorno si differenziano dalle altre), rin-
viato a giudizio per calunnia, l ' interroga-
zione Fumagalli Carulli rileva che né io né
il procuratore generale della Corte di cas-
sazione abbiamo ancora richiesto per
questi la sospensione dalle funzioni e dall o
stipendio, provvedimento che, secondo gli
interpellanti, rappresenterebbe una mi-
sura cautelare ordinaria in presenza di
gravi reati (tale è certamente ogni reat o
contro l'amministrazione della giustizia in
danno di altro magistrato). Vorrei preci-
sare al riguardo (l'onorevole Fumagall i
Carulli non ne ha certamente bisogno) che
tale sospensione non è prevista in rela-
zione ad un'azione penale ma in relazione
ad un'azione disciplinare, che va conte-
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stualmente esercitata ai sensi del l 'articolo
30 del decreto legislativo 31 maggio 1946 ,
n . 511 . E in questo caso potrebbe apparire
doveroso esercitare l'azione disciplinare
contestualmente essendovi rinvio a giu-
dizio per un simile reato. Sto esaminando
seriamente gli atti relativi . Leggerò l'ordi-
nanza di rinvio a giudizio, che è molt o
recente; poi se il parere degli uffici mini-
steriali — che è favorevole a questa posi-
zione — mi sembrerà pienamente attendi-
bile, eserciterò l 'azione disciplinare nei
confronti del dottor Nunziata e chiederò
contestualmente la sospensione al Consi-
glio superiore della magistratura. Come
ripeto, però, la questione è stata sollevata
da poco ed io cercherò di condurne
l'esame nel modo più responsabile .

Questa stessa risposta do all'ampia in-
terrogazione dell 'onorevole Ravaglia, che
analizza le denunce e le querele contro i l
Nunziata per il reato di calunnia in dann o
del dottor Floridia, sfociate nel recente
rinvio a giudizio disposto dal consigliere
istruttore Caponetto, il sui nome è a tutt i
molto noto e degno del più grande rispetto .
Quindi, la mia risposta è, per questa parte ,
già stata data .

Nell ' interrogazione Ravaglia n . 3-02045
si chiedono anche notizie — se non sbaglio
— circa la questione relativa al process o
per associazione segreta delle logge mas -
soniche bolognesi . In quel processo il pro -
curatore della Repubblica di Bologna ha
formulato soltanto la richiesta di pien o
proscioglimento perché il fatto non sus-
siste (del resto anche la stampa ne ha dato
notizia), ma non disponiamo ancora dell a
decisione del magistrato istruttore .

Dico ciò soltanto a titolo di notizia, per -
ché non so ancora cosa possa scaturire a
livello di iniziative ministeriali . In ogni
caso, anche la decisione istruttoria sarà
vagliata nel modo più attento dal Mini-
stero nell 'ambito delle proprie funzioni e
dei propri doveri .

Vi è un'ultima questione, di carattere
generale, cui si accenna nell 'interroga-
zione Fumagalli n . 3-02047 . Mi riferisco
alla parte nella quale gli onorevoli interro-
ganti si domandano se non si ritenga ormai
giunta «l'ora di attuare il precetto costitu-

zionale che prevede la possibilità di vietare
ai magistrati l ' iscrizione ai partiti politici ,
in conformità, del resto, ad un voto favo-
revole recentemente espresso in tal senso
dal Consiglio superiore della magistra-
tura» .

Poco fa mi sono fatto mandare tali atti
del Consiglio superiore, e li ho sommaria-
mente esaminati . Effettivamente, il voto
c 'è stato, anche se preceduto da una di-
scussione piuttosto complessa, tendenzial -
mente favorevole al provvedimento legi-
slativo. La disamina avveniva nel quadro
della nota proposta di legge dell'onorevole
Mammì — proposta antica e più volte ripe -
tuta — relativa al divieto per i magistrati d i
iscriversi ad un partito politico .

Vi sono state perplessità anche per
quanto riguarda l 'opportunità di una ri-
forma legislativa autonoma, svincolata da
quella generale del l 'ordinamento giudizia-
rio. Sono stati espressi dubbi — durante l a
lettura mi sentivo di condividerli — circ a
l'efficacia di provvedimenti di tal genere ,
non essendo certo assicurata l'effettiva in-
dipendenza ed imparzialità di un magi -
strato, in particolare da un partito politico ,
per il solo fatto della sua non iscrizione .

Comunque, io non ho difficoltà, nono -
stante lo scetticismo circa la funzionalità
di una proposta di tal genere ai fini ch e
essa si prefigge, a rispondere agli interro-
ganti che metterò immediatamente allo
studio la possibilità di un provvediment o
legislativo nella materia specifica.

Ovviamente, se le mie risposte alle ul-
time interrogazioni non iscritte all 'ordine
del giorno non saranno ritenute per
qualche aspetto sufficienti, mi riservo di
esaminare il problema sulla base di nuov i
documenti che dovessero essere al ri-
guardo presentati . Credo con questo d i
aver concluso il mio compito, onorevol e
Presidente .

PRESIDENTE. L'onorevole Violante h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l'interpellanza Zangheri n . 2-00674, di cui
è cofirmatario .

LUCIANO VIOLANTE. Nel ringraziare si a
il Presidente del Consiglio sia il ministro
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della giustizia per le risposte che ci son o
state date, debbo tuttavia far presente che
noi abbiamo interpellato soltanto il Presi -
dente del Consiglio, della cui risposta no n
siamo soddisfatti per due motivi speci-
fici .

Il primo è il seguente : con l 'interpellanza
Zangheri n . 2-00674, noi abbiamo chiest o
se per caso l'avvocato Montorzi fosse i n
rapporto con persone che agivano pe r
conto e nell'interesse di organismi italian i
ovvero di paralleli organismi di altri paesi .
Su questa parte non ci è stata data risposta .
Francamente, il punto ci interessa perché ,
come lei sa, signor Presidente del Consi-
glio, è risultato che il Montorzi era in rap -
porto con un sedicente giornalista, il quale
si è presentato più volte come operatore
per conto di organismi di sicurezza statu -
nitensi. E quindi evidente che la questione
non è di secondaria importanza .

Il secondo motivo della nostra insoddi-
sfazione riguarda la motivazione che lei ha
dato, signor Presidente del Consiglio, co n
riferimento alla fonte delle sue risposte .
Per quanto mi è sembrato di capire, lei si è
rimesso alla valutazione dei servizi . Lei è
responsabile politico della politica dell a
sicurezza e dei servizi di sicurezza . Fran-
camente, consideriamo pericoloso che i l
Presidente del Consiglio si rimetta pura-
mente e semplicemente a quanto gli viene
detto dai servizi, perché ciò renderebbe
tutto sommato vano il rapporto di con-
trollo e di direzione politica da parte de l
Presidente del Consiglio . . .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri . C'è una metodologia del
«Governo-ombra» che vorrei imparare :
come si fa . . .

LUCIANO VIOLANTE. Io non c 'entro con
il «Governo-ombra»; sono il vicepresidente
del gruppo!

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Lei non mi chiede un a
valutazione . . .

RENATO ZANGHERI . Le ombre riguar-
dano il suo Governo, non il nostro!

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri . Mi permetta un mo-
mento. Voi mi avete domandato se risulti
che questo avvocato Montorzi abbia avut o
o abbia rapporti con i servizi . . .

LUCIANO VIOLANTE. Italiani o stra-
nieri !

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri . Stranieri? Io non ho una
grande possibilità di conoscere una cosa
del genere .

FRANCO PIRO. Non diamo la colpa all a
Bulgaria, che non c'entra niente! È meglio
per te non citarla, Violante!

LUCIANO VIOLANTE. Per la Bulgaria
c'era Scricciolo, che era della UIL, ad
avere rapporti. Che c 'entriamo noi? !

FRANCO PIRO. L ' unico bulgaro qua
dentro sei tu !

PRESIDENTE . Onorevole Piro, la
prego!

LUCIANO VIOLANTE. L 'onorevole Piro è
appena arrivato dal Giappone e quindi è
un po' stanco .

PRESIDENTE. Vi ricordo che sta par-
lando il Presidente del Consiglio .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri . Quando si è domandato
al Governo se questo avvocato abbia avuto
od abbia rapporti con i servizi, io ho detto
che i servizi hanno dichiarato formal-
mente che questo avvocato non ha avuto
né ha, né direttamente né indirettamente ,
rapporti con i servizi . Vorrei per altro
sapere cos'altro potrei dire e quali potreb-
bero essere le fonti alle quali attingere per
dare una risposta diversa .

LUCIANO VIOLANTE. La ringrazio, si-
gnor Presidente del Consiglio. La que-
stione sta in questi termini : più volte i ser-
vizi hanno mentito e lei lo sa benissimo ,
forse meglio di me. . .
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RENATO ZANGHERI . Si è saputo dopo .

LUCIANO VIOLANTE. Si è saputo molto
tempo dopo! Il punto è questo: se la fonte
— l'unica fonte — viene dagli stessi servizi ,
francamente la risposta non ci tranquil-
lizza, perché si tratta di organismi — no n
tutti certamente! — all'interno dei quali
hanno «albergato» opinioni e orientament i
che hanno distorto la vita politica demo-
cratica italiana . È lei — e non noi — ch e
forse deve dire quale sia il modo diverso
perché il Presidente del Consiglio possa
mantenere la sua pienezza di direzion e
politica della sicurezza senza rimettersi a
ciò che dicono i servizi . Altrimenti questa
scissione e questa autonomia di direzion e
non ci sarebbero !

In ogni caso, signor Presidente, vorre i
andare oltre.

FRANCO PIRO. In agosto Violante ha
fatto una riunione a Bologna, al ristorant e
La Santa dove ha incontrato un dirigente
del PCI e altre persone. Potrebbe dirci qua l
era l 'oggetto di quella riunione del 12 ago -
sto? Ecco il «Governo-ombra»! E cosa pu ò
dirci di tutti coloro ai quali ha promesso
che li farà deputati?

LUCIANO VIOLANTE. Signor Presidente ,
non so se qui ci troviamo dinanzi ad un
fatto personale o alla stanchezza dell'ono-
revole Piro . Propendo per la seconda ipo-
tesi. Io credo che l'onorevole Piro sia molto
stanco e perciò gli manchi l'abituale luci-
dità .

FRANCO PIRO. Quando tu minacci qual -
cuno di essere stanco è la volta buona ch e
lo ricoveri in un manicomio! Stai tran-
quillo, sono sano di mente !

PRESIDENTE . Onorevole Piro, m i
ascolti! Non è possibile che lei interromp a
continuamente un oratore che ha la parol a
in base al regolamento.

FRANCO PIRO . Mi ha dato dello
«stanco»!

PRESIDENTE. Onorevole Piro, la prego
di intervenire quando avrà la parola .

LUCIANO VIOLANTE. Signor Presidente ,
dicevo poc 'anzi che optavo per la stan-
chezza dell'onorevole Piro, piuttosto ch e
per l'altra . . .

FRANCO PIRO. Ancora, Violante !

LUCIANO VIOLANTE. Dicevo che alla Ca -
mera non interessa un dibattito sulla con -
versione politica e professionale di un av-
vocato; interessa invece avere delucida-
zioni su una vicenda che, per il modo in cui
è nata, per come è stata utilizzata strumen -
talmente (ciò si evince anche da qualch e
cenno fatto in ques t 'aula dai colleghi inter -
venuti) e per i seguiti che ha avuto, appar e
costituire un ulteriore capitolo di una nota
strategia che dura da anni e che intende
impedire che si stabiliscano le responsabi -
lità della strage .

Sono molte le ragioni che fanno ritenere
che una manovra sia in corso e che ess a
forse abbia già raggiunto almeno un risul -
tato: la mancata concessione del l 'estradi-
zione di Gelli . Ma altri inquinamenti si
potranno prevenire se tutti agiremo in
questa vicenda con senso dello Stato e no n
con spirito di fazione .

Noi rischieremmo di nutrirci di sospetti
e di supposizioni, se non ci tenessimo ade -
renti ai fatti. Su due questioni relative
all'avvocato Montorzi occorrerebbe avere
maggiori elementi: qualcuno è stato for-
nito, qualcun altro forse sarebbe oppor-
tuno averlo . Egli afferma essersi allonta-
nato dall'Arma dei carabinieri per motiv i
di salute . Abbiamo sentito da quale tipo di
malattia era affetto l 'avvocato Montorzi ed
io, che non ho alcuna esperienza medica,
non posso certo dire se fosse più o men o
grave; ritengo tuttavia che da questi males -
seri si guarisca con molta rapidità (il cas o
di Gelli lo dimostra ampiamente) .

Non abbiamo alcun motivo per conte -
stare la malattia in questione, natural-
mente; chiediamo, però, che si compiano
alcuni accertamenti, in quanto 1'11 feb-
braio 1988, nel corso di un'udienza pub-
blica del processo, vi fu uno scontro tra
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l 'avvocato ed un testimone imputato in
altri processi per reati di carattere neofa-
scista e vicino a settori deviati dei servizi dì
sicurezza .

Zani, questo il nome della persona inter -
rogata, si rifiutò di rispondere alle do-
mande dell ' avvocato Montorzi, repli-
cando: «Montorzi, perché l'hanno buttata
fuori dall'Arma dei carabinieri?» L'avvo-
cato Montorzi non rispose e probabil-
mente fece bene . Il 12 ottobre dello stesso
anno, nel corso di un'intervista televisiva a
Samarcanda, quel signor Ravarino ch e
dice di essere in contatto con i servizi
segreti americani e di aver messo in con -
tatto Montorzi con il capo della loggia P2,
dichiarò che dopo i primi convenevoli tra i
due, Montorzi avrebbe detto : «Sa, caro
Gelli, io sono uscito dai carabinieri per
colpa sua».

Capire perché Montorzi sia uscito
dall'Arma forse sarebbe utile per com-
prendere il resto del percorso . Ciò non
sarebbe ininfluente, visto che Gelli con-
tinua ad essere il dominus della vicenda.

Un secondo punto, riguardante sempre
l'ex avvocato di parte civile, suscita alcuni
interrogativi . Il difensore, dopo la sua ar-
ringa come parte civile, nel marzo 1988
distribuisce alla stampa un testo dove s i
leggono frasi che appaiono profonda-
mente sentite: «Quello che io vi dirò l'ho
profondamente meditato . . . non debbo ren-
derne conto a nessuno se non alla mia
coscienza . . . non è la provocazione o altro il
terreno su cui ci vogliamo confrontare ,
vogliamo confrontarci sugli atti». Siamo al
marzo 1988 ed egli chiede la condann a
degli esecutori materiali e di coloro che
depisterano le indagini ; e per questo ven -
nero poi condannati Musumeci e lo stess o
Gelli .

Il 24 aprile 1989, in un convegno
dell'ANPI svoltosi a Cremona, accusa pe-
santemente Gelli e aggiunge: «La realtà è
che si preferisce non punire Gelli, perché è
pericoloso, perché sa, perché è l'emblema,
perché era il capo» .

La situazione per l'avvocato precipit a
nel luglio. Il giorno 5 luglio ha il primo
incontro con Gelli a villa Wanda, quell o
propiziato da Ravarino ; il 6 luglio presenta

le dimissioni dal partito comunista ; il 20
luglio ha un secondo incontro a Milano,
nel corso del quale consegna al capo della
P2 (la verità che racconta Montorzi è un
po' diversa dalla versione fornita dal mini -
stro di grazia e giustizia, ma di questo no n
faccio certo colpa al ministro Vassalli, s i
tratta di «pasticci» facilmente intuibili; tut -
tavia, mi soffermo sulle dichiarazioni rese
dallo stesso Montorzi) un pezzo di carta
non intestato e scritto a mano, postdatato
di due giorni, dove sono annunciate le su e
dimissioni dal collegio di parte civile .
Questo pezzo di carta sarà consegnato da
Gelli all'avvocato Dean, su difensore, i l
quale la mattina del 22 da Perugia (quindi
non è Montorzi che ne dà notizia, bensì i l
difensore di Gelli) lo invierà all'Ansa d i
Roma per darne pubblicità .

Siamo in presenza di un meccanismo
contorto e precipitoso. Perché questo pre-
cipitarsi? Noi naturalmente non lo sap-
piamo, ma forse una risposta c 'è . Il 22
giugno Gelli è stato sentito dal procurator e
della Repubblica di Bologna, il quale lo h a
informato che, giusta la lucida e nitida
esposizione fatta nella Commissione parla -
mentare di inchiesta sul terrorismo e l e
stragi, il ministro di grazia e giustizia in-
tende chiedere all'autorità elvetica la sua
estradizione .

Gelli sa tutto ciò il 22 giugno, cioè pochi
giorni prima che scatti il meccanismo . Il 7
luglio, se non ricordo male, il ministro tra-
smette gli atti per l'estradizione all'auto-
rità elevetica ; evidentemente a quel punto
deve scattare un meccanismo. Per fare una
cosa? Bisogna dimostrare che Gelli è u n
perseguitato politico.

Come si fa? Si fa come fecero Carmelo
Spagnuolo ed altri analoghi personaggi a
suo tempo per impedire l 'estradizione di
Sindona. Bisogna cercare di dimostrare
che Gelli è vittima di una persecuzione
politica diretta da comunisti e da magi-
strati che esercitano le loro funzioni per
scopi di parte. Di qui la costruzione di
castelli di accusa senza riflettere però s u
un dato, che spero non sia sfuggito ai col-
leghi attenti a tali questioni : il magistrat o
che è indicato come l'«anima nera» o, se si
vuole, l '«anima rossa» del processo si era
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spogliato da tempo della istruttoria, che
era stata affidata al giudice istruttore (per -
ché era passata in formale), dottor Zin-
cani. È, infatti, questo giudice, che no n
rientra in queste accuse e in questi pette-
golezzi, a firmare l'ordinanza di rinvio a
giudizio . Non solo, ma è stata la Corte d'as -
sise e non il dottor Mancuso a condannar e
Gelli e tutti gli altri . E ancora, l'assoluzione
di Gelli, Delle Chiaie e Pazienza dal l ' impu-
tazione di associazione sovversiva è stata
proposta dalla procura generale; ufficio
del quale, com'è noto, il dottor Mancus o
non fa parte .

Insomma, il castello è costruito su l
vuoto. Ma il chiasso raggiunge certament e
alcuni scopi. Le autorità elvetiche negan o
l 'estradizione di Gelli . La motivazione è
puramente tecnica ; c'è da valutare però se
quella valutazione puramente tecnica non
copra, come spesso avviene, scelte di ca-
rattere diverso . Il venerabile può conti-
nuare liberamente a ricattare e condizio-
nare settori importanti della vita politica ,
istituzionale ed economica del nostr o
paese .

Perché l 'avvocato Montorzi ha scelto d i
agevolare fino a questo punto Licio Gelli ?
Faceva il doppio gioco fin dall'inizio? È
indebolito da ragioni private? È stato con -
vinto da Ravarino, che si professa uomo di
settori dei servizi statunitensi? Crede di
aver sostenuto fino al giorno prima l ' inso-
stenibile? Tutto ciò francamente rileva
fino ad un certo punto . La precipitazione
della conversione, il fornire la documenta-
zione proprio in mano a Gelli e scritta in
fretta, a mano, su un foglio qualsiasi, ch e
poi viaggia da Milano a Perugia ed è poi
diffuso da Perugia due giorno dopo, è
segno di una distorsione che lasciamo tutta
al protagonista .

Ci preoccupa, in un processo di quest a
gravità, il cumulo di tentativi di manipola-
zione, che tutti fanno capo a Licio Gelli .
Noi, come tutto il popolo italiano e —
auspico — tutti i presenti in quest 'aula,
vogliamo la verità, qualunque essa sia, per -
ché ad essa hanno diritto prima di tutto le
vittime inermi ed i loro familiari . Ma la
vicenda non si chiude qui . Successiva -
mente è cominciata una seconda fase e si è

dato il via ad una violenta ed inqualifica-
bile campagna contro il nostro partito e
contro coloro che hanno agito con corret-
tezza ed imparzialità .

Il processo sulle dichiarazioni dell 'avvo-
cato Montorzi viene, con raro senso d i
inopportunità affidato dal procuratore
della Repubblica di Bologna, ad un magi -
strato che è stato iniziato a fil di spada a d
una loggia massonica coperta, della quale
faceva parte anche il pornografo Moncini .
Questa loggia massonica a partire dal 1977

passa sotto le dirette dipendenze di Lici o
Gelli . Nei confronti di questo magistrato ,
inoltre, c'è un procedimento presso il Con -
siglio superiore della magistratura per fre-
quentazioni di spacciatori di stupefacenti
oltre che per l'iscrizione alla loggia .

Credo che a nessun collega possa sfug-
gire il sarcasmo amaro della vicenda. Sono
inquisiti magistrati che avrebbero perso
l'imparzialità per aver incontrato e di-
scusso di politica della giustizia con espo-
nenti comunisti e chi inquisisce è person a
che è, a sua volta, inquisita per aver rap-
porti con spacciatori di stupefacenti e per
essere iscritto ad una loggia massonica
che, come ho già detto, dal 1977 è diretta
da Licio Gelli .

PRESIDENTE. Onorevole Violante, ho
tenuto conto delle interruzioni, ma i l
tempo a sua disposizione sta per sca-
dere.

LUCIANO VIOLANTE. La ringrazio, Presi -
dente. Concludo subito .

In questo processo c'è una orchestra-
zione delle informazioni che si basan o
sulla fuga dai malcustoditi uffici di Bo-
logna di interi verbali (addirittura due in-
teri verbali di Montorzi) e la notizia inte-
grale del rapporto che il procuratore dell a
Repubblica Latini manda al Consiglio su-
periore della magistratura . Spero che ci
sarà un processo per queste fughe di noti -
zie, ricordando che due giornalisti, uno de
l'Unità e l'altro de la Repubblica, sono stati
arrestati a Palermo per peculato per ave r
diffuso notizie apparentemente coperte
dal segreto istruttorio .

Gli organi di informazione che tentano
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di strumentalizzare la vicenda sono Il
Giornale del dottor Berlusconi, anch 'egli
risultato iscritto negli elenchi della P2, e il
giornale di Comunione e liberazione . Cito
CL per due ragioni : in primo luogo, è risul -
tato nel corso del meeting di Rimini che un
dirigente di CL ha avuto rapporti, credo
politico-finanziari, con il dirigente nazio-
nale della massoneria italiana; inoltre,
nelle carte di Delle Chiaie a Caracas c 'è una
nota nella quale è iscritto tra l 'altro: «Una
componente importante del potere, quell a
di CL, si è spostata notevolmente verso l e
nostre tesi» .

In questo quadro avvelenato si colloc a
l'ultimo tentativo sino ad ora fatto di mani -
polare la verità sulla strage di Bologna .
Intendo solo aggiungere una considera-
zione: in questa vicenda, si è tentato di
screditare molti servitori dello Stato one-
sti, accusandoli falsamente di essere uo-
mini di parte . Voglio dire che ogni qual
volta un uomo onesto è indicato come
comunista, sia o non egli aderente al no-
stro partito, ciò rinnova in noi la consape-
volezza del ruolo determinante che svol-
giamo per la democrazia italiana e tutt o
questo ci riempie di orgoglio (Applausi dei
deputati dei gruppi del PCI e della sinistra
indipendente).

PRESIDENTE. L'onorevole Berselli ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interpellanza n . 2-00709 .

FILIPPO BERSELLI . Signor Presidente ,
onorevole Presidente del Consiglio, onore-
vole ministro di grazia e giustizia, mi di -
chiaro solo parzialmente soddisfatto dalle
risposte che ho avuto, anche perché m i
attendevo qualche chiarimento maggior e
e più circostanziato in ordine a quanto
riferito dall'avvocato Montorzi al procura-
tore della Repubblica di Bologna e in or -
dine alle vicende contrassegnate da quest a
sorta di «massoneria rossa» .

Nel verbale che ha raccolto le dichiara-
zioni di Montorzi ci sono fatti di grande
rilievo qualora risultino veri; ad un certo
punto nel verbale si dice : «Nel passato,
quando la commissione giustizia del par-
tito comunista italiano di Bologna era di -

retta da Nanni, vi erano rapporti costant i
ed organici con funzionari di pubblica si-
curezza. Personalmente io vidi il defunto
dottor Gori andare più volte da Nanni . Suc-
cessivamente presumo che questi rapport i
siano continuati, anche se non ho cono-
scenza diretta, in quanto chi organizzava i
dibattiti sul terrorismo manteneva i con -
tatti oltre che con i magistrati anche con i l
SIULP. Alle riunioni del SIULP erano
sempre invitati i dottori Mancuso e Nun-
ziata, sostituti procuratori della Repub-
blica di Bologna e quindi il giro era sempr e
quello».

Ritenevo fosse necessario un commento ,
una chiosa, una precisazione sugli ele-
menti in possesso del Presidente del Con-
siglio e del ministro di grazia e giustizia .

Dice ancora Montorzi : «Verso la fine del
mese di giugno, credo il 30, ho avuto occa -
sione di incontrarmi a Cesenatico con i l
giudice Antonio Grassi con il quale ho rap -
porti di amicizia da diversi anni . A Grass i
esprimevo una parte dei dubbi (Grassi ,
tanto per intenderci e mi riferisco ai colle-
ghi, era il presidente supplente del pro -
cesso del 2 agosto) che avevo esternato a
Secci e gli chiedevo come mai il processo
per la strage avesse risentito di limitazion i
nell'approfondimento ed anomalie» .

«Grassi mi rispondeva, quasi sorpreso ,
che avrei dovuto essere abbastanza intelli -
gente da capire che il processo aveva
anche un aspetto politico e che quindi giu -
stizia poteva essere fatta e che quindi gl i
imputati dovevano essere in ogni modo
condannati e che eventualmente potevano
essere assolti in appello».

L'onorevole Violante nella replica ha
fatto riferimento all 'ordinanza del giudic e
istruttore, dottor Zincani, sostenendo ch e
non essendo quest 'ultimo coinvolto con i
vari magistrati citati da Montorzi, l'ordi-
nanza del dottor Vito Zincani, giudice
istruttore di Bologna, dovesse essere frutto
di meditazione personale e quindi effet-
tuata al di fuori di qualsiasi (non dico sug -
gerimento) suggestione da parte dell'Asso-
ciazione dei familiari presieduta da u n
esponente del partito comunista .

Ebbene, su questo punto ci sembra inte -
ressante quanto riferito dall'avvocato
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Montorzi alla procura della Repubblica d i
Bologna. «La coincidenza tra la tesi accu-
satoria e la tesi elaborata politicamente dal
partito comunista italiano è dimostrata
anche dall 'acritica accettazione delle argo-
mentazioni accusatorie consacrate nella
requisitoria e nell'ordinanza di rinvio a
giudizio» .

Poiché è stata fatta menzione del proce-
dimento in fase di conclusione presso gl i
uffici giudiziari di Bologna relativo alla
loggia massonica Zamboni-De Rolandis ,
rilevo che non è questo argomento che
dovrebbe interessarci se non per determi-
nati sviluppi che ha avuto. È noto — ed è
stato giustamente ricordato — che tale
vicenda trae spunto da una denuncia pre -
sentata dall 'avvocato Montorzi . Strana -
mente — aggiungo io ed aggiungono var i
commentatori politici — questa denuncia
rimane nel cassetto del dottor Mancuso
per qualche anno .

A questo riguardo l'avvocato Montorzi
fa un riferimento molto interessante al
procuratore della Repubblica di Bologna e
dice sostanzialmente che quando vedeva i l
dottor Mancuso questi «ammiccava» .
Come per dire: «Caro Montorzi, la de-
nuncia è lì e la tiriamo fuori magar i
quando è il momento più opportuno».

Il momento opportuno salta fuori sap-
piamo in coincidenza di che cosa.

LUCIANO VIOLANTE. Il reato di ammic-
camento!

ADALBERTO MINUCCI. Che testimoni
trovi?

FILIPPO BERSELLI . Come dici ?

ADALBERTO MINUCCI. Che testimoni
trovi?

FILIPPO BERSELLI. Questo è quanto
Montorzi riferisce . Vedremo se Montorz i
dice la verità! Certo che quando Montorzi
era iscritto al partito comunista e suppor-
tava le tesi di tale partito era una person a
perbene, adesso che ha restituito la tesser a
del partito comunista diventa un infiltrato
e chi sa cosa altro . Questa è la verità!

ADALBERTO MINUCCI. Il testimone non è
attendibile !

MAURO MELLINI . È un pentito!

PRESIDENTE. Onorevole Minucci !

FILIPPO BERSELLI . Non è attendibile ?
Lo dirà la magistratura . Vero è che una
parte della magistratura a Bologna è asser -
vita al partito comunista, ma speriamo che
vi sia qualche magistrato, almeno a Fi-
renze, che faccia il suo dovere .

RENATO ZANGHERI. Questa è un po '
grossa !

FILIPPO BERSELLI. Ritorniamo alla
questione della loggia Zamboni-De Rolan-
dis. Vi è un fatto che desta grande inquie-
tudine, onorevole Presidente del Consiglio ,
signor ministro di grazia e giustizia : ad un
certo punto le indagini — loro lo sanno —
vengono avocate dal procuratore capo di
Bologna, dottor Ugo Giudiceandrea . Pole-
miche a Bologna: giornali locali accusano
il dottor Giudiceandrea di coprire la loggia
massonica Zamboni-De Rolandis .

Il dottor Giudiceandrea decide di forma-
lizzare l'inchiesta, che va al consigliere
istruttore dottor Luzza e viene in un primo
tempo affidata alla dottoressa Aurelia De l
Gaudio, che rinuncia ad essa in quanto i l
padre risulta iscritto alla massoneria;
prima che il dottor Luzza affidi l'inchiesta
ad altro giudice istruttore di Bologna, d i
nuovo i giornali locali accrescono le pole-
miche .

A questo punto avviene un fatto d i
grande rilevanza: si presentano dal consi -
gliere istruttore di Bologna, dottor Luzza,
il giudice Daniela Magagnoli e il giudice
istruttore Grassi, i quali assicurano al
dottor Luzza che, se fosse stata loro asse-
gnata l'inchiesta, i giornali avrebbero ces-
sato le polemiche .

Onorevoli colleghi, questa non è una in-
terpretazione che dò io come interpel-
lante; queste sono le parole del consigliere
istruttore dottor Luzza . In una relazion e
inviata al Consiglio superiore della magi-
stratura il 2 agosto 1989, il dottor Luzza
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scrive quanto segue : «Venivano nel mio
studio i giudici Grassi e Magagnoli dicen-
dosi molto preoccupati dell 'asprezza dei
toni di certi articoli di stampa e soprattutto
del fatto che il nostro ufficio era rimasto
coinvolto nelle polemiche (l'Unità e la Re-
pubblica accusavano l'ufficio istruzione di
voler insabbiare l ' inchiesta sui massoni) .
Mi chiedevano di essere designati congiun -
tamente all'istruttoria del giudizio, assicu -
randomi che tale scelta, ricadendo su en-
trambi i giudici della sezione competente
per materia, avrebbe sedato ogni pole-
mica. A tale inusitato e sconsiderato di-
scorso» — credo che la credibilità del con-
sigliere Luzza sia almeno riconosciuta
anche dai colleghi del partito comunista
italiano — «che tra l'altro escludendo im-
plicitamente me» — cioè il consigliere
Luzza — ed il consigliere aggiunto da l
novero dei giudici competenti, finiva per
condividere di fatto le ragioni e le riserve
disdicevoli sulla correttezza di questo uf-
ficio da parte di certa stampa replicavo
deplorando come scorretta la loro interfe-
renza e concludevo che avrei deciso sull a
assegnazione dopo aver ricevuto e letto gl i
atti» .

Mi avvio rapidamente alla conclusione .
Questa relazione è stata inviata al Consi -

glio superiore della magistratura ; di essa
non si è avuto più notizia, se non dai gior-
nali in questi ultimi giorni . È un episodio d i
grande rilievo perché, se è vero quello che
vi sostiene il consigliere Luzza, nel com-
portamento di due giudici istruttori
dell 'ufficio istruzione di Bologna, citat i
dall 'avvocato Montorzi come magistrat i
che facevano parte di quella sorta di «mas-
soneria rossa», potrebbe essere ravvisat o
addirittura il reato di interesse privato i n
atti d'ufficio .

È una questione che ella, signor ministro
di grazia e giustizia, non può non cono-
scere. Ci aspettavamo allora un cenno
sull'argomento, poiché al terzo punto dell a
nostra interpellanza facevano riferimento
alle accuse, alle denunce, alle querele reci -
proche fra magistrati ed avvocati e fr a
magistrati del foro di Bologna .

PRESIDENTE. L'onorevole Mellini ha

facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interpellanza n . 2-00712 .

MAURO MELLINI . Signor Presidente, si-
gnor Presidente del Consiglio, signor mini-
stro di grazia e giustizia, colleghi, devo
dichiararmi insoddisfatto delle risposte
date dal Governo e — mi sia consentito
rilevarlo — anche di quelle fornite dai col -
leghi del partito comunista . Dico questo
perché anche per i colleghi comunist i
questa poteva essere un'occasione di chia -
rimento e di prese di posizione di grand e
rilievo istituzionale non soltanto sulla vi-
cenda, ma anche sulle distorsioni istituzio -
nali che si sono profilate chiaramente e
rispetto alle quali nel paese cominciano a
serpeggiare atteggiamenti che non sono
più di assuefazione e di assoggettamento
(per usare un termine che figura in un a
precisa disposizione delle novelle del no-
stro codice penale) .

E restrittiva la visione che è stata data
del caso Montorzi . Non starò a ripetere
quello che è stato detto da vari colleghi, n é
mi interessa sapere se Montorzi era o no un
infiltrato: mi sembra comunque equivoco
il ruolo da lui giocato e che fosse ricono-
scibile, e non da oggi, tale equivocità .
Forse sarebbe stato bene che quanti gl i
hanno affidato compiti delicati (per non
parlare di altri compiti che sarebbe euf e -
mistico definire «delicati») avessero avuto
maggiore attenzione a quella figura ed a
quel ruolo.

Sono d'accordo con il Presidente del
Consiglio che non si può istituire un «su-
per-SISMI» per indagare sulle risposte del
SISMI, visto poi che anche sui giudici de l
«super-SISMI» indagava lo stesso Mon-
torzi. È quindi evidente che ci troviamo i n
presenza di uno strano avviluppo istituzio -
nale, sul quale sarebbe stato necessario
che il Governo desse una diversa rispo-
sta.

Sul ruolo della «giustizia di lotta» la
risposta avrebbe dovuto esserci fornita da l
Governo e — lo dico con spirito di amicizi a
— anche dai colleghi del partito comuni -
sta. È stato addirittura teorizzato il con-
cetto di una giustizia che segua schemi
politici, che costruisca i processi e le verità
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in base a schemi predeterminati . Ma
questo vale non soltanto per i fatti di Bolo-
gna, non soltanto per le stragi .

Devo dire che, se Montorzi ha svolto un
ruolo di provocatore, non lo ha svolto, col-
leghi comunisti, nel fornire a Gelli un do-
cumento per resistere alla domanda di
estradizione nei suoi confronti, ma piut-
tosto nello sviluppare e nell'accentuar e
questo tipo di giustizia, che conosciamo .
Non è solo a Bologna, infatti, che si fanno i
processi sulla base di riunioni di gruppi
politici con magistrati e con giornalisti . La
stampa costruisce i processi, la verità
viene anticipata addirittura rispett o
all'inizio delle istruttorie e si fa del terro-
rismo psicologico nei confronti d i
chiunque osi contrastare questo tipo d i
verità. E un sistema che conosciamo,
messo in atto in varie parti d'Italia !

Rispetto a questa situazione un allarme
viene da Bologna, colleghi comunisti: se
Montorzi ha agito da agente provocatore ,
il suo ruolo è stato quello di portare, o d i
contribuire a portare, un settore politico
su queste posizioni, di accentuare la corsa
verso questo tipo di giustizia. E abbiamo i l
sospetto che si possa affermare che, se v i
sono dei disegni eversivi di Gelli, o non di
Gelli, questi si realizzano nel momento i n
cui un'importante forza democratic a
come il partito comunista si lascia trasci-
nare verso un tipo di giustizia che non è
degno di un paese democratico, verso una
giustizia concepita in funzione di talun i
disegni politici .

A tale riguardo, credo che dobbiamo
dire che il partito comunista è una vittima ;
ma alle vittime si chiede a questo punto d i
non continuare ad esser tali !

Quella odierna, quindi, era probabil-
mente un'occasione anche per il partit o
comunista e non soltanto per il Governo .
Governo che ha certamente gravi respon-
sabilità in una situazione di tale genere e
dal quale non possiamo sentirci rispon-
dere, signor ministro di grazia e giustizia ,
che, poiché vi sono delle inchieste giudi-
ziarie in corso, non c 'è nulla da dire .

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Per ora . . .

MAURO MELLINI. Signor ministro di
grazia e giustizia, sta pensando ai procedi -
menti disciplinari? Ci pensi in relazione a l
caso di Nunziata, ci pensi per quanto ri-
guarda il giudice Macrì — ne ho trattato in
una mia interrogazione, cui non ho avuto
risposta —, rinviato a giudizio per inte-
resse privato in atti di ufficio! Per altro,
non è . stato iniziato nessun procedimento
disciplinare, per carità !

Ci sono dei giudici intoccabili ; il Governo
continua a considerarli tali e medita sull e
varie situazioni . Tuttavia, qualcuno che ha
la grave pecca di poter essere sospettato d i
garantismo, nella stessa sede in cui uno d i
questi giudici esercita tuttora le sue fun-
zioni e nella quale ha commesso il «delitto »
(o, per lo meno, è imputato di averlo com -
messo), viene sospeso dalle sue funzioni i n
quattro giorni e muore di infarto. Si tratta
del presidente Agostino che, nella stess a
sede di Locri, era stato sospettato, a se-
guito di lettere anomine e di talune dichia-
razioni dei suoi magistrati che avevano
sostenuto di non sapere nulla in merito, di
un «grave» delitto : la concessione degli
arresti domiciliari a un imputato la cui
salute era stata danneggiata dalle torture
subite. Questa è la realtà, signor mini-
stro.

Questa è la realtà di una giustizia in cui s i
è creata, intorno alle costruzioni di schem i
politici, una sorta di figura di «proconsoli»
giudiziari intoccabili .

Assistiamo ogni giorno allo sfascio cui è
ridotta la giustizia . Che vi sia un disegno
destabilizzante in questo paese, non pos-
siamo escluderlo, ma possiamo in ogni
caso affermare che esso è stato attuato tra -
scinando l'opinione pubblica e una parte
importante della stampa e delle forze de-
mocratiche ad accettare una simile situa-
zione come una necessità e come un si-
stema di cui non si può fare a meno .

Poi scoppiano casi come quelli di Bo-
logna e di Palermo. E non vi sono avverti-
menti mafiosi, per i quali, signor Presi-
dente del Consiglio, esprimo a lei la mi a
solidarietà: per l 'avvertimento mafioso di
quella telefonata che lei non ha smentito e
che non ha smentito neppure l'altro «tele -
fonista». Le esprimo solidarietà perché
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quello aveva il sapore di un avvertimento
mafioso, signor Presidente del Consiglio !

Vi sono altri avvertimenti mafiosi . Come
mai, infatti, vengono fuori tesi stravagant i
— ne ho parlato nella mia interpellanza —
che vogliono accomunare strani perso-
naggi? La mafia, per commettere un omi-
cidio a Palermo, non trova nessun altro d i
cui servirsi se non Giusva Fioravanti pe r
non far capire che quello di Mattarella er a
un omicidio di stampo mafioso? O vi è l'in -
tenzione di venire a capo del problema
della mafia facendo morire dalle risate
tutti i mafiosi, o altrimenti si tratta di u n
altro avvertimento mafioso, consistente
nel dire che una sola è l 'eversione e unic i
sono il pericolo e l 'emergenza; quindi
unica è la responsabilità e unici devono
essere i metodi . Si dice che ci troviam o
tutti nella stessa barca : è un altro avverti -
mento mafioso .

Quando si verificano queste distorsioni ,
appare il vero disegno eversivo, che si rea -
lizza sempre attraverso l 'abbandono della
legalità, della prassi e della cdrrettezza d a
parte degli organismi dello Stato . E questa
la vera eversione, quella che ci spaventa d i
più. E allora noi attendiamo che da parte
del Governo si dia conto al Parlamento d i
altro rispetto alla pendenza di determinat i
procedimenti: Firenze giudica Bologna ,
Bologna giudica Firenze . E un sistema pro-
prio dell'ordinamento canonico, quell o
degli appelli che si fanno l'uno con l 'altro ;
in tale sede si ha almeno la prudenza di far
sì che non si verifichi mai «l'incrocio» .

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . E il sistema che ha adottato
questo Parlamento; quello vecchio non er a
così, come lei sa, onorevole Mellini !

MAURO MELLINI . Certo, è compito de l
Parlamento — giustamente — signor mi-
nistro. Ma quale eco hanno mai avuto certe
affermazioni che sono venute da parte
nostra? Che cosa ci avete dato ?

GIACOMO MANCINI . Però un tale criterio
non è sempre osservato !

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e

giustizia . Prima c'era la Cassazione, ma la
Cassazione è stata vituperata e di qui nasc e
l 'automatismo!

MAURO MELLINI . Che cosa si risponde,
signor Presidente del Consiglio, alle nostr e
grida di allarme? Si risponde con il decreto
«salvaprocessi», con la proroga dei termin i
di carcerazione preventiva e con l 'insi-
stenza nei sistemi della giustizia del l 'emer-
genza, con la resa a questi stessi sistem i
che incancreniscono la vita della giustizi a
nel nostro paese .

Allora ci vuole qualcos'altro ; occorre
che il Parlamento sia capace di levare una
voce e che il Governo sia in grado di assu -
mersi certe responsabilità. Non ci si può
troncerare dietro le competenze del Consi -
glio superiore della magistratura, che sap-
piamo quale corresponsabilità abbia ri-
spetto a questi sistemi e quali discrimina-
zioni operi tra i giudici dell'emergenza e
quelli sospetti di garantismo. In una tale
situazione occorre altro: è necessaria una
relazione al Parlamento, affinché quest'ul-
timo possa assumersi pienamente le sue
responsabilità in base ai dati che il Go-
verno deve fornire sull 'andazzo di quest i
meccanismi .

Rispetto a fatti come quelli di Bologna ,
vi è sicuramente il problema del l 'esito del
processo. Si dice che dobbiamo conoscere
da quest 'ultimo tutta la verità . Il processo
potrà fornirci o meno la verità, ma soprat-
tutto deve darci giustizia . E solo da
un'istruttoria che si può pensare e sperare
che prenda le mosse la strada della verità .
L'esito di un processo in fase dibattimen-
tale è quello di accertare la colpevolezza o
l'innocenza degli imputati : esistono però
alcuni elementi che ci fanno pensare ch e
determinate costruzioni non debbano ne-
cessariamente coincidere con la verità ,
perché rispondono ad altro .

Ci sono degli ergastoli, ma c'è soprat-
tutto l'esempio di una giustizia che segu e
gli stessi binari in tutto il paese: quello che
avviene a Bologna accade anche altrove .
Cambiano le sedi degli incontri, ci sono
infiltrati di altro tipo, si verificano altre
sollecitazioni ed altre caratterizzazioni po-
litiche; si potrà dire che a Bologna vi sono
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stati magistrati succubi del partito comu-
nista: io non lo so, potrebbe essere il con-
trario. Certo è che altrove esistono forze
politiche che sono succube di determinat i
magistrati, dei loro metodi ed addirittura
dei loro ricatti .

Si tratta di una situazione insostenibile e
la risposta del Governo avrebbe dovuto
riguardare questo punto, che era l'oggetto
della nostra interpellanza . Quest'ultima —
a differenza delle interrogazioni che chie-
dono notizie — presuppone una domanda
relativa alla politica del Governo, il quale
deve poter rispondere . Non ci si può trin-
cerare dietro un discorso relativo a mac-
chinazioni dei servizi segreti . Certo, pos-
sono esservi state, ma ho l ' impressione ch e
in questo caso si tratti, più che di serviz i
segreti, di agenti segreti, di magliari d i
vario tipo, a cominciare da Gelli .

FRANCO PIRO . Quali magliari ?

MAURO MELLINI . Magliari anche peri-
colosi: qualche volta sono pericolosi e
commettono delitti, ma si è sempre a li -
vello di magliari .

Emerge comunque l'esistenza di un di-
segno eversivo che è più forte di quelli
degli specifi servizi segreti : parlo dell'invo-
luzione dei metodi e della mancanza di
fiducia nella giustizia, che si registra ne l
paese, ma in sostanza anche nei magi -
strati, nella stampa, nel Governo, nel Par -
lamento e in tutti coloro che a un certo
punto ritengono di dover affidare alle pro-
prie convinzioni politiche la sete di verità
di fronte ai fatti atroci verificatisi, rispetto
ai quali si dà per scontato che la giustizia
non possa venirne a capo e che per farlo
occorra passare sopra la stessa .

Questo è il significato di quanto appare ,
non certo dalle dichiarazioni di Montorzi ,
ma da una serie di altri indizi, di dichiara -
zioni, di fatti che possiamo considerare
pacifici, addirittura proclamati a Bolo-
gna.

In queste condizioni dobbiamo dichia-
rarci insoddisfatti . Continueremo nella no -
stra opera; è donchisciottesca? Non lo so :
comincia a delinearsi nel paese la esigenz a
di risposte diverse da quelle rituali date

finora, alle quali credo che tutte le forz e
politiche aspirino. Diciamo, con spirito di
grande amicizia ai colleghi del partito co-
munista, che le risposte che fors e
avremmo potuto ascoltare oggi, pur se dif-
ficili, ci auguriamo possano venire in fu -
turo dalla loro parte . Ritengo infatti che
tutti oggi dobbiamo renderci conto che
senza una giustizia priva di aggettivi, cioè
giusta (non si tratta di un aggettivo super -
fluo, la giustizia giusta è una giustizia
senza aggettivi) non vi sono né democrazia
né libere istituzioni (Applausi dei deputat i
dei gruppi federalista europeo e liberale) .

PRESIDENTE. L'onorevole Fumagalli
Carulli ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatta per l'interpellanza Tesini n . 2-

00713 di cui è cofirmataria e per la sua
interrogazione n. 3-02047 .

OMBRETTA FUMAGALLI CARULLI . Ono-
revole Presidente del Consiglio, onorevol e
ministro di grazia e giustizia, anche a
nome dei colleghi del gruppo della D C
desidero ringraziarvi per le risposte che c i
avete dato .

Onorevole Presidente del Consiglio, è
giusto quanto ella ha sostenuto: fino a che
la magistratura non si è pronunciata è dif -
ficile una valutazione, quanto meno una
valutazione conclusiva .

Il ministro di grazia e giustizia ha affer-
mato che è difficile fare inchieste . Pos-
siamo essere d'accordo con questa dichia -
razione di carattere generale .

Non siamo però d'accordo e neppure
soddisfatti per le risposte fornite dai col -
leghi del partito comunista intervenuti i n
questa seduta. Ciò che temiamo — lo te-
miamo anche più dopo gli interventi che
abbiamo oggi ascoltato in quest 'aula — è
che si stia costruendo a Bologna un «teo-
rema-Italicus» come è avvenuto nel pas-
sato in altri casi, con una strategia analog a
a quella che vediamo oggì messa in atto :
una cultura del sospetto, una gestione poli -
tica dei processi .

Ha detto bene l 'onorevole Mellini: il pro-
blema è di carattere generale, va oltre, pur -
troppo, il caso-Bologna. Chi non ricorda,
ad esempio, nel passato, il caso Sogno?
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Anche allora chi denunciava il confor-
mismo «rosso» diveniva oggetto di accuse
infamanti . L'onorevole Violante lo ricor-
derà bene, essendo stato allora magistrato.
Sogno venne interrogato, arrestato, poi ,
quando la sua immagine era per così dire
appannata di fronte all 'opinione pubblica ,
venne l 'assoluzione.

Onorevoli colleghi, non vorremmo che
anche per la strage dell 'Italicus si stesse
costruendo una analogo teorema, si stesse
costruendo cioè, piuttosto che cercando ,
una verità. Sarebbe davvero grave, onore-
vole Zangheri . Avvertiamo anche noi le sue
preoccupazioni, ma per ragioni ben, di-
verse: la costruzione di questo «teorema» c i
sembra abbia preso le mosse dall'ordi-
nanza di rinvio a giudizio, pubblicat a
dall'Associazione familiari delle vittime a
cura — guarda caso — degli Editori riu-
niti .

L 'avvocato Montorzi, per quanto possa
valere la sua parola, ha detto che d a
quel l 'ordinanza non ci si doveva e non ci si
poteva dissociare ; del resto, essa ripete le
tesi elaborate dal partito comunista all'in-
domani della strage, quando nessuno po-
teva seriamente indicarne l'origine .

Come accade sempre per ogni «teo-
rema» — l'onorevole Vesce lo ricorderà ,
avendo subito le conseguenze negative del
«teorema 7 aprile» — chi è contro di esso
viene coperto di accuse infamanti ; ed il
caso Sogno è significativo al riguardo . Ma
qual è l 'accusa in merito alla strag e
dell 'Italicus», onorevoli colleghi ?

Chi si oppone al «teorema Italicus» viene
bollato come amico di Gelli : questa è la
verità! Probabilmente, l'onorevole Vio-
lante penserà in questo momento che tutt o
sia chiaro: anch'io, che intervengo in
quest 'aula, potrei essere amica di Gelli . Del
resto, è vero che scrivo su Il Giornale di
Montanelli, quotidiano che, secondo l'ono-
revole Violante, sembra essere l 'organo
ufficiale della P2 .

La rassicuro, onorevole Violante: non
solo non conosco Licio Gelli, ma non h o
alcuna simpatia per la P2 o per altra loggi a
massonica. Credo invece che l 'una e le
altre siano centri di potere, o almeno centri
che agevolano talune raccomandazioni

che vanno al di là (se non contro) dei canal i
ordinari. Sarà la magistratura a stabilire
se vi sia un coinvolgimento, ed eventual-
mente di quale tipo, di Licio Gelli . Ma in
questo momento non mi interessa dilun-
garmi al riguardo.

Mi importa invece che le strategie giudi-
ziarie siano elaborate nelle aule di giusti-
zia, che i partiti (anche quello comunista )
non condizionino tale elaborazione e che i
giornali che fanno da sponda al partito
comunista non continuino nella stessa
prassi .

La gestione politica dei processi, onore -
voli colleghi, è un fatto — esso sì! — ever-
sivo della nostra Costituzione, che ne af-
fida alle aule giudiziaria ed ai tribunal i
(non ai partiti e neppure ai giornali) l a
gestione . È contro la gestione politica dei
procedimenti giurisdizionali che tutti dob-
biamo reagire: invito anche i colleghi co-
munisti a farlo con chiarezza .

Onorevole ministro della giustizia, ell a
mi ha detto, con la gentilezza che la carat -
terizza, che nella mia interrogazione vi
sarebbe un errore: ho chiesto infatti i n
modo inesatto la sospensione dallo sti-
pendio e dalle funzioni del giudice Nun-
ziata. Vorrei solo ricordarle che quest 'ul-
timo è stato condannato per calunnia ne i
confronti di un altro magistrato, il che è
ancora più grave. Nonostante la mia
scarsa esperienza in materia, so che, gene -
ralmente, dopo una condanna (soprattutto
se derivante da un fatto grave) il titolare
dell 'azione disciplinare (ministro di grazi a
e giustizia o procuratore generale dell a
Corte di cassazione) esercita tale azione e
nel contempo adotta la misura cautelare
della sospensione dallo stipendio e dall e
funzioni .

In passato si è spesso proceduto in ta l
modo: potrei ricordare una serie ininter-
rotta di casi . Perché sino ad ora non è
accaduta la stessa cosa per il dottor Nun-
ziata?

Comprendo la prudenza di lasciare tutti
i binari della giustizia percorsi dai propr i
vagoni e, tuttavia, mi domando perché mai
esista questa disparità di trattamento .

La ringrazio per avermi rassicurata i n
riferimento ad un eventuale progetto di
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legge di iniziativa governativa che intro-
duca il divieto di iscrizione dei magi -
strati . . .

MAURO MELLINI . E di candidatura poli-
tica!

OMBRETTA FUMAGALLI CARULLI . .. ai
partiti politici .

So bene, come lei, che si tratta di un a
misura — come dire? — soltanto simbo-
lica, ma intanto mi pare qualcosa . Certa -
mente mi parrebbe il segnale di una vo-
lontà politica, da parte del Governo, com e
da parte del Parlamento, di colpire la poli-
ticizzazione della magistratura .

La nostra Costituzione, più di 40 anni fa,
affermava che il giudice è sottoposto sol -
tanto alla legge. Purtroppo alcune vicende
— anche se non bisogna esagerare né ge-
neralizzare — ci danno un'immagine assa i
diversa. Contro di essa bisogna reagire a
tutti i livelli, ed è con questo auspicio, ono -
revole Presidente del Consiglio, che no i
desideriamo ringraziarla (Applausi dei de-
putati dei gruppi della DC e liberale) .

PRESIDENTE. L'onorevole Cipriani ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interpellanza n . 2-00716 .

LUIGI CIPRIANI . Signor Presidente, m i
dichiaro totalmente insoddisfatto della ri-
sposta del Governo ed anche del modo i n
cui si sta svolgendo questo dibattito . In-
fatti, se dobbiamo riconoscere — lo ab-
biamo sempre detto anche noi — che
siamo di fronte al fallimento dei process i
costruiti sui pentiti, sulle campagne, su l
magistrato che lotta contro qualcosa, s e
dobbiamo prender atto di ciò e voltar e
pagina, non possiamo allora affermare
che a Bologna non è stato posto in esser e
un ruolo di depistaggio, di infiltrazione, da
parte dei servizi segreti ; questi sono dat i
ormai acquisiti! Non possiamo sostener e
in quest'aula che non si riesce a capire i l
motivo per cui noi definiamo come un a
strage di Stato quella di Bologna.

Signor Presidente del Consiglio, è d a
Portella della Ginestra che non si riescon o
ad individuare i colpevoli di una strage nel

nostro paese! E non mi venga a dire che chi
ha eseguito materialmente la strage aveva
la capacità ed il potere di depistare, d i
aggirare i servizi segreti, di «impallare» gl i
organi dello Stato adibiti al controllo, alla
prevenzione e all'investigazione . Gli esecu -
tori hanno goduto di protezione in alto
loco !

E così non venga a dirmi che è una
strana coincidenza, tra le tante, quella pe r
la quale i capi dei tre servizi, in una certa
epoca, facevano tutti parte della P 2.

Sono anche convinto che non è vero che
Gelli sia il burattinaio: Gelli è un burattino
di alto livello .

E questo fatto non si può liquidare sem-
plicemente con l'ipotesi del magliaro . Gell i
era un personaggio inserito in un'organiz -
zazione internazionale di alto livello, aveva
rapporti con politici di un certo rilievo: con
il presidente degli Stati Uniti d'America, il
presidente dell 'Argentina, con il nostr o
Presidente della Repubblica . Quindi non si
può dire che Gelli fosse un semplice ma-
gliaro! Era un anello di congiunzione d i
un'organizzazione molto vasta, con colle-
gamenti a livello internazionale, che ab-
biamo visto operare in varie epoche ne l
nostro paese, che ha fatto sì che non si
arrivasse mai a scoprire un responsabil e
delle tante stragi .

Questo vuoi dire che nella vostra fur-
bizia avete commesso un errore, perch é
una coincidenza che si ripeta negli ann i
diventa una certezza: i colpevoli non sono
stati mai colpiti perché hanno goduto di
protezione in alto loco .

Non vorrei che l'attuale vicenda si con-
cludesse in questo modo, dicendo che
Montorzi è un personaggio infimo, ch e
non ci interessa andare a fondo su un tale
aspetto e che quello che si vuole è denun -
ciare un caso di carattere generale . No!
Siamo di fronte ad un personaggio che ha
mentito, e la motivazione da lui fornita pe r
esser stato congfedato dai carabinieri è l a
chiave di volta per capire quale ruolo egl i
abbia svolto nel quadro di un 'azione più
generale sviluppatasi attorno alla strage di
Bologna, che prima ho riassunto rapida-
mente .

Onorevole Andreotti, lei ha anche ripe-
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tuto che Montorzi sostiene di aver avuto
una vita non facile all ' interno dell 'Arma
dei carabinieri dopo aver sposato la figli a
di un militante del partito comunista d i
Bologna .

Io le ho già detto prima, onorevole An-
dreotti, che questo è falso, perché Mon-
torzi entrò nei carabinieri come sottote-
nente e ne uscì come capitano, dopo essersi
sposato e dopo essere stato comandante
della tenenza di Assisi . Ricordo che pe r
ricoprire questo incarico nell'Arma dei ca-
rabinieri occorre avere il NOS, lo special e
nulla osta dei servizi segreti .

Riconosco che è stato abbastanza in-
genuo chiederle che il SISMI ci informass e
sulla presenza o meno di Montorzi sul suo
libro paga. Sappiamo infatti che quanto
risulta è la minima parte di ciò che in
realtà esiste effettivamente. Non le chie-
derò quindi di accertare se Montorzi abbi a
o meno fatto parte del SISMI ; so però che
questo personaggio, considerato anche il
suo comportamento durante il processo ,
ha svolto un ruolo di accentuazione dell'at -
tacco nei confronti degli indiziati . Egli ha
agito come una sorta di megafono dell e
confessioni dei pentiti e dei vari perso-
naggi che si sono susseguiti nel corso de l
processo, consentendo una costruzione
processuale debole . Siamo infatti di front e
ad un processo che non è costruito s u
alcuna prova e devo riconoscere che per
Montorzi è stato molto facile svolgere u n
ruolo di questo tipo .

Quel che invece è stato accertato è i l
ruolo svolto nel processo dai servizi se -
greti . Le informazioni che Musumeci for-
niva ai magistrati sono un dato di fatto e lo
stesso vale per le operazioni svolte da Pa-
zienza tramite giornalisti e settimanali ;
operazioni con le quali si tendeva ad accre -
ditare una pista che portasse le indagin i
dei magistrati verso una fase di stallo op-
pure verso il nulla . Questi sono fatti accer-
tati. Gelli e gli uomini della sua banda son o
coinvolti in tali vicende; essi sono stati con -
dannati, e le informative false che veni -
vano fatte arrivare sono allegate agli att i
del processo .

Credo che l 'operazione Montorzi rientri ,
dunque, in un quadro generale di depi -

staggio e di infiltrazione all 'interno del
processo. Tutto ciò oggi deve essere de-
nunciato con forza, in quanto porta verso
l'ennesima soluzione all ' italiana: nessuno
infatti è mai stato condannato come autore
o mandante delle numerose stragi ch e
hanno colpito il nostro paese. Penso quindi
che il ruolo svolto dal Montorzi non debba
essere sottovalutato e che occorra andare a
fondo della vicenda per coglierne gli ulte-
riori elementi . In particolare, bisognerà
fare luce sul ruolo svolto da Ravarino, per -
sonaggio ambiguo legato alla CIA .

Sarebbe altresì interessante sapere per
quali precisi motivi Montorzi sia stato con -
gedato dall'Arma dei carabinieri e (l e
chiedo di accertarlo, signor Presidente de l
Consiglio), se abbia frequentato uno speci -
fico corso di psicologia, nonché se sia stato
mandato negli Stati Uniti a seguire corsi d i
addestramento particolari. Intorno a
questo personaggio, che di per sé può
avere un rilievo minore, si svolge una vi-
cenda di depistaggio e si compie l 'enne-
simo tentativo di impedire l'accertamento
della verità sulla strage di Bologna.

Per questi motivi sono del tutto insoddi-
sfatto delle sue risposte, signor President e
del Consiglio. Al ministro della giustizia
voglio ricordare che nella cosiddetta Com-
missione stragi è emerso un fatto rispett o
al quale siamo ancora in attesa di chiari -
menti. Ci domandiamo che mai a Gelli sia
stata concessa la libertà provvisoria senza
alcuna condizione, il che gli consente una
ampissima possibilità di manovra e di in-
quinamento della vita politica del nostro
paese .

PRESIDENTE. L'onorevole Rodotà ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interpellanza n . 2-00717 .

STEFANO RODOTÀ. Signor Presidente,
colleghi, il Presidente del Consiglio, ha
dato prova della sua proverbiale prudenza
sottolineando come si sia fatto mettere pe r
iscritto ciò che i servizi segreti hanno co-
municato. Una prudenza giustificata ,
come hanno ricordato altri colleghi, da i
precedenti non proprio onorevoli dei ser-
vizi segreti stessi che, per usare un eufemi-
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smo, hanno creato più di un imbarazzo ad
autorevoli componenti di precedenti go-
verni .

Lei ha poi chiesto, con finta ingenuità ,
che altro dovesse fare o a chi altri dovess e
rivolgersi e se il Governo-ombra avess e
ricette su una questione così delicata . . .

Per carità! Credo che tutti coloro i quali
fanno parte di questo singolare organismo
ne conoscano bene i limiti . D'altronde, so-
prattutto laddove non si hanno poteri o
non si ha la possibilità di usare determinat i
strumenti si è estremamente prudenti . Mi
consenta, però, una notazione a margine .
Lei esercita spesso in questi giorni le sue
ironie sul Governo-ombra, forse cos ì
spesso da far pensare che questa presenz a
un pochino la innervosisca ; o forse, ne l
gioco delle metafore ottiche (siamo su
questo terreno), il suo Governo proiett a
così poca luce, almeno su alcuni settori ,
che l 'ombra riesce perfino a manifestarsi ,
pur con qualche difficoltà.

Ma lasciamo da parte le battute o le iro-
nie. Lei ha aperto un problema che gi à
alcuni colleghi hanno sottolineato . Di
fronte alla realtà di servizi segreti che ma i
come in questa occasione (quella di cui
stiamo parlando, di Bologna) hanno avuto
esattamente il ruolo opposto a quello loro
istituzionalmente attribuito, il Govern o
non può che rassegnarsi a chiudere il cir-
colo vizioso e dire che si deve rimetter e
nelle loro mani . Questo è un problema su l
quale dobbiamo tenere desta l 'attenzione
del Parlamento . Lei sa bene infatti, signor
Presidente del Consiglio, che all'inizi o
dell 'attuale legislatura, dopo alcune affer-
mazioni molto gravi di un ex ministr o
dell ' interno, l 'onorevole Scàlfaro, la Com-
missione affari costituzionali ha condott o
un 'indagine conoscitiva che con larghi ele -
menti di fatto ha portato alla conclusione
dell 'assoluta inadeguatezza del controll o
esercitato oggi sui servizi segreti . Lei
dunque lascia aperto un problema .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri . Come potrebbe eserci-
tarsi?

STEFANO RODOTÀ. Vi è stata una Com -

missione che ha lavorato ; spero che il Go -
verno voglia assumere l ' impegno di riflet-
tere sui risultati del lavoro svolto .

GIACOMO MANCINI . Ma anche sui poter i
della Commissione parlamentare che do-
vrebbe informare il Parlamento ed è diven -
tata, invece, un organo del Governo!

STEFANO RODOTÀ. Certo; l'onorevole
Mancini apre un altro problema delicato .
Addirittura la Commissione parlamentare
alla quale sono affidati compiti partico-
lari, come quello del controllo della banc a
dati del Ministero dell'interno, è stata ad
esempio impedita nell 'esercizio di quella
funzione. Tocchiamo quindi un nodo deli -
catissimo della vita istituzionale che non
può essere liquidato con troppa facilità .

Troppo sbrigativa è la rispost a
sull'uscita di Montorzi dal l 'Arma dei cara-
binieri . E hanno ragione alcuni colleghi a
dichiararsi insoddisfatti per la rispost a
fornita (anch 'io non posso che unirmi a
loro) .

Io non sono d'accordo con l'onorevole
Mellini che dice: «Ma in definitiva che cosa
ci importa di Montorzi?» . Di Montorzi ci
importa molto, non solo perché su questo
personaggio è stata costruita la vicenda di
cui ci stiamo occupando (e questo baste-
rebbe ad imporre una grande attenzione alla
sua figura) ma anche per un'altra ragione .
Infatti, il modo in cui un personaggio com e
Montorzi, che ha appartenuto ad un'arma
che assolve compiti tanto delicati come
quella dei carabinieri, ha attraversato l'in -
tera vicenda ce la potrebbe dire lunga sull e
tecniche di governo che vengono usate . Se
infatti in una situazione del genere l'Arma
dei carabinieri ritiene opportuno infiltrare
un proprio elemento in un partito politico
(non ha importanza quale sia il partito)
siamo evidentemente di fronte ad un fatto di
straordinaria gravità istituzionale . Su
questo non vi è alcun dubbio! È la sostanza
dell'interrogativo che è stato posto ed a l
quale non è stata fornita una risposta soddi-
sfacente. A me non interessa il merito
dell'attività svolta da Montorzi o che cosa sia
avvenuto, mi interessa il fatto istituzionale ,
sul quale non vi è stato un chiarimento.
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Questo è il punto rilevante! Vi è poi d a
rilevare che coloro i quali sono così diffi-
denti nei confronti dei pentiti hanno sotto -
scritto, anche attraverso interrogazion i
parlamentari, una cambiale in bianc o
all'ennesimo pentito! Chiedo su tale ter-
reno un esercizio di coerenza !

MAURO MELLINI . Stai tranquillo . . .

STEFANO RODOTÀ. Non era a te che m i
riferivo.

Devo dire che ho apprezzato la prudenza
con la quale il ministro della giustizia ha
risposto ad una serie di interrogativi .
Anche a tale riguardo dobbiamo metterc i
d'accordo: o siamo coerenti oppure non l o
siamo. Credo sia stato opportuno ricor-
dare la necessaria separazione tra le in-
chieste amministrative e le istruttorie i n
corso, così come — può piacere o non pia -
cere — aveva ragione il ministro della giu-
stizia interrompendo a proposito dell 'asse -
gnazione automatica dei processi riguar-
danti i magistrati a certi uffici giudiziar i
predeterminati, dopo le critiche di ge-
stione politica di quei processi che erano
state avanzate .

Questi sistemi possono piacere o no n
piacere, ma bisogna guardare al terren o
delle garanzie, che significano una cos a
sola: non garanzia del risultato, quant o
piuttosto garanzia di essere posto al ripar o
dall 'arbitrio di qualche soggetto . Il sistema
delle garanzie non ci garantisce che i col-
pevoli siano condannati e gli innocenti as -
solti . No! Ci consente però di supporre che
in questi procedimenti non vi siano arbìtr i
e che non si predetermini il giudice, arbi-
trariamente con una scelta politica ,
quando l'imputato è anch 'esso un magi -
strato.

Credo quindi che su tale punto la pru-
denza manifestata sia apprezzabile .
Qualche aspetto però devo sottolinearl o
anch 'io. Vorrei che coloro i quali hanno
con tanta disinvoltura — giusta, per altr o
— citato alcuni documenti apparsi su cert i
giornali avessero con altrettanta onestà
intellettuale riflettuto sul fatto che i docu-
menti citati erano il frutto di una macro-
scopica violazione del segreto istruttorio .

Anch'io non sono affatto compiacente
nei confronti dei magistrati, ma non mi
risulta che, a differenza di quanto avve-
nuto in altri casi, si sia mosso qualche
magistrato per incriminare giornali o gior -
nalisti che avevano pubblicato certe noti -
zie. Io, lo ripeto, sono sempre stato critico
nei confronti di iniziative di tal genere
assunte dalla magistratura, e ciò per un a
ragione molto semplice: si trattava di una
sorta di alibi per non guardare all ' interno
della magistratura o a collaboratori infe-
deli che avevano procurato la fuga dei
documenti .

Però, attenzione: la severità della magi-
stratura è veramente a senso unico e, s e
avessimo voglia di giocare — ma non è i l
caso di farlo, come per altro con una cert a
leggerezza è avvenuto — potremmo rove-
sciare le carte e dire che sono stati inquisiti
o arrestati giornalisti che si trovavano d a
una certa parte, mentre, quando le fughe e
le violazioni del segreto istruttorio erano
da altra parte — come in quest 'occasione
—, la magistratura è stata, se non altro ,
silenziosa.

È un punto, signor ministro, che credo
meriti la sua attenzione, perché ciò non è
avvenuto nel vuoto: i documenti sono
usciti dagli uffici giudiziari di Bologna e
quindi qualcuno è responsabile della vi-
cenda. Non so se sia stata avviata un'in-
chiesta penale : credo di no . Allora ritengo
che vi sia un vuoto da colmare che spetti
alla iniziativa propria del ministro . . .

MAURO MELLINI . Il modello di Napoli ,
sai . . .

STEFANO RODOTÀ. Queste cose le cono -
sciamo tutti . Credo che si tratti di un fatto
di straordinaria gravità, un elemento ulte -
riore di inquinamento e di depistaggio ch e
occorreva porre in evidenza . La tempesti-
vità con la quale escono certi documenti
non è indifferente!

Non voglio fare processi alle intenzioni ,
ma debbo dire poi che le troppe richiest e
alle quali lei ha risposto con molta pru-
denza mi preoccupano, perché mettono in
evidenza una mai sopita voglia di far pe-
sare il controllo non politico, ma dell 'ese-
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cutivo, sui comportamenti della magistra -
tura .

Questo discorso non è rivolto al mini-
stro, ma si riferisce a talune manifesta-
zioni di parlamentari .

Io non posso che compiacermi dei toni
che sono stati qui usati per ciò che ri-
guarda i rapporti tra politica e magistra -
tura. Collega Fumagalli, lei si è rivolt a
all 'onorevole Vesce usando espressioni
che non appartenevano alla cultura dell a
sua parte politica . Le ho annotate, un a
dietro l'altra: teorema, cultura del so-
spetto, gestione politica (Interruzione del
deputato Fumagalli Carulli) . Onorevole Fu-
magalli, mi faccia parlare! Ma quando al-
cuni di noi, a proposito del caso «7 aprile» ,
usavano in quest 'aula tali formule, riceve -
vano dai banchi della sua parte politica
delle espressioni che non erano proprio
parlamentari . Dunque se questa cultura
dei teoremi e dei sospetti si è in qualch e
modo radicata in questo paese, andiam o
alla fonte, perché c'è chi l'ha denunciat a
tempestivamente. . .

NICOLA CAPRIA. E poi se ne è dimenti-
cato !

STEFANO RODOTÀ. Abbi pazienza, a chi ti
stai rivolgendo? Io mi sarei dimenticato di
questa vicenda, di tutta questa storia ch e
arriva fino a questo momento, fino al de-
creto sulla custodia cautelare? Si fann o
interruzioni almeno incaute !

Ma voglio dire un'altra cosa . Queste
sono vicende che non si possono trattar e
né con superficialità né con lo spirito di
rivalsa di un momento . Il tema dei rap-
porti cultura-politica-magistratura è cosa
troppo complicata per abbandonarla a po -
lemiche, devo dire, molto strumentali e
sospette, anche, a questo punto . Quando
non c'è memoria — questa è la verità — io
sono sempre molto sospettoso; e lo sono
quando c'è una ricostruzione enfatica e
unilaterale della vicenda di Bologna .
Quante volte è stato denunciato un fatt o
che nessuno può contestare : un ruolo se
non altro ambiguo dei servizi di sicurezz a
in tutta questa vicenda? Chi può negarlo i n
quest'aula? Io non voglio dire che anche

questa è strage di Stato; però certamente il
collega Cipriani, se fa due più due, si accor-
gerà che la somma fa più di quattro . Le
molte sentenze che in questi anni hanno
accertato un ruolo dei servizi di sicurezz a
(si fa per dire) in molte delle vicende più
inquietanti di questo paese, forse offrono
qualche argomento a favore di questa pro -
pensione. Questo è un punto !

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

ALDO ANIASI

STEFANO RODOTÀ. Se allora di questa
vicenda bolognese dobbiamo discutere,
cerchiamo di stare ai dati rigorosi, quell i
accertati, piuttosto che correre dietro ad
elementi estremamente sospetti per i l
modo in cui sono emersi e per la person a
che li ha forniti .

In secondo luogo, ed ecco il punto chiave
(qualche volta io sarò anche formalista ,
ma poi alla fine non me ne pento), ci tro-
viamo in una situazione in cui si è apert a
una fase processuale nuova, che ci po-
trebbe aiutare ad acquisire ulteriori ele-
menti sulla vicenda in oggetto .

Dunque ha ragione chi si preoccupa di
questa improvvisa insorgenza e di questo
pentimento alla vigilia dell 'appello.

GIACOMO MANCINI . Perché Montorz i
non si è pentito nella fase precedente,
prima della condanna, e si è invece pentit o
a condanna avvenuta?

STEFANO RODOTÀ. Questo è il punto !

GIACOMO MANCINI . Allora, è uno strano
agente! Se lo fosse, non li avrebbe fatt i
condannare e invece li ha fatti condan-
nare. . . !

STEFANO RODOTÀ. Certo che è uno
strano agente, e questo è un punto estre-
mamente ambiguo. Ecco perché non in -
tendo pronunciare giudizi, e vorrei invi-
tare tutti alla prudenza . Abbiamo letto
troppe cose sugli agenti provocatori . In
questo campo c'è persino una letteratura
di bassa lega, così come ce ne è una nobi-
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lissima, che conosciamo tutti . Ma il gioco
dell'infiltrato non è poi così semplice, è u n
po' più complicato .

GIACOMO MANCINI . Condanna una parte
dei servizi e una parte delle logge !

STEFANO RODOTÀ. Io non ho le certezze
che in quest 'aula hanno. Dico solo che è
estremamente singolare che ciò avveng a
alla vigilia dell 'appello. Sappiamo che alla
giustizia italiana possono essere rivolte
molte critiche, ma in una serie di vicende ,
che noi tante volte citiamo, da quella del 7

aprile a quella Tortora, alla fine abbiam o
conseguito dei risultati che sono difficil-
mente criticabili .

Quindi, in presenza di una magistratur a
estremamente attenta (persino troppo ,
dice qualcuno; ma alla fine meglio gli ec-
cessi in una certa direzione che in un'al -
tra), tutta questa vicenda mi sconcerta, s e
non altro perché è consegnata (fatto
questo indubbio ed incontestabile) nell e
mani di un personaggio come Licio Gelli .
Ciò dovrebbe rendere tutti non dico sospet -
tosi, ma almeno cauti : questo è il punto
essenziale, e non so se il dibattito in corso
possa soddisfare qualcuno. Mi sembra ch e
tutti, a loro modo, si dichiarino insoddi-
sfatti, forse perché si tratta di un dibattit o
mal posto. Si è tentato infatti di mettere
qualcuno sul banco degli accusati toc-
cando un nodo molto delicato della nostra
vita politica ed istituzionale . Ripeto, avre i
voluto sentire in ben più impegnative occa-
sioni parole di scandalo per le interferenz e
politiche sulla magistratura .

Termino il mio intervento ricordand o
ciò che è accaduto in ques t 'aula nel corso
di un dibattito sulla fiducia ad un governo
(il primo governo Spadolini) in cui furono
pronunciate parole altamente intimida-
torie nei confronti di magistrati da parte d i
tre segretari di partito. Allora non vi fu-
rono virtuose parole di scandalo dei pre-
senti in quest'aula. Ecco perché dobbiam o
essere sempre molto prudenti nel formu-
lare i nostri giudizi, perché la storia della
magistratura italiana è fatta anche di col-
lateralismi, epperò è una storia che, anch e
negli anni recenti, non so da che parte

abbia avuto i suoi protagonisti e le sue vit-
time (Applausi dei deputati dei gruppi della
sinistra indipendente, del PCI e di demo-
crazia proletaria) .

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche
delle restanti interrogazioni . L'onorevole
Piro ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto per la sua interrogazione n .
3-01848 .

FRANCO PIRO. Signor Presidente, sono
soddisfatto delle risposte fornite dal Go-
verno della Repubblica e ringrazio il Pre-
sidente del Consiglio Andreotti ed il mini-
stro Vassalli, che ha accompagnato i l
lungo e difficile cammino della giustizia
italiana verso la trasparenza del nuovo
processo penale, checché ne dica un certo
Cesare Salvi .

Mi permetto di confermare al collega
Violante, verso il quale la mia stima resterà
sempre immutata, che ero più stanco ier i
di oggi quando, per la prima volta nella
mia vita, ho messo piede, in transito, su l
suolo della grande madre Russia, madr e
del delitto e del castigo, di un procuratore
della repubblica Viscinskij, che preten-
deva che Bucharin, la vittima, fosse d 'ac-
cordo con la moralità dell'esecuzione .
Anche a me, come ad altre persone pi ù
importanti di me, viene un brivido alla
schiena quando l 'onorevole Violante ac-
cenna al mio stato di salute mentale .

RENATO ZANGHERI . Sapessi quanti ne
abbiamo avuti noi, di brividi! Tanti !

FRANCO PIRO. Voglio dire in quest 'aula
che mi rendo perfettamente conto, onore-
vole Zangheri, che il Governo della Repub-
blica non può dirmi se a casa mia son o
venuti i servizi segreti, perché se sono
segreti, sono segreti . Dico questo godendo
della stessa immunità parlamentare dell a
quale ogni tanto l 'onorevole Violante
abusa, come ha fatto nei confronti di u n
magistrato di Bologna, che egli non ha il
diritto di infangare solo perché è stato
iscritto alla sezione universitaria comu-
nista di Bologna. In questo caso non si
tratta, collega Violante, di infangare u n
giudice, ma di continuare ad infangare un
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uomo che sta facendo il suo mestiere d i
giudice .

LUCIANO VIOLANTE. Di chi parli ?

FRANCO PIRO . Parlo di quello che tu ha i
accusato di trafficare in stupefacenti .

LUCIANO VIOLANTE. Io? Lo ha fatto il
Consiglio superiore della magistratura!

FRANCO PIRO . Presidente Aniasi, la Pre-
sidente Iotti quando parlava Violante h a
detto che non dovevo interromperlo .
Chiedo di essere trattato allo stesso modo .
Questa strana perquisizione, avvenuta in
contemporanea, fu naturalmente da m e
denunciata alla procura della Repubblica,
perché i ladri avevano rubato poco, molt o
poco, troppo poco . A quel punto uno sta
tranquillo ; e legge sui giornali una dichia-
razione dell'onorevole Zangheri — che i o
stimo come sindaco della mia città e che
probabilmente ha sempre saputo poco de l
partito comunista, perché non è mai stat o
segretario del PCI — in cui si avanza l'ipo-
tesi che Montorzi sia un infiltrato . Era 1'1 1
di agosto e mia figlia, che ha undici mesi ,
giocava con i giubbotti antiproiettili . Non è
bello passare un'estate così! Mi precipito a
fare una dichiarazione di solidarietà con i l
collega Zangheri, perché non so se Mon-
torzi sia un infiltrato o no, però Zangheri
avanza un'ipotesi, e Rodotà dice che l a
realtà supera la fantasia . Allora io vado a
dire: la questione è molto grossa, ho pre-
sentato un'interrogazione, pretendo che il
ministro Vassalli mi risponda. Pensate che
pretesa, 1'11 di agosto !

Mi allontano dunque da casa mia . Col -
lega Violante, in quei giorni tu eri a Bolo-
gna; evidentemente passavi lì le tue va-
canze, e sei liberissimo di farlo, perché l a
nostra è una città ospitale. C'è un risto-
rante famoso, che l'onorevole Violante co-
nosce molto bene, nel quale si mangia
anche bene; bisogna però vedere qual i
sono i commensali, collega Violante !
Mentre vado nel mio ufficio a stendere u n
articolo, che poi apparirà su l'Avanti!,
vengo informato dalla scorta che era sotto
casa mia che è arrivata non una lettera

anonima, ma una minaccia di morte ,
scritta con lettere ritagliate dai giornali ,
come sono usi fare i terroristi, nella quale
si cita il nome di mia figlia e quello dell a
madre. Allora io mi rivolgo alla procur a
della Repubblica, e per la seconda volt a
faccio una denuncia. Dopo mi allontano
per una missione parlamentare e, guarda
caso, mentre sono assente, in casa scatta
tre volte l'allarme; eppure non c'era nes-
suno. Sembrava che qualcuno vi avess e
fatto una passeggiata . L'installatore del
sistema di allarme dichiara ai carabinieri
della ridente località di Pianoro — piccolo
comune a dieci chilometri da Bologna ,
dove ho la fortuna di abitare — che i l
sistema è stato sabotato.

Questo avviene ad un deputato della Re -
pubblica, il quale non può ovviamente che
prendere atto che non risulta che altre per -
quisizioni siano state fatte . E comunque
quella a casa mia non può essere una per -
quisizione, perché, godendo io dell'immu-
nità parlamentare, non potebbe essere
perquisita la mia casa .

Chi allora si è aggirato per casa mia? Lo
chiedo ai ministri, a quello vero ed anche a l
collega Rodotà perché, se può saper qual -
cosa, ci aiuti a sapere quello che il ministro
ombra dell'opposizione sa. C'è qualcosa
infatti che l 'opposizione può sapere . Il col -
lega Zangheri avanza l'ipotesi che Mon-
torzi sia un infiltrato; ed è un'ipotesi grave
dal punto di vista politico, perché vuol dir e
che una parte del partito comunista d i
Bologna, una parte, ha ispirato la propri a
linea politica, per anni, ad un uomo di
Gelli .

La giornalista Marcella Andreoli — un a
giornalista citata da l 'Unità, l'unico gior-
nale che ha avuto il coraggio, in sede regio-
nale, di pubblicare l'intero interrogatori o
di Montorzi (spero che qualche giornale a
livello nazionale lo faccia) va a villa Wanda
e partecipa a queste riunioni durante l e
quali, nel corso di un'intervista, domanda
a Gelli: «Lei conosce l 'onorevole Piro? »
Sulla mia famiglia sarebbe venuto giù u n
uragano se questo signor Gelli avesse detto
che mi conosceva! E se io anziché 41 ann i
ne avessi avuti 52 ?

Ma qui si è fatto qualcosa di più grave,
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signor Presidente . Si è fatto riferimento
alla linea politica, quella che si è prestat a
alle infiltrazioni denunciate dall 'onore-
vole Zangheri, quella che ha deciso il bene
e il male in riunioni alle quali partecipa -
vano giudici, politici e l'ufficio stampa, che
forniva le interviste in esclusiva . E non s i
tratta del giornalista Pierciaccante d e
l'Unità, ma di Ilvio Paolucci, il quale for-
niva ai giornali, e ai giornalisti amici, l e
esclusive dell 'andamento delle riunioni !

Collega Zangheri, proprio perché perso-
nalmente credo ad un disegno politico, io
spero che tu abbia ragione, perché inda-
gati da questa struttura sono alcuni comu-
nisti, accusati di non essere in linea con il
loro partito, accusati di frequentazioni all a
bolognese, come quelle fra Zanetti e Turci .
Adesso questi massoni sono stati riabilitati ,
e da diavoli c'è il rischio che diventino
santi . A me non piacciono né i diavoli né i
santi: saranno degli esseri umani, con i
loro difetti . . .

PRESIDENTE. Onorevole Piro, il tempo
a sua disposizione è scaduto .

FRANCO PIRO . Signor Presidente, diversi
colleghi hanno avuto la possibilità di par -
lare venticinque minuti . Io, per esperienza
parlamentare, ho invece presentato un'in-
terrogazione. . .

PRESIDENTE. Onorevole Piro, il rego-
lamento le concede soltanto cinque mi-
nuti . La prego di concludere .

FRANCO PIRO. No, non intendo conclu-
dere questa storia .

PRESIDENTE . Mi riferivo al suo inter -
vento, onorevole Piro .

FRANCO PIRO. Io ho rivolto venti do-
mande all 'avvocato Montorzi, chieden-
dogli cose che non c 'entrano niente con l a
strage di Bologna . Se Torquato Secci ha
sbagliato, io sto dalla parte di quel l 'uomo,
che ha visto un figlio fatto a pezzi. Anche se
ha sbagliato, nel suo dolore, incaricand o
un'agenzia privata di investigazione, io l o
giustifico, onorevoli colleghi! Ma Montorzi

nel 1977 ha indagato su tutta l 'estrema
sinistra di Bologna ed io vorrei sapere ch i
gli ha fornito le liste di proscrizione, ono-
revoli colleghi comunisti . Sono cose gravi
che un deputato della Repubblica de-
nuncia in quest 'aula, nei confronti di ra-
gazzi che avevano vent'anni, e avranno
sbagliato pure loro! Ma i resoconti d i
queste riunioni venivano pubblicati su La
Società, giornale del partito comunista d i
Bologna, nel 1977, quando ancora non
c 'era stata la strage del 2 agosto .

Questa struttura ha una vita antica, ono -
revole Aniasi. Ed allora dicano, i colleghi
comunisti, che hanno sbagliato, che non
infangheranno nessun giudice che non la
pensi come loro e che pretendono che i l
Governo della Repubblica li aiuti a trovare
l ' infiltrato. Bisognerebbe che i socialisti, i
democristiani e i comunisti dessero al Go-
verno l 'elenco dei loro iscritti ; e non è cosa
semplice, perché nella mia città ci sono
persone iscritte a tre partiti !

Concludo, preannunciando la presenta-
zione di un'altra interrogazione, perché m i
rendo conto che quando il ministro d i
grazia e giustizia dice che il colonnell o
Monaco non era il capitano di Montorzi ,
dice la verità. Mi sono sbagliato : era un
subalterno di Montorzi . Ma il capitan o
Montorzi aveva un capo militare e color o
che lo hanno iscritto al partito comunista
conoscevano il nome di quel capo: Antonio
Calabresi, comandante della legione de i
carabinieri di Bologna, legato alla P2,
come emerge dagli atti parlamentari. Ono-
revole Violante, ci dica se è vero che il 1 8

marzo 1985 si presentano gli atti dell a
Commissione Anselmi (alla vigilia dell'ele-
zioni amministrative, guarda caso) ; il gio-
vedì alle 18,30 e si svolge una riunione a
Bologna, e il 23 marzo 1985 — cinque
giorni dopo la presentazione degli atti —
Montorzi presenta l'esposto al sostituto
procuratore di turno.

E cosa sono andati a fare alcuni di questi
giudici alla federazione comunista, non d i
Bologna, ma di Milano? A fare elenchi d i
giornalisti che non erano considerati
amici, onorevole Violante !

LUCIANO VIOLANTE. Gli elenchi dei gior-
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nalisti li fate voi! Ma cosa stai raccontando ,
Piro?

FRANCO PIRO. Sto raccontando quell o
che l'Unità dell 'Emilia Romagna ha pub-
blicato. Voglio che tu legga almeno l'Unità
dell'Emilia Romagna .

PRESIDENTE. Onorevole Piro !

FRANCO PIRO. Onorevole Violante . Io
mando una rassegna stampa ad un colleg a
autorevole di questa Camera, e ricevo una
tua lettera che mi chiede a che titolo io gl i
abbia mandato la rassegna stampa !

PRESIDENTE. Onorevole Piro, per cor-
tesia!

FRANCO PIRO. Io la rassegna stampa,
onorevole Violante, la mando a chi m i
pare . E le dico di più, onorevole Violante:
prima ancora che di altri, è interesse no-
stro, di parlamentari, di uomini della sini-
stra, sapere cosa sia successo a Bologna in
questi anni . Non difenda la sua corrente ,
onorevole Violante, difenda la giustizia !
(Applausi dei deputati del gruppo del
PSI) .

PRESIDENTE. L'onorevole Maceratini
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interrogazione n . 3-01882.

GIULIO MACERATINI. Signor Presi -
dente, signor Presidente del Consiglio, si-
gnor ministro di grazia e giustizia, ne i
cinque minuti che spettano all'interro-
gante è difficile essere esaustivi sui temi
vasti e delicati che sono stati sollevati in
questa giornata; andrò quindi per flash .

Nell 'annunciare che come parte politica
siamo largamente insoddisfatti delle ri-
sposte che ci sono pervenute, dico però che
dobbiamo fare piazza pulita di un equi-
voco che l'abilità politica dei colleghi co-
munisti ha tentato di inserire in tutta l a
discussione. Qui non è in argomento la cre -
dibilità di Montorzi . Io sento dei brividi: mi
sembra che, sia pure con altre parole, ab-
biano definito anche lui un «pidocchio» . E
da tempo che i «pidocchi» sono stati riva-

lutati, i «pidocchi» del 1952 — il Presidente
Andreotti ha memoria lunga . Adesso Mon -
torzi è il nemico pubblico numero uno .

Non interessa il personaggio, almeno per
quanto riguarda la nostra parte politica . Ci
interessano le cose gravissime che sono
emerse sul conto del «palazzo dei velen i
numero due», sul conto della giustizia bolo-
gnese; e da questo punto di vista la risposta
del ministro guardasigilli è debole. Sap-
piamo infatti che gli italiani, i cittadini non
ne possono più di una magistratura che è
diventata inaffidabile nel momento stesso in
cui nei confronti dei magistrati sono state
attribuite etichette, si sono stampate dell e
targhe, si sono creati dei distintivi ideologici,
che fanno sì che il loro operato sia costan -
temente sotto accusa, perché nessuno crede
più in quello che fanno i giudici . E ciò è
dipeso dall'inquinamento politico che l e
forze politiche egemoni in Italia hanno vo-
luto determinare, per interessi spesso con-
trapposti o talora convergenti .

Cosa sta avvenendo a Bologna? A Bo-
logna la sentenza è stata scritta pochi
giorni dopo la strage, perché su quella
lapide si è scritto che quella strage era
fascista; e tutta l'istruttoria successiva
avrebbe dovuto dimostrare questa verità .
Ecco che sono stati allora delegittimati i
giudici — chiunque fosse stato chiamat o
ad essere giudice — perché quella verità
stabilita a priori a tavolino doveva esser e
dimostrata con l ' istruttoria . E Montorz i
oggi è colpevole di aver denunciato in u n
certo momento queste deviazioni, quest e
pressioni, quello che è successo con le
indagini sui giudici .

Signor Presidente del Consiglio An-
dreotti, se lei, nei rari momenti in cui non
ha fatto parte del Governo, avesse svolto
delle indagini sui collegi giudicanti, cosa l e
sarebbe capitato? Che cosa si sarebbe sca -
tenato sulla stampa? E faccio l 'esempio
più autorevole, ma si potrebbe fare
l'esempio di chiunque sieda in quest'As-
semblea. Eppure si è fatto anche questo,
magari nella convinzione che si potess e
fare magari con il denaro pubblico, perché
questo denaro pubblico serviva ad alimen -
tare le spese dell'Associazione dei familiar i
delle vittime .



Atti Parlamentare

	

— 39541

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1989

A Bologna è successo anche questo : che
un suo predecessore — il ministro d i
grazia e giustizia lo ha accennato di sfug-
gita — è arrivato a pagare 150 milioni pe r
la cauzione per tirar fuori da una galer a
svizzera — sempre la Svizzera! — un cit-
tadino che accusava tanta gente, compres o
lei, onorevole Andreotti, di avere organiz-
zato la strage di Bologna.

Il Presidente dell 'epoca, il senatore Spa-
dolini, autorizzò il pagamento di 150 mi-
lioni per tirar fuori dalle carceri svizzere
un cittadino nei cui confronti era già agl i
atti la prova che si trattava di un mistifica -
tore, di un truffatore, di un violentatore
della verità, un cittadino che stava gio-
cando allora con il caso Ciolini com e
troppi personaggi hanno poi fatto .

Ecco perché siamo insoddisfatti . La ri-
sposta del Governo come massima espres-
sione della volontà politica di questo paes e
non ci dice come e quando potremo so-
gnare una giustizia che non abbia questi
mali o una magistratura che non sia così
inquinata, non ci indica quali strade per-
correre per avere di nuovo a Bologna ,
come a Palermo e in tutta Italia, giudic i
degni di questo nome .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Ni-
cotra non è presente, si intende che abbia
rinunziato alla replica per la sua interro-
gazione n . 3-02025 .

L'onorevole Biondi ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatto per la sua interro-
gazione n . 3-02044 .

ALFREDO BIONDI . Signor Presidente,
onorevole Presidente del Consiglio, onore-
vole ministro della giustizia, colleghi, s u
questo argomento non c 'è da essere soddi -
sfatti o insoddisfatti : c 'è da essere preoc-
cupati .

Io, che sono un avvocato al l 'antica (qual -
cuno qui me lo ha anche rimproverato) ,
che quindi non parla mai con i giudici, non
li va a trovare se non quando è necessario,
e ci va con le carte in mano, vengo a saper e
che ci sono partiti che li riuniscono, l i
imboniscono, spiegano loro come devon o
andare le cose, e riuniscono anche i gior-
nalisti, in modo che ci sia la più ampia

diffusione di una regìa che non ha nem-
meno il pregio di essere occulta (dal mo-
mento che queste cose si sapevano) . In
questo senso sono convinto che non c i
siano infiltrati . Ha ragione Zangheri nel
sostenere che ci si infiltra nelle cose se-
grete; se invece una cosa è palese, e di essa
anzi ci si vanta, allora il problema è divers o
e molto più delicato .

Poco fa ho interrotto un collega a pro-
posito della vicenda del professor Seme-
rari, che ho conosciuto in quanto ho avut o
l 'occasione di difenderlo . Poiché questi è
stato assolto in istruttoria perché il fatto
non sussiste, anch'egli, buonanima, è u n
creditore di giustizia, visto che lo hanno
anche messo in prigione .

Dicevo che sono preoccupato perché ho
sempre qualche preoccupazione ogni
volta che, prima ancora che i giudici deci-
dano, assisto a grandi manovre per farl i
decidere in un certo modo. Ebbene, su
questo avvocato Montorzi, ex carabiniere ,
in pensione per causa di servizio, magar i
doppio (un tempo si diceva che le dome-
stiche erano a mezzo servizio ; ci sono in-
vece coloro che sono a doppio servizio e
forse si stancano proprio per questo), sa-
rebbe bene che un'indagine venisse con -
dotta.

L'interrogazione che il collega Batti-
stuzzi ed io abbiamo presentato non è reto -
rica: vogliamo sapere non se questo si-
gnore, già carabiniere, abbia fatto bene o
male ad iscriversi al partito comunista
(questo è un problema che riguarda que l
partito), ma se abbia fatto bene o male, in
funzione di questa sua qualifica e, a d
esempio, per incarico dell'Associazion e
delle famiglie (come risulta da dichiara-
zioni rese dal suo presidente, che io ri-
spetto moltissimo per i suoi dolori ed
anche per le intenzioni), a compiere inda-
gini anche sulla funzione dei giudici, sull a
loro attendibilità e su cose di questo ge-
nere, che nel nostro paese non si possono e
non si devono fare . E ciò non solo sul piano
deontologico, come mi è parso di aver
capito dall ' intervento di qualcuno e anche
da qualche pubblicazione del collega Vio-
lante, il quale in proposito ha detto che d i
uno che nell 'esercizio della professione di
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avvocato commette violazioni si occupa i l
consiglio dell'ordine. Il consiglio dell 'or-
dine c'entra fino ad un certo punto quando
i magistrati partecipano ad una riunione
in cui gli avvocati delle parti intervengono
inaudita altera parte, quindi con una vi-
sione unilaterale del diritto e funzionale a d
un senso (che non è detto debba essere vie-
tato, ma che certo è unico) della vicend a
che porti a prefigurare una decisione.

Nei paesi anglosassoni, di cui noi stiamo
imitando non il rito ma piuttosto le moti-
vazioni della par condicio tra chi accusa e
chi si difende, il fatto di precorrere strad e
che anticipino il giudizio viene considerat o
oltraggio alla Corte .

Io non sono un formalista (se perfin o
Rodotà — il signore sì che se ne intende! —
ha detto di non essere formalista, figuria-
moci se lo faccio io, il formalista), ma
credo che una valutazione di questo tip o
debba essere condivisa da tutti, per evitar e
gli infortuni sul lavoro che si sono verifi-
cati a Bologna e che riguardano il popol o
italiano, in nome del quale le sentenze ven-
gono pronunziate .

Ecco il problema che abbiamo posto a l
Presidente del Consiglio, il quale ci h a
risposto su una parte molto importante in
modo, a mio avviso, soddisfacente . Il Pre-
sidente del Consiglio ha detto che no n
risulta che né ieri né oggi né in funzione
delle sue pregresse attività l 'avvocato
Montorzi, quando ha smesso di fare il
carabiniere, abbia avuto rapporti con i l
SISMI, con il SISDE, o con alcuno degli
apparati di sicurezza dello Stato . Devo ac-
quisire questa risposta non come dato d i
prudenza della Presidenza del Consiglio
ma come dato fide faciente di una situa-
zione che il Presidente del Consiglio avrà
certamente controllato .

Il ministro di grazia e giustizia ha ri-
sposto che non è colpa di nessuno, se non
dei giudici che hanno adottato i provvedi -
menti di giustizia che hanno ritenuto op-
portuni, se il signor Licio Gelli, nella su a
villa di Castiglion Fibocchi, è in grado d i
ricevere chi gli pare . Nessuno infatti ha
disposto le misure che vengono invece pre-
viste per tutti i ladruncoli e per tutti i pove -
retti, per la «minutaglia», che qualche

volta, per aver ricevuto un beneficio, s i
vede costretta, il sabato, la domenica o i l
martedì, ad andare dai carabinieri per fir -
mare. Almeno quella misura poteva esser e
adottata! Ma, lo ripeto, di questo non ha
colpa né il Presidente del Consiglio né i l
ministro di grazia e giustizia : è una real-
tà .

Da tale situazione emergono dati preoc -
cupanti . Da un lato, vi è la possibilità che l e
sentenze vengano non dico prefabbricate,
ma teleguidate in modo tale che chi si trova
vicino ad uno dei «grandi maestri» possa
influire sulle decisioni da adottare .

Dall'altro, vi è una differenza di situa-
zioni per chi è in attesa di giudizio o addi -
rittura deve essere estradato. Se la giu-
stizia elvetica è rigorosa, ne prendo atto ;
ma se la situazione è tale per cui, se chie -
diamo a uno Stato straniero di procedere
ad una estrazione (cui è connesso l'assog -
gettamento ad una misura di custodia pre -
ventiva o cautelare), questo fatto consente
ai magistrati (non so da chi fossero telegui-
dati) di prendere misure non conformi a
criteri di sicurezza e di non inquinamento
delle prove, ciò contrasta con quei princìp i
che in tutti gli altri casi sono ritenuti essen -
ziali ai fini della cautela e della general e
tranquillità della collettività nazionale di
fronte a certi fatti .

Per queste ragioni, non possono dichia-
rarmi né soddisfatto né insoddisfatto . Il
Presidente del Consiglio e il ministro d i
grazia e giustizia hanno risposto dal loro
rispettivo e rispettabile di vista .

Le parole pronunciare dai banchi comu -
nisti dall'onorevole Violante mi preoccu-
pano perché mi sono parse una difesa d'uf -
ficio. Si sa che in certi casi le difese d'uf-
ficio sono purtroppo affrettate e determi-
nate dal l 'esigenza di rispondere immedia-
tamente a un problema più generale ;
forse, se chi risponde avesse avuto un pa -
trocinio più attento, si sarebbe evitato di
trattare la questione in termini così ap-
prossimativi e tali da determinare vastis-
sime preoccupazioni .

PRESIDENTE . L 'onorevole Ravaglia ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-02045.
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GIANNI RAVAGLIA. Signor Presidente,
sono parzialmente soddisfatto delle ri-
sposte rese dal ministro di grazia e giusti -
zia, anche se mi rendo conto del poco
tempo a sua disposizione per prendere in
considerazione la mia interrogazione n .
3-02045, presentata in data odierna .

I motivi che mi hanno indotto a presen-
tare tale interrogazione e a chiedere inter -
venti urgenti per riportare certezza del
diritto e credibilità negli uffici giudiziar i
bolognesi nascono essenzialmente da due
ordini di considerazioni .

La prima è che, quali che siano le valu-
tazioni che si vogliono avanzare circa l e
responsabilità presunte o reali dei vari giu -
dici bolognesi, sta di fatto che la crisi d i
credibilità in cui versa la magistratura d i
Bologna è senza precedenti. Ben dician-
nove giudici, infatti, sono in conflitto tra
loro. Dunque, un intervento deciso del
Consiglio superiore della magistratura pe r
individuare responsabilità, spezzare le-
gami inconcrui, ricostituire un tessuto d i
certezza a tutela dei diritti dei cittadini è
ormai inderogabile .

La seconda considerazione, stretta -
mente connessa ai fatti da me illustrati e
relativi alla vicenda delle denunce nei con -
fronti di cittadini massoni presenti in Bolo -
gna, è motivata dall'esigenza di chiarire e
fare giustizia sui fatti che, se risultasser o
veri, sarebbero — questi sì! — sintomi di
grave malcostume politico . Se, infatti, l e
notizie da me riportate rispondono al vero ,
ci troveremmo di fronte all 'organizza-
zione di strumenti paralleli sponsorizzati
da una forza politica con il coinvolgimento
di magistrati per imporre scelte giudi-
ziarie a fini di parte . Ora, quale che sia la
provenienza di chi ha costruito tale orga-
nizzazione, per un democratico, per uno
che ancora crede nello Stato di diritto ,
tutto ciò è inconcepibile. Inoltre, se egli
ritiene che vi siano anche solo fondati
dubbi che ciò sia avvenuto, credo sia suo
dovere denunciarlo e chiedere che gli or-
gani competenti facciano chiarezza .

Signor Presidente, io ho ben valutato i l
rischio che deriva dalla mia interroga-
zione, quello cioè di essere catalogato
come omologato a quella componente nor -

malizzatrice che ha tentato a Palermo d i
far saltare il pool antimafia e che tenta a
Bologna di inquinare la credibilità del pro-
cesso sulla strage del 2 agosto. Ma non ho
intenzione di prestarmi a questo gioco . I l
problema vero è quello indicato dal collega
Mellini : una giustizia giusta è quella nell a
quale non prevalgono né le manovre di
Gelli e dei piduisti né quelle di chi intend e
coprire il possibile malcostume di una giu -
stizia di partito . Chi vi parla è component e
di una forza politica che è stata tra le pi ù
tenaci assertrici dello scioglimento dell a
P2 e della condanna dei gravi fatti che tra-
mite la P2 sono stati consumati nel nostro
paese, così come ha contestato — nel cors o
del referendum sulla giustizia — la tesi di
chi vuole mettere le briglie alla magistra -
tura. Così oggi, in tutta coscienza, mi sento
di contestare presunti inquinamenti a fin i
di partito nella magistratura .

Nella vicenda che ho illustrato, infatti,
noi ci troveremmo di fronte ad una serie d i
concomitanze che fanno presupporre, in-
nanzi tutto, che vi sia stato un tentativo d i
preconfezionare un 'impalcatura di prove
a carico di cittadini massoni (devo premet -
tere che io non ho alcun rapporto con la
massoneria) ; in secondo luogo, che gl i
stessi che hanno contribuito a preconfe-
zionare le prove abbiano accolto le conse-
guenti denunce ; in terzo luogo, che lo
stesso magistrato che ha accolto le de-
nunce abbia poi accantonato l'indagin e
per quattro anni; in quarto luogo, che lo
stesso magistrato abbia ritirato fuori l 'in-
dagine ed inviato avviso di garanzia ne l
momento in cui il più noto tra i cittadin i
inquisiti veniva candidato a sindaco della
città, in alternativa all 'egemonia del par-
tito comunista su Bologna; in quinto luogo,
che, nel momento in cui, a loro difesa, tal i
cittadini hanno chiesto la formalizzazione
dell'inchiesta, questa sia stata loro immo-
tivatamente negata ; in sesto luogo, che s i
avanzino presunte pressioni sui giudic i
non amici coinvolgendo anche i rappre-
sentanti delle istituzioni locali e regionali ;
in settimo luogo, che si cerchi di archiviare
— sempre tramite gli stessi legami politic i
— una denuncia al Consiglio superiore
della magistratura senza nemmeno farla
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esaminare dalla commissione competente,
per poi scoprire che quei cittadini vengon o
considerati innocenti perché il fatto non
sussiste, anche se per cinque anni i mede-
simi sono stati tenuti sotto i riflettori della
stampa e sotto il ricatto politico .

In tutta questa vicenda sembra esserc i
stata un'unica regia, quella del partito co -
munista, che per premio ha invitato i magi -
strati amici come delegati esterni nel pro-
prio congresso. Ora, se le forze che s i
dicono del cambiamento e che combatton o
anche battaglie giuste intendono usare gl i
stessi metodi trasversali e paralleli usati —
certo con altri scopi — dalla P2, esse
devono sapere che perdono la propria cre -
dibilità e dimostrano di voler semplice -
mente sostituire questo sistema di potere
— che ha ampi elementi di corruttela che i
repubblicani hanno combattuto e combat -
tono — con un altro sistema di potere,
senza con ciò dimostrare di voler rico-
struire regole e comportamenti propri d i
uno Stato di diritto.

Ora, signor Presidente e signor ministro ,
se nei confronti del partito comunist a
varrà il giudizio dei cittadini e della storia,
nei confronti dei magistrati che avesser o
utilizzato le proprie prerogative a fini d i
parte, l ' intervento del Governo e del Con-
siglio superiore della magistratura deve
essere deciso, chiarificatore ed esemplare .
In modo particolare, vorrei chiedere un
aggiornamento per una risposta al quint o
punto della mia interrogazione, laddove
chiedo se risulti rispondere al vero la no -
tizia circa la trasmissione alla polizia d a
parte del dottor Mancuso — per di più i n
assenza di sentenza di condanna — di att i
coperti dal segreto istruttorio ai fini dell a
schedatura di liberi cittadini per il solo
pregiudizio di appartenenza degli stess i
alla massoneria e, se ciò risponde al vero ,
quali iniziative intenda assumere il Go-
verno nei confronti di questo cittadino.

La città di Bologna, ma direi il paese ,
non può più sopportare l ' indetermina-
tezza, l'incertezza, i «si dice». Nasce da qui
il mio rinnovato invito al Governo ad ado-
perarsi in tempi rapidi per fare piena luc e
su tutta la vicenda e riportare tranquillità e
fiducia nella magistratura bolognese .

PRESIDENTE. Passiamo alla seguente
interpellanza :

«I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri per i beni culturali e ambientali ,
dell 'ambiente, dell 'agricoltura e foreste e
della difesa, per sapere — premesso che :

la reggia di Caserta necessita di inter -
venti urgenti di restauro, in seguito a :

1) l'incuria e l'abbandono cui sono sot-
toposti la piazza ed il viale Carlo III anti-
stanti la reggia ;

2) la mancanza di cura e catalogazione
delle piante dei giardini ;

3) il sovrapporsi di interventi indiscri-
minati da parte degli enti occupanti (So-
printendenza, Scuola superiore di pub-
blica amministrazione, Aeronautica mili-
tare) ;

4) il mancato funzionamento dell'im-
pianto di riciclaggio delle acque, inaugu-
rato lo scorso anno e già in disuso;

5) l'insostenibile situazione igienico-sa-
nitaria dovuta alla carenza d 'acqua;

la Soprintendenza ai beni ambientali ,
architettonici, artistici e storici delle pro -
vince di Caserta e Benevento ha elaborato
un progetto, finanziato con fondi F .I .O.
per un ammontare di 28 miliardi di lire ,
avente come scopo la realizzazione di un a
sala congressi sotterranea all'interno de l
parco ed in particolare al di sotto del
primo prato antistante la reggia, con con -
seguente alterazione dell 'assetto origi-
nario e distruzione delle alberature esi-
stenti;

tale progetto prevede inoltre la crea-
zione di un nuovo accesso al monumento
che, previo sconvolgimento del giardino
«La Flora» e in alternativa del percorso di
vista storico, conduce all ' interno del pa-
lazzo attraverso sottorranei da destinare a
sale mostre, museo, ristoranti, sedi banca -
rie, ecc . ;

dal punto di vista urbanistico tale inter -
vento, non previsto nel nuovo Piano rego-
latore generale, è assolutamente deleteri o
per il centro storico, già caotico ed in
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preda a mal regolati flussi di traffico ; l'af-
flusso al centro visitatori sarebbe, infatti ,
incanalato lungo la sola via Gasparri ,
esiguo ed insufficiente asse di collega -
mento nord-sud;

le destinazioni assegnate agli ambienti
recuperati nel sottosuolo, oltre a rappre-
sentare un enorme sperpero di denaro d a
destinare alla bonifica, al risanamento ed
alla creazione di difficili se non impossibil i
dispositivi di sicurezza, non farebbero che
accrescere il numero degli spazi da custo-
dire, aggravando ulteriormente il già pe-
sante problema della manutenzione;

non è previsto alcun intervento antisi-
smico né alcuna operazione di restauro ,
nonostante il titolo del progetto sia: «Recu-
pero postsismico della Reggia di Caser-
ta» —:

se il ministro interrogato non riteng a
che la somma di 28 miliardi debba, più
opportunamente, essere interamente de-
stinata al restauro del complesso ed all a
riparazione dei danni prodotti dagli eventi
sismici ;

se non intenda avviare una proficua e
seria opera di coordinamento degli inter-
venti degli enti occupanti il palazzo, ch e
impedisca le alterazioni e consenta un a
corretta salvaguardia ;

se non sia possibile porre le basi per
l 'allontanamento della caserma dell'Aero-
nautica militare con conseguente libera-
zione del monumento da usi impropri ;

se sia auspicabile l 'avviamento di un
valido programma di catalogazione, cura
ed irrigazione di tutte le piante del
parco;

quali provvedimenti si intendono adot-
tare affinché venga garantito un flusso
d'acqua continuo all'interno delle pe-
schiere, della cascata grande, delle fon -
tane e del laghetto del giardino inglese ,
altrimenti destinati a veder scomparir e
gran parte delle piante rare che li ador-
nano;

se si possa istituire una fascia di ri-
spetto attorno al perimetro del parco .

(2-00433)
«Procacci, Bassi Montanari, An-

dreis».

(25 novembre 1988) .

Poiché nessuno dei firmatari è presente ,
si intende che vi abbiano rinunziato .

Passiamo alla seguente interpellanza :

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere quali interventi straordinari in -
tende assumere con la massima urgenza a
fronte della tragedia che ha colpito la città
di Pavia. Il crollo della torre civica ha cau-
sato vittime e danni enormi al patrimonio
storico artistico e agli edifici privati dell a
zona vicina .

(2-00523)
«Bianchi, Bianchi Beretta ,

Aniasi, Rognoni, Colucci ,
Campagnoli, Artioli, Bevilac-
qua, Pedrazzi Cipolla, Cap-
piello» .

(28 marzo 1989) .

nonché alla seguente interrogazione :

Pellicanò, Del Pennino e Ravaglia al
ministro per i beni culturali e ambientali,
«per conoscere — premesso che è caduta a
Pavia la Torre civica, provocando la mor-
te di alcuni cittadini e il ferimento di al-
tri —:

1) quali siano le responsabilità del gra-
vissimo episodio ;

2) se e quando fossero state effettuat e
verifiche sullo stato del monumento ;

3) quali misure si intendano prender e
per impedire che altri rovinosi crolli pos-
sano verificarsi» .

(3-01612 )

(28 marzo 1989) .
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Questa interpellanza e questa interroga -
zione, che riguardano lo stesso argomento,
saranno svolte congiuntamente.

L'onorevole Bevilacqua ha facoltà di il -
lustrare l ' interpellanza Bianchi n . 2-00523,
di cui è cofirmataria .

CRISTINA BEVILACQUA. Rinunzio ad il -
lustrarla, signor Presidente, e mi riservo d i
intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE . L'onorevole ministro de i
beni culturali e ambientali ha facoltà d i
rispondere .

FERDINANDO FACCHIANO, Ministro dei
beni culturali e ambientali . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, dopo gli accerta -
menti di rito sono in grado di fornire la
seguente risposta alla interpellanz a
Bianchi n . 2-00523 e all'interrogazione Pel-
licanò n. 3-01612.

A seguito del crollo della torre di Pavia ,
di proprietà comunale, è stata nominat a
dal dipartimento della protezione civile ,
con ordinanza del 5 aprile 1989, successi-
vamente integrata dall 'ordinanza del 1 5
maggio 1989, una commissione tecnico-
scientifica con il compito di individuare l e
cause e la natura dei fenomeni rilevabili
dal predetto crollo e studiare altresì le con-
dizioni degli altri monumenti della città d i
Pavia, al fine di fornire alle autorità com-
petenti elementi tecnici atti a porre in
essere misure idonee alla salvaguardia
della pubblica e privata incolumità.

In data 7 ottobre 1989 è stata emanata
l'ordinanza n . 1800, con la quale si è di-
sposta la proroga dei termini dell'attivit à
della predetta commissione tecnico-scien-
tifica. Le spese per il compimento dell e
suesposte finalità sono state poste a caric o
del fondo per la protezione civile .

Per quanto di stretta competenza de l
Ministero per i beni culturali e ambientali ,
faccio presente che sono state autorizzat e
opere di pronto intervento in data 27 aprile
1989 e 24 luglio 1989, per l ' importo com-
plessivo di 60 milioni . È stato altresì inca-
ricato il soprintendente per i beni ambien -
tali e architettonici di Milano di rappresen-
tare il ministero nell'apposita commis-

sione interministeriale tecnico-scientifica ,
la quale su comunicazione del prefetto d i
Pavia, ha affidato alla ditta ISMES di Ber-
gamo gli accertamenti tecnici sui monu-
menti cittadini interessati alle indagini ,
dando la priorità a quelli del Duomo .

Segnalo infine che la magistratura st a
indagando su eventuali responsabilità ci-
vili e penali per il crollo della torre .

PRESIDENTE. L'onorevole Bevilacqu a
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt a
per l ' interpellanza Bianchi n . 2-00523, di
cui è cofirmataria.

CRISTINA BEVILACQUA. Signor mini-
stro, mi dichiaro insoddisfatta della ri-
sposta fornita. Stiamo discutendo oggi di
una interpellanza nella quale si chiede al
Governo di intervenire con la massim a
urgenza in relazione ad un episodio che ha
causato la perdita di vite umane e ingent i
danni al patrimonio storico e artistico
della città di Pavia, agli edifici privati d i
tutto il centro storico e ha coinvolto in ogni
modo tutta la città .

Questa discussione avrebbe dovuto svol -
gersi sette mesi fa, subito dopo il crollo
della Torre civica. In questi sette mesi i l
Governo avrebbe dovuto intervenire pe r
irispondere alle domande, alle esigenze e d
alle sofferenze dei cittadini di Pavia. Ma
neppure questo è stato fatto .

Credo che si debbano ricordare alcun i
fatti, avvenuti in questi mesi .

Lei ha poc'anzi detto dell'istituzione d i
una commissione di esperti, incaricata d i
indagare sulle cause del crollo della torr e
di Pavia e sulle condizioni di altri edifici .
Fino ad ora non si è avuta alcuna relazione
che chiarisca i motivi della sciagura, anz i
sono stati prorogati i termini dell'inda-
gine .

Nell'aprile di quest'anno, in un incontr o
con le rappresentanze di tutti gli enti coin -
volti nella ricostruzione della parte colpit a
del centro storico di Pavia, il suo predeces-
sore (la senatrice Bono Parrino) ha pro-
posto di effettuare interventi particolari e
straordinari, anche al fine di realizzare u n
progetto pilota per la salvaguardia, il mo-
nitoraggio ed il recupero dei beni culturali
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della città . A me pare si tratti della strad a
giusta per superare l 'emergenza e per dare
risposte concrete . Con riferimento a
quanto accaduto nella città di Pavia, m a
anche nell'interesse dell'intero paese, è in -
dispensabile predisporre ed esaminare ac -
curatamente programmi e piani di moni-
toraggio concernenti il patrimonio de i
beni culturali ed architettonici di cui è
provvisto il territorio nazionale . Il comune
di Pavia ha presentato un suo progett o
pilota, ricco ed articolato, nel quale son o
indicati i possibili interventi e le risorse
necessarie per realizzarli, quantificate i n
un importo oscillante tra i 120 ed i 130
miliardi di lire . La regione ha inoltre stan -
ziato dei fondi per effettuare intervent i
straordinari .

Vorrei a questo punto chiedere al rap-
presentante del Governo se ritenga suffi-
ciente ed utile stanziare solo 60 milioni
per operare interventi specifici e se non
sia invece il caso di individuare ulterior i
risorse per realizzare i progetti presen-
tati, se davvero (non solo a parole) si
intende salvaguardare il patrimonio ar-
chitettonico.

A mio avviso, sono necessarie rispost e
concrete; non bastano stanziamenti così
irrisori: occorrono interventi che consen-
tano di prevenire tali fenomeni, al fine d i
salvaguardare e valorizzare davvero i beni
culturali .

Dinanzi alle risposte finora fornite no n
ci si può limitare a presentare ulterior i
interrogazioni ed interpellanze; tuttavia,
in questa occasione desidero annunciar e
che il nostro gruppo presenterà altri docu-
menti di sindacato ispettivo .

PRESIDENTE . L 'onorevole Ravaglia ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
l ' interrogazione Pellicanò n. 3-01612, di
cui è cofirmatario.

GIANNI RAVAGLIA. Signor Presidente ,
sono purtroppo solo parzialmente soddi-
sfatto, giacché non vorrei che, di proroga
in proroga, si giungesse a non conoscere la
verità circa le responsabilità di quanto è
accaduto a Pavia .

Ritengo inoltre che, conformemente ai

progetti predisposti e presentati dagli enti
locali, si debbano attivare al più prest o
tutte le misure necessarie per procedere
alla ricostruzione degli edifici danneggiat i
e per impedire che altri e rovinosi crolli
possano verificarsi nel centro storico di
Pavia .

Credo che il Governo sia stato a tale pro -
posito piuttosto reticente ; per questo solle-
citiamo il suo rappresentante ad assumer e
puntuali impegni per ricercare le respon-
sabilità di quanto accaduto e per attivare l e
iniziative più idonee a fornire risposte con-
crete alle proposte avanzate dagli enti lo-
cali .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazion e
dell 'onorevole Del Donno, ai ministri per i
beni culturali ed ambientali e per il coor-
dinamento della protezione civile, «per co -
noscere:

se il Governo è al corrente del nuovo
allarme per la voragine che si è aperta
sull 'orto del Duomo di Gubbio, su u n
fronte di circa 150 metri ;

se a seguito dello «stato di incombent e
pericolo» dichiarato dalla commissione di
esperti della protezione civile, sono in atto
immediati interventi onde evitare lo sfal-
damento del terreno coinvolgente l ' intero
centro storico» . (3-00671 )

(18 febbraio 1988)

Poiché l 'onorevole Del Donno non è pre -
sente, si intende che vi abbia rinunziato .

Segue l ' interrogazione degli onorevol i
Galloni, Capria, Ciccardini, Battistuzzi ,
Mellini, Darida, Reichlin, Veltroni, Gun-
nella e Nicolini ai ministri per il coordina-
mento della protezione civile, per i ben i
culturali e ambientali, dei lavori pubblici e
dell 'interno, «per sapere — premess o
che:

si sono verificati nuovi crolli lungo le
mura perimetrali dell'Appia Antica nel
tratto tra Porta San Sebastiano e l'Appi a
Pignatelli ;

tale pericolo è stato segnalato ripetuta-
mente e inutilmente al comune di Roma —:
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quali provvedimenti il Governo intend e
adottare, in carenza di qualsiasi iniziativa
da parte del comune di Roma, per scongiu -
rare i pericoli derivanti dallo stato di de -
grado della via Appia Antica. Infatti, nono-
stante le ripetute ed insistenti segnalazioni
fatte alle autorità, non si è provveduto a
rimuovere le cause dei ripetuti crolli de i
muri che fiancheggiano l'Appia Antica ne l
tratto sopra indicato. Tale crolli, derivant i
dalle forti vibrazioni causate dalla scon-
nessione del fondo stradale, dall'intensis -
simo traffico automobilistico,dal pas-
saggio di camion di ogni genere, si ripe-
tono in modo preoccupante e sempre mag -
giore, ponendo in pericolo la vita stessa de i
passanti ;

se le autorità responsabili vogliono at-
tendere, per intervenire, che avveng a
qualche grave disastro. Infatti, stando al
parere di tecnici, officiati da privati citta-
dini, appare possibile il cedimento de l
fondo stradale, poiché l'Appia Antica è
attraversata, specie in quella zona, da ca -
tacombe e cunicoli . Pertanto, se è vero ,
come ebbe a dire il ministro della prote-
zione civile, che «molti disastri si possono
evitare esercitando una vigilanza collet-
tiva», è necessario sapere come tale vigi-
lanza possa essare posta in atto effettiva-
mente» . (3-01884)

(3 agosto 1989) .

L'onorevole ministro per i beni culturali
e ambientali ha facoltà di rispondere .

FERDINANDO FACCHIANO, Ministro per i
beni culturali e ambientali. Signor Presi -
dente, i crolli di muri perimetrali di alcun e
proprietà private lungo la via Appia An-
tica, nel tratto compreso tra Porta San
Sebastiano e l'incrocio con la via Appi a
Pignatelli, costituiscono uno dei motivi d i
maggior degrado del primo settore ex-
traurbano della via consolare, con recin-
zioni ormai fatiscenti .

Tali crolli risalgono infatti ad alcuni
anni or sono e il Ministero per i beni cul-
turali e ambientali, tramite la competente
soprintendenza archeologica di Roma, h a
già da tempo esaminato ed approvato i

relativi progetti per il rifacimento delle
recinzioni presentate dalle proprietà .

Si è inoltre invitato più volte il comune
ad intervenire, imponendo il ripristin o
dello stato dei luoghi, non rientrando tale
competenza tra quelle del ministero .

Quanto evidenziato nel testo dell ' inter-
rogazione Galloni, la quale individua come
causa principale di tali dissesti il traffic o
eccessivo che si svolge lungo la via Appia, è
stato già da tempo proposto, in più occa-
sioni, dalla soprintendenza archeologic a
di Roma alle autorità competenti, come
problema prioritario per la corretta tutel a
della via Appia Antica e delle sue perti-
nenze.

Si è infatti richiesto ai vari uffici comu-
nali che venisse imposto il divieto di tran -
sito e di sosta, e laddove già esista fatt o
rispettare, per lo meno per i mezzi pesanti ,
come autobus turistici e di linea, mezzi
militari diretti ai due forti, tuttora attiv i
nella zona, e così via .

Per avviare a soluzione in modo defini-
tivo il problema della circolazione veico-
lare lungo la via Appia Antica, rappresen-
tanti dell 'amministrazione dei beni cultu -
rali hanno infine presentato delle propost e
alle varie commissioni in sede regionale e
comunale per la progettazione della diret -
trice viaria di collegamento tra la zona est
e la zona sud di Roma .

Si ritiene infatti che solo la realizzazion e
di percorsi alternativi alle attuali linee d i
penetrazione possa effettivamente crear e
le condizioni per l'eliminazione del traf-
fico veicolare lungo la via Appia. Al ri-
guardo si ritiene che la ristrutturazion e
globale del tracciato stradale sia uno de i
punti fonamentali del piano regionale
dell 'Appia Antica, istituito con legge regio -
nale del 21 novembre 1988, n. 66.

PRESIDENTE . L 'onorevole Nicolini, co-
firmatario dell'interrogazione Galloni n . 3-
01884, ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto. Onorevole Nicolini, deve parlare
al microfono se vuole che la ascoltiamo!

RENATO NICOLINI. Le meraviglie della
tecnologia! Peccato però che la tecnologi a
di recente migliorata in quest'aula non
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impedisca che si determinino situazioni un
po' curiose !

Ho apprezzato la presenza del Presi -
dente del Consiglio, onorevole Andreotti ,
durante lo svolgimento delle precedent i
interpellanze ed interrogazioni, anche se
ora egli si è allontanato dall'aula, in un
momento in cui si affrontano i problem i
riguardanti l'Appia Antica . Forse, se s i
fosse trattenuto qualche minuto in più . . .

Devo dire che il Governo è rappresentat o
in modo ottimale dall'onorevole Fac-
chiano, però vi sono problemi che credo
meriterebbero in particolare l'attenzione
della Presidenza del Consiglio .

Ci riteniamo soddisfatti della rispost a
fornita dal ministro per i beni culturali ed
ambientali nella misura in cui egli esprime
le opinioni formulate dalla validissima so-
printendenza archeologica di Roma ne i
confronti di un problema assai rilevante .
Tuttavia, Signor ministro, devo sottoli-
neare che una legge molto importante pe r
Roma (primo firmatario l 'onorevole Bia-
simi), applicata per cinque anni, è poi ri-
masta priva di finanziamenti . Si è dunque
pensato di avviare in qualche modo all'in-
conveniente della soprintendenza archeo-
logica di Roma rimasta senza finanzia-
menti per la realizzazione di opere che, in
un certo senso, interessano anche lo stato
di degrado dell 'Appia Antica e che mirano
ad un diverso assetto della città, in cui lo
straordinario patrimonio archeologico di
Roma sia posto al centro di una nuova
immagine. Nel decreto-legge su Roma ca-
pitale (per questo sarebbe stata impor-
tante la presenza dell'onorevole An-
dreotti), più volte, reiterato, era infatti pre-
visto un meccanismo che avrebbe consen -
tito di limitare i danni derivanti dall' im-
provvisa mancanza di finanziamenti pe r
una legge che ormai veniva applicata da
cinque o sei anni e grazie alla quale Rom a
stava mostrando i segni di una certa con-
tinuità di lavoro. Durante la discussione
del suddetto decreto si era introdotto un
meccanismo che, come dicevo, avrebb e
consentito una limitazione dei danni attra -
verso un finanziamento di alcune decine d i
miliardi alla soprintendenza archeologica
di Roma (una somma sempre modesta

rispetto alla situazione così trascurata e
difficile che caratterizza questa città) .

Nel decreto-legge del quale sto parland o
era addirittura prevista la possibilità per i l
comune di Roma (ci auguriamo che i l
nuovo consiglio comunale dia miglior
prova di quello degli ultimi anni) di avviare
quei procedimenti espropriativi per
l'Appia Antica capaci di risolvere i pro-
blemi del traffico e del degrado di quest a
via. La proprietà pubblicata e la predispo-
sizione di un grande progetto di parco
archeologico avrebbe infatti potuto pro -
durre effetti rilevanti per la città .

Ebbene, il decreto-legge volto a limitare i
danni non è stato più reiterato mi sarebbe
perciò piaciuto domandare al Presidente del
Consiglio quali siano in proposito le inten -
zioni del Governo da lui presieduto. A parte
gli altri gravi effetti per la città, sarebb e
molto strano che la soprintendenza archeo -
logica rimanesse senza fondi.

All 'onorevole Facchiano vorrei doman-
dare se non ritenga opportuno presentare,
come a suo tempo fece il suo predecessor e
al Ministero dei beni culturali e ambien-
tali, una proposta di legge che assicuri con -
tinuità di finanziamenti nel tempo
all 'opera della soprintendenza archeolo-
gica di Roma. Ciò è opportuno non perch é
a Roma si voglia attribuire uno stato spe-
ciale, ma perché si tratta della capital e
d'Italia e perché nessun'altra città italiana
credo possegga un patrimonio archeolo-
gico come il suo . Penso quindi che il mini -
stro debba dedicare a Roma un'attenzione
particolare.

PRESIDENTE. Onorevole Nicolini ,
vorrei farle notare che l 'interrogazione
della quale è cofirmatario è indirizzata a
ben quattro ministri, ma non al Presidente
del Consiglio, il quale non può certo, essere
presente a tutte le sedute dall 'inizio alla
fine .

Le seguenti interrogazioni, che trattan o
lo stesso argomento, saranno svolte con-
giuntamente :

Maccheroni e Aniasi, al ministro dei la-
vori pubblici, «per sapere — premesso
che :
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recentemente è stato lanciato un nuovo
grido di allarme circa la stabilità e la sicu-
rezza della Torre di Pisa ;

gli esperti hanno sottolineato come, or-
mai, si sia molto prossimi alla «zona ri-
schio», sicché rapidi e concreti debbono
risultare gli interventi necessari al consoli -
damento della Torre ed alla salvaguardia
della sua estetica ;

il ministro interrogato ha dato sei mes i
di tempo al comitato tecnico-scientific o
per la presentazione del progetto relativo
al consolidamento della Torre e quindi
entro il 1990 dovrebbero partire i lavori ;

sino ad ora il dibattito sui principal i
temi concernenti la Torre di Pisa si è svolt o
esclusivamente attraverso i mezzi di infor -
mazione, senza che vi sia stata la neces-
saria osmosi ed il minimo coordinament o
tra le autorità interessate ai problemi in
discussione, sicché lo stesso sindaco d i
Pisa, le forze politiche e sociali, i parla-
mentari della zona hanno potuto ottenere
informazioni solamente attraverso l a
stampa o la televisione ;

se non intenda promuovere quanto
prima un incontro con il sindaco di Pisa ,
con le forze politiche e sociali della città ,
con i parlamentari della zona, al fine d i
fornire tutti gli elementi e le indicazioni i n
suo possesso sullo stato della Torre, di
coordinare gli interventi, di discutere e d
approntare le soluzioni al fine di porre i n
essere il necessario scambio di idee e d i
informazioni che, su un problema tanto
delicato e complesso, deve essere il punt o
di partenza di ogni possibile quanto auspi -
cabile iniziativa» .

(3-01960)

(27 settembre 1989) .

Biondi, al ministro dei lavori pubblici ,
«per sapere — premesso che

la vicenda della Torre di Pisa è divenut a
un «caso» che ha suscitato allarme e preoc -
cupazioni negli ambienti culturali interna -
zionali, ipotecando pesantemente il futuro
turistico ed economico della città di Pisa ;

le notizie frammentarie apparse sulla
stampa fanno ritenere che i dati forniti da l
monitoraggio cui la Torre è sottoposta da
anni siano mutati improvvisamente a tal
punto da indurre i tecnici a suggerire la
drastica misura della interdizione al pub-
blico — :

se non ritenga necessario dare al più
presto, nelle sedi istituzionali, notizie sulle
risultanze cui è pervenuto il comitato tec-
nico-scientifico insediato dal Ministro de i
lavori pubblici dell'epoca nel settembre
1988, per studiare le condizioni dell a
Torre, e sulle iniziative che si intendon o
intraprendere ;

se non ritenga opportuno, date le inne-
gabili e gravi ripercussioni che discende-
rebbero dal ventilato progetto di chiusur a
della Torre, un incontro con gli ammini-
stratori e le forze culturali, economiche e
sociali della città» .

(3-02008).

(23 ottobre 1989) .

Bulleri, Boselli, Taddei, Sapio e Bonf att i
Paini, al ministro dei lavori pubblici, «per
sapere — premesso che nella audizion e
della Commissione ambiente e territori o
del 26 ottobre scorso il ministro ha confer -
mato le preoccupazioni circa la stabilit à
della Torre di Pisa, non entrando nel me -
rito dei dati scientifici che concorrono a l
pericolo per il monumento e dei progetti d i
consolidamento —:

quali progetti di consolidamento sian o
all'esame degli organi governativi e quale
riferimento essi abbiano con le conclusion i
della commissione ministeriale istituit a
nel 1972».

(3-02024).

(26 ottobre 1989) .

Sarà svolta, altresì la seguente interro-
gazione, non iscritta all'ordine del giorno,
che verte sullo stesso argomento :
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Gabbuggiani, al ministro dei lavori pub-
blici, «per sapere — premesso che a se-
guito delle notizie di stampa e dell'infor-
mazione RAI-TV, alle dichiarazioni che s i
sono succedute da parte di esperti in mate -
ria, di amministratori pubblici, diffuso al-
larme si è avuto e propagato sulle condi-
zioni statiche del complesso monumental e
della torre di Pisa —:

quali sono le valutazioni del ministr o
relative alle condizioni statiche del com-
plesso momumentale, quali eventual i
provvedimenti ha adottato o intende adot-
tare, quali previsioni di intervento sian o
state fatte ai fini della protezione del pre-
stigioso monumento» .

(3-02046) .

(3 novembre 1989) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

FRANCESCO NUCARA, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, prima di rispon-
dere in maniera puntuale alle varie inter-
rogazioni che sono state presentate, vorre i
svolgere alcune considerazioni prelimi-
nari .

Le problematiche tecniche relative alla
torre di Pisa si dibattono ormai da quasi un
secolo; sono infatti del 1902 le prime signi -
ficative indagini sulle caratteristiche de l
terreno di fondazione . Dal 1965 un'appo-
sita legge ha affidato al Ministero dei la-
vori pubblici la cura tecnica ed ammini-
strativa del l ' insigne monumento. In attua-
zione di tale legge si sono avvicendat e
presso il suddetto ministero una serie d i
commissioni di studio ed è stato anche
avviato un appalto-concorso internazio-
nale allo scopo di pervenire alla definitiva
soluzione della questione .

L'appalto-concorso non fu aggiudicato ,
ma la grande mole di materiale su cui s i
sono basati gli studi ed i progetti è stat a
raccolta e catalogata in apposita pubblica -
zione del 1971 e del 1979.

Dal 1979 al 1982 il problema relativo alla
conservazione del monumento è stato cir-
coscritto ad alcuni interventi di manuten-
zione. Soltanto nel 1982 l'argomento è tor-
nato di attualità ed è stata data al ministro
dei lavori pubblici la facoltà di porre in
essere misure più risolutive, con la possi-
bilità di avvalersi di progettisti anche
esterni e di avviare tutte le indagini e le
ricerche necessarie alla soluzione del pro-
blema, purché ritenute idonee dal Consi-
glio superiore dei lavori pubblici.

Il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, riunito in assemblea generale, ha
approvato il progetto di massima elabo-
rato dai professionisti incaricati, limi-
tando però il programma di indagini da
porre a base della successiva progetta-
zione esecutiva . Il consiglio medesimo ha
definito le fasi del programma ridotto d i
indagini e, sulla scorta di detto parere, i l
gruppo incaricato della progettazione n e
ha precisato le modalità di compimento . I
relativi interventi sono in fase di attua-
zione a cura del provveditorato regionale
alle opere pubbliche per la Toscana, se-
zione operativa di Pisa .

Il consiglio ha poi prospettato l ' opportu-
nità di affidare un secondo incarico di pro -
gettazione, per il quale è in corso di perfe-
zionamento la relativa procedura, in modo
da consentire al Ministero dei lavori pub-
blici di porre a confronto due soluzion i
progettuali .

In aggiunta agli incarichi di progetta-
zione è stato costituito un apposito comi-
tato tecnico-scientifico con il compito di
valutare l'attuale grado di sicurezza della
torre. Detto comitato, che ha svolto anche
accertamenti e sopralluoghi, ha presen-
tato memorie ed ha consegnato in data 1 9

ottobre 1989 una relazione con la quale, a
conclusione della fase preliminare dei suoi
lavori, ha reso note le proprie più aggior-
nate valutazioni .

Di ogni aspetto concernente la salva-
guardia del monumento è stato investito i l
Consiglio superiore dei lavori pubblici, ch e
nella seduta straordinaria del 28 no-
vembre prossimo, in assemblea generale ,
dovrà pronunciarsi per fornire ogni neces -
saria informazione sulla complessa pro-
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blematica, compresa quella attinente all a
tutela della pubblica incolumità.

Più specificatamente, in merito al l ' inter -
rogazione degli onorevoli Maccheroni ed
Aniasi si conferma, in relazione alle fina-
lità della stessa, che il comitato tecnico -
scientifico costituito per esprimere valuta -
zioni sulla sicurezza della torre di Pisa ha
formulato, in fase preliminare di lavoro, l e
prime considerazioni sulla cui base ha
posto all'attenzione degli organi compe-
tenti del ministero la necessità di valutare,
ai fini della salvaguardia della pubblic a
incolumità, l'opportunità di escludere
tempestivamente l'accesso del pubblico
alla torre stessa e alle zone limitrofe .

Sulla base delle prime risultanze del la-
voro del comitato, è stata chiesta al presi -
dente del consiglio superiore la convoca-
zione del consiglio stesso in assemblea ge -
nerale, perché sia valutata con estrem a
attenzione l 'opportunità evidenziata; nella
stessa sede sarà conseguentemente aggior -
nata la valutazione dell 'intera problema-
tica concernente il consolidamento dell a
torre. Tale seduta si terrà, come detto, il 28
prossimo .

Circa il secondo punto dell'interroga-
zione, si deve tenere presente che il comi-
tato tecnico-scientifico non ha compiti d i
progettazione di interventi, ma ha compit i
di studio connessi alla definizione del
grado residuo di sicurezza della torre .

Del problema della progettazione degl i
interventi di consolidamento della torre
stessa è stato invece incaricato un gruppo
di professionisti facenti capo al professo r
ingegner Luca Sampaolesi . Si osserva,
inoltre, che il problema del consolida-
mento della torre non è mai stato visto
disgiuntamente da quello della salva -
guardia della sua estetica, essend o
quest'ultima, tra l'altro, condizione di base
di qualsiasi tipo di consolidamento .

Lo specifico problema della conserva-
zione dei piani loggiati, già analizzato sott o
forma di ricerca e di studi dalla commis-
sione Polvani, è stato ripreso dal comitato
tecnico-scientifico che ha incoraggiato, tr a
l'altro, più sistematici interventi manuten -
tivi da affrontare in collaborazione con i l
ricco patrimonio di esperienza delle mae-

stranze dell'Opera primaziale e della lo-
cale sovrintendenza ai beni architettonici .
Tale specifico problema di conservazione
investe comunque anche la funzione ed il
comportamento statico che gli stessi log-
giati hanno quale parte integrante dell ' in-
sieme tipologico strutturale della torre, e
non può essere limitato ad aspetti di sem-
plice degrado; anche a tale riguardo
sembra più che opportuna la collabora-
zione della sovrintendenza ai beni architet -
tonici .

In merito all'interrogazione dell'onore-
vole Biondi, si ritiene che i risultati ai quali
è pervenuto il comitato tecnico-scientific o
siano già stati sufficientemente illustrati .
Per quanto riguarda, poi, le iniziative ch e
si intendono intraprendere, ogni inter-
vento è connesso all'esito dell 'esame che
sull 'argomento effettuerà la assemblea ge -
nerale del Consiglio superiore dei lavori
pubblici e al conseguente parere che sar à
reso dal suddetto organo .

Relativamente alle premesse dell'inter-
rogazione stessa, si ritiene doveroso preci -
sare che non è fondata la supposizion e
secondo la quale «i dati forniti dal monito -
raggio sono mutati improvvisamente, a ta l
punto da indurre i tecnici a suggerire la
drastica misura dell'interdizione al pub-
blico» .

In effetti, i dati forniti dal monitoraggio
per quanto concerne il movimento dell a
torre confermano il permanere di un in-
cremento della inclinazione senza anoma-
lie: il suggerimento formulato dal comi-
tato tecnico-scientifico consegue ad una
valutazione globale delle considerazion i
fin qui svolte .

Per quanto riguarda l'interrogazion e
Bulleri n . 3-02024, si precisa che, in base a l
disposto della legge 3 febbraio 1982, n. 27,
è stato, come già detto, affidato ad un
gruppo di professionisti coordinati da l
professor Luca Sampaolesi l'incarico della
progettazione di massima ed esecutiva
degli interventi definitivi di consolida -
mento della torre .

L'incarico prevede l'attuazione di du e
fasi, delle quali la prima relativa al pro-
getto di fattibilità : quest 'ultima è stata og-
getto di esame da parte dell'assemblea ge-
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nerale del Consiglio superiore dei lavor i
pubblici che, nel gennaio 1987, ha espresso
parere favorevole all'avvio della second a
fase inerente alla progettazione esecutiva,
pur senza esplicita pronuncia di scelta de -
finitiva della soluzione proposta.

La progettazione esecutiva ha di fatt o
subìto ritardi per la necessità, evidenziat a
dal gruppo di progettisti, di effettuare un
ulteriore vasto programma di indagini; i l
programma è stato ridimensionato nei
contenuti e nei tempi e le indagini sono i n
fase di affidamento .

Al gruppo di progettazione è stato ini-
zialmente messo a disposizione tutto i l
materiale utile esistente presso il Minister o
dei lavori pubblici per quanto concerne il
problema della torre e, fra detto materiale ,
anche quello connesso alle attività dell a
commissione ministeriale istituita ne l
1972, citata nella interrogazione : ai proget -
tisti, peraltro, è stata lasciata piena libert à
di scelta degli interventi, alle sole condi-
zioni già specificate .

Quanto sopra esposto risponde anche a i
quesiti posti nella interrogazione dell 'ono-
revole Gabbuggiani .

PRESIDENTE. Avverto che i presen-
tatori dell'interrogazione Maccheroni n.
3-01960 hanno comunicato di rinunziare
alla replica.

L'onorevole Biondi ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatto per la sua interro-
gazione n . 3-02008.

ALFREDO BIONDI. Ringrazio il sottose-
gratrio per l'ampia risposta, tuttavia ca-
rente sulle iniziative assunte dal ministero
presso le autorità locali . Mi sono reso inter-
prete delle posizioni delle autorità di Pis a
non per un malinteso localismo, ma per -
ché non mi sembrerebbe giusto che inizia -
tive così significative, che riguardano u n
monumento tanto importante nella realtà
e nella storia non solo artistica del nostr o
paese vengano assunte inaudita altera
parte, cioè senza che vi sia una concerta-
zione, come pare sia avvenuto .

Ho letto queste notizie sui giornali, come
spesso capita anche ai parlamentari più
attenti. Infatti, dalla stampa si è avuta

notizia delle lamentele del sindaco di Pisa e
di altri responsabili locali in relazione alle
iniziative che erano state assunte .

Su questo punto non ho avuto risposta e
quindi non possono essere soddisfatto . Per
la parte cui è stata data risposta, e cioè
quella relativa alle iniziative di verifica che
verranno poste in essere il 28 ed il 29 di
questo mese, resto in trepida attesa e mi
dichiarerò soddisfatto quando saprò che
cosa sia stato deciso .

PRESIDENTE. L'onorevole Taddei ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatta per
l ' interrogazione Bulleri n . 3-02024, di cui è
cofirmataria .

MARIA TADDEI. Mi devo dichiarare de l
tutto insoddisfatta delle risposte fornite in
questa sede dal sottosegretario .

E stata di nuovo ripercorsa la storia
delle intenzioni nei confronti della torre d i
Pisa. Da anni vi è una preoccupazion e
generalizzata per la salvaguardia di un gio-
iello unico al mondo, qual è la torre . Da
oltre un decennnio il Governo dispone de i
risultati di una commissione scientifica,
ma da essi non si sono tratte conclusioni
operative .

Questa sera il sottosegretario ci ha con-
fermato che le uniche opere svolte sono d i
semplice manutenzione . Ma per una situa -
zione come quella della torre di Pisa l 'or-
dinaria manutenzione non è sufficiente a
fornirci la garanzia e a darci la sicurezza
della conservazione del monumento .

Ci siamo poi trovati di fronte ad ulteriori
grida di allarme da parte del Governo, m a
noi siamo dell 'opinione (che è anche l'opi-
nione dei cittadini pisani e di tutto il
mondo della cultura) che la torre di Pisa
abbia bisogno di interventi e non di grid a
di allarme.

In sostanza, questa sera, il sottosegre-
tario ci ha riproposto le stesse risposte che
ci aveva dato il ministro dei lavori pubblic i
in Commissione il 26 ottobre scorso. Ci tro -
viamo, ancora una volta, dinanzi ad un
rinvio di decisioni che dovrebbero essere
adottate dopo la riunione del Consigli o
superiore dei lavori pubblici e che spe-
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riamo vengano adottate entro novembre,
così come aveva detto il ministro .

Questa sera ci saremmo aspettati mag-
giore chiarezza e concretezza. Tra l'altro ,
nemmeno in questa occasione sono stat i
forniti dati sufficienti in base all'ultima
relazione cui il sottosegretario si è riferit o
e che è proprio quella che ha sviluppato i l
nuovo allarme sulle condizioni della torr e
di Pisa .

Constatiamo con delusione l ' insensibi-
lità del ministro dei beni culturali, che spe -
ravamo questa sera si sarebbe interessat o
della questione . Ci rendiamo senz'altro
conto che esiste un aspetto prioritario con -
cernente il consolidamento ; riteniamo tut -
tavia che anche la sensibilità del Minister o
dei beni culturali per un monumento d i
così alto valore sia assolutamente necessa -
ria .

Crediamo che al Ministero dei beni cul-
turali spetti il coordinamento degli inter -
venti su un'opera d'arte come quella dell a
torre di Pisa così come su molte altre che si
trovano in Toscana . A questo proposito, c i
sembra giunto il richiamo fatto dall'onore -
vole Nicolini all'interessamento e ad un
intervento dell'intero Governo sul patri-
monio artistico italiano . A prescindere
dalla questione della presenza in aula del
Presidente del Consiglio, credo che l'inte-
resse del Governo ai nostri beni cultural i
costituisca davvero una necessità .

Purtroppo ancora una volta, questa
sera, dobbiamo constatare che per quanto
riguarda la torre di Pisa i cittadini debbono
una volta di più attendere chiarimenti ,
proposte ed interventi da parte del Go-
verno, che, le assicuro, onorevole sottose-
gretario, i cittadini pisani e tutto il mond o
della cultura aspettano davvero con ansia
e preoccupazione .

PRESIDENTE. L'onorevole Gabbug-
giani ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto per la sua interrogazione n .
3-02046 .

ELIO GABBUGGIANI . Questa sera ab-
biamo ascoltato alcune considerazion i
circa la storia riguardante gli interventi
per la torre di Pisa : una storia che ha quasi

un secolo, una storia di leggi, di decreti, d i
interventi che si sono succeduti nel tempo ;
una storia di adempimenti legislativi e am -
ministrativi che non sono però approdat i
ad alcunché e che non sono serviti in con -
creto ad evitare il prodursi della situazione
odierna. E non mi riferisco soltanto alla
situazione indicata da questo o da quel
gruppo, ma anche e soprattutto a quell a
che risulta dagli studi e dalle ricerche
effettuati negli ultimi anni .

Nelle settimane scorse è stata formulat a
più volte una domanda in riferimento all e
allarmanti condizioni di staticità dell a
torre di Pisa: ci si è chiesti che cosa si a
avvenuto di traumatico e di nuovo di
queste ultime settimane da indurre il Mini-
stero dei lavori pubblici e definire preoc-
cupante la situazione di statisticità dell a
torre di Pisa. Non sappiamo ancora cos a
abbia indotto il ministero a dichiarare al-
larmante la stabilità della torre di Pisa .
Non è stata infatti divulgata, salvo i riferi-
menti ed in continui richiami a leggi, a
disposizioni ed a decreti, la necessaria do -
cumentazione in ordine alla reale condi-
zione del monumento .

Una valutazione sulla sua stabilità è
stata affidata ad organi tecnici che si riu-
niranno nei prossimi giorni . Mi chiedo tut -
tavia se un monumento così important e
come la torre di Pisa non debba essere sot -
toposto a continui esami in modo tale da
individuare, con assoluta certezza tecnica,
sia la sua reale condizione sia le cause ch e
ne producono il degrado .

Poiché questa sera abbiamo riascoltat o
(non intendo certo infierire sul sottosegre-
tario) ciò che il ministro Prandini ha di-
chiarato nella recente riunione della Com-
missione lavori pubblici svoltasi il 26 otto-
bre, non posso certo dichiararmi soddi-
sfatto .

Vorrei aggiungere che mi sarei aspet-
tato, a fronte di questo grande problema e
dell 'attenzione ad esso rivolta in ogni sede ,
che il ministro dei beni culturali, onore-
vole Facchiano, intervenisse nella que-
stione. Si tratta di un patrimonio monu-
mentale, di una grande opera d'arte, d i
un'opera destinata alla conoscenza ed alla
vita culturale del paese e di tutti coloro che
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amano l'arte. Ciò che sta accadendo a Pisa
avrebbe dovuto perciò interessare diretta -
mente il ministro per i beni culturali il
quale, già da oggi in questa sede, avrebbe
dovuto far conoscere la sua opinione .

Avrei voluto che si inaugurasse con lei ,
signor ministro, un nuovo metodo nei rap-
porti tra il Parlamento, gli organi perife-
rici del suo ministero e le autonomie locali .
Dico ciò perché il ministro che l'ha prece-
duta ha spesso ignorato le numerose do-
mande poste dal Parlamento e le istanze
dallo stesso presentate nelle forme regola -
mentari .

Non voglio richiamare i numerosi docu-
menti di sindacato ispettivo presentat i
dalla mia parte politica; posso però dirle
che presso il suo dicastero giacciono nu-
merose interpellanze ed interrogazion i
che risalgono alla prima seduta di questa
legislatura, esattamente al 2 luglio 1987.

Per questo motivo, signor ministro, la
prego di far sentire la sua voce su tale que -
stione, soprattutto per non lasciare l'esclu -
siva al Ministero dei lavori pubblici, i n
quanto il problema della torre di Pisa non
riguarda solo la staticità del monumento,
bensì il complessivo degrado a cui esso è
sottoposto .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il mi-
nistro per i beni culturali e ambientali ,
onorevole Facchiano, ha manifestato il de -
siderio di intervenire . Per altro non poss o
dagli Ia parola in questa fase procedu-
rale.

Ricordo comunque che le interrogazion i
ora svolte erano rivolte al ministro de i
lavori pubblici .

È così esaurito lo svolgimento delle in-
terpellanze e delle interrogazioni all 'or -
dine del giorno .

Per lo svolgimento
di una interpellanza .

ELIO GABBUGGIANI . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ELIO GABBUGGIANI . Signor Presidente,

quando da lei ora affermato mi costring e
ad una breve dichiarazione .

Ho presentato in data 2 novembre una
interpellanza rivolta al ministro per i beni
culturali ed ambientali — la n . 2-00711 —

che non si riferisce a Pisa, ma ad una seri e
di fatti di indubbia gravità succedutisi nel
corso degli ultimi giorni a Firenze .

FERDINANDO FACCHIANO, Ministro per i
beni culturali ed ambientali . È stata pubbli-
cata solo oggi .

ELIO GABBUGGIANI . Non si può accet-
tare che il ministro non conosca i problem i
sollevati nell'interpellanza. Si tratta di ac-
cadimenti gravi che hanno interessato i l
musero di San Marco, l'Istituto statal e
d'arte di Porta Romana, l'Accademia d i
Belle Arti e Palazzo Vecchio, per le quali
situazioni si sono avute notizie di vero e
proprio allarme.

Prego pertanto il ministro di trovare i l
più sollecitamente possibile l'occasion e
per rispondere all ' interpellanza da me ri-
chiamata .

PRESIDENTE. Onorevole Gabbuggiani ,
il ministro ha preso atto della sua solleci-
tazione, per lo svolgimento di questa inter-
pellanza .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l ' ordine del
giorno della seduta di domani.

Martedì 7 novembre 1989, alle 16:

1. — Dichiarazione di urgenza di pro -
poste di legge (ex articolo 69 del regola -
mento) .

2. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

3. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 25 settembre 1989, n.
329, recante disposizioni urgenti sulla par -
tecipazione alla spesa sanitaria e sul ri-
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piano dei disavanzi delle unità sanitarie
locali . (4214)

— Relatore: Saretta .
(Relazione orale).

4. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 23 settembre 1989, n.
326, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di pubblico impiego . (4211)

— Relatore: Gelpi .
(Relatore orale) .

5. — Discussione del disegno di legge :

S. 1873. — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 12 set-
tembre 1989, n. 317, recante modifica della

disciplina della custodia cautelare (appro-
vato dal Senato) . (4293)

(Relazione orale) .

6. — Interpellanze .

La seduta termina alle 20.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZI O
STENOGRAFIA DELL'ASSEMBLEA

DOTT. VINCENZO ARIST A

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
PROF. TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 22.30 .
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COMUNICAZIONI
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Annunzio di proposte di legge .

In data 2 novembre 1989 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro -
poste di legge dai deputati :

D 'ADDARIO ed altri : «Nuove norme in ma-
teria di protezione civile» (4315) ;

PARLATO ed altri : «Istituzione di una com-
missione parlamentare di inchiesta sull e
attività spaziali nazionali ed internazio-
nali» (4316) .

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di disegni di legge .

In data 2 novembre 1989 è stato presen-
tato alla Presidenza il seguente disegno d i
legge:

dal Ministro di grazia e giustizia :

«Delega al Presidente della Repubblic a
per la concessione di amnistia» (4318) .

In data odierna è stato presentato all a
Presidenza il seguente disegno di legge :

dal Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste:

«Adeguamento delle dotazioni orga-
niche del Corpo forestale dello Stato »
(4319) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di un disegn o
di legge costituzionale .

In data 2 novembre 1989 è stato presen -

tato alla Presidenza il seguente disegno d i
legge costituzionale :

dal Presidente del Consiglio dei ministri
e dal ministro di grazia e giustizia :

«Modifica dell'articolo 79 della Costitu-
zione in materia di concessione di amnisti a
e indulto» (4317) .

Sarà stampato e distribuito .

Assegnazione di una proposta di legge a
Commissione in sede legislativa ai
sensi dell 'articolo 77 del regolamento .

Nella seduta del 9 maggio 1989, è stato
assegnato alla VIII Commissione perma-
nente (Ambiente), in sede legislativa, il pro -
getto di legge n . 1964 .

Per consentire alla stessa Commissione d i
procedere all'abbinamento richiesto dal l'ar-
ticolo 77 del regolamento, è quindi asse-
gnata in sede legislativa anche la proposta di
legge SERAFINI ANNA MARIA ed altri : «Istitu-
zione del Parco-museo delle minier e
dell'Amiata» (3308) (con parere della I, della
V, della VII e della X Commissione), vertente
su materia identica a quella contenuta ne l
progetto di legge sopraindicato.

Assegnazione di proposte di legg e
a Commissioni in sede referente .

A norma del comma 1 dell'articolo 72 del
regolamento, le seguenti proposte di legg e
sono deferite alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali):

SAVINO : «Modifiche e integrazioni al
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testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, appro -
vato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 30 marzo 1957, n. 361» (4261) ;

VAIRO ed altri : «Riforma del Ministero d i
grazia e giustizia» (4286) (con parere della
V e della XI Commissione, nonché della I l
Commissione ex articolo 73, comma 1-bis
del regolamento);

VIOLANTE ed altri : «Modifica dell'arti-
colo 30 della legge 11 marzo 1953, n. 87

recante norme sulla costituzione e sul fun -
zionamento della Corte costituzionale»
(4287) (con parere della Il Commissione);

alla II Commissione (Giustizia) :

CASINI CARLO ed altri: «Abolizione della
pena di morte nell'ordinamento giuridico
italiano» (4154) (con parere della I e della IV
Commissione);

alla VIII Commissione (Ambiente) :

POLI BORTONE ed altri: «Contributo dello
Stato a favore dei gruppi di ricerca ecolo-
gica» (4275) (con parere della I e della V
Commissione) ;

BECCHI ed altri : «Disposizioni in materi a
di edilizia residenziale» (4284) (con parere
della I, della V, della VI e della VII Commis-
sione);

alla IX Commissione (Trasporti) :

CACCIA ed altri: «Eliminazione delle bar-
riere di pedaggio sulla autostrada Milano-
Laghi A8 e A9 e sulla tangenziale Milano
Est-Ovest» (4224) (con parere della I, della
Il, della IV, della V e della VIII Commis-
sione) ;

alla XI Commissione (Lavoro):

ANIASI ed altri: «Regolamentazione dell e
attività professionali di relazioni pubbli-
che» (4144) (con parere della I, della II, della
V e della X Commissione) ;

TEALDI : «Modifiche alle norme in ma-
teria di assunzione dei lavoratori agricol i
stagionali» (4187) (con parere della I e della
XIII Commissione) ;

LIA e LECCISI : «Norme a favore del perso-
nale delle province e dei comuni apparte-
nente ai profili professionali dichiarati in
esubero a seguito dell'approvazione dei
piani di risanamento finanziario» (4234)

(con parere della I e della V Commis-
sione);

TEALDI : «Deroga alle norme in materia di
collocamento dei lavoratori agricoli per i
fruitori di soggiorno agrituristico» (4188)

(con parere della I, della X e della XIII Com-
missione);

BASSANINI ed altri : «Disposizioni generali
sull'impiego presso le amministrazioni
pubbliche» (4248) (con parere della I, della
Il, della III, della IV e della V Commis-
sione);

CARIA : «Riapertura dei termini ed esten-
sione ai lavoratori autonomi extracomuni-
tari della legge 30 dicembre 1986, n. 943,
recante norme in materia di collocamento
e di trattamento dei lavoratori extracomu-
nitari immigrati e contro le immigrazioni
clandestine» (4262) (con parere della I,
della III, della V, della X e della XII Com-
missione);

Alla XIII Commissione (Agricoltura) :

ANIASI ed altri: «Norme per la gestion e
del territorio nazionale ai fini dell ' incre-
mento della fauna, della tutela dell 'am-
biente e per la regolamentazione della
caccia nel l 'ambito delle disposizioni inter -
nazionali e comunitarie» (4143) (con parere
della I, della Il, della III, della V, della VI,
della VIII, della XI e della XII Commis-
sione);

RUTELLI ed altri: «Obbligo per il comune
di residenza di porre a dimora un alber o
per ogni neonato, all 'atto della registra-
zione anagrafica» (4277) (con parere della
I, della V, della VI e della VIII Commis-
sione);

Alle Commissioni riunite I (Affari costi-
tuzionali) e Il (Giustizia) :

ANDÒ ed altri: «Riforma della composi-
zione e del sistema elettorale del Consiglio
superiore della magistratura» (3924) ;
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE ANDÒ
ed altri: «Modifica del quarto e sesto
comma dell 'articolo 104 della Costitu-
zione, concernenti l'elezione e la durata i n
carica dei componenti del Consiglio supe-
riore della magistratura» (3927) .

Annunzio di una sentenza
della Corte costituzionale .

A norma dell'articolo 30, secondo
comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, i l
Presidente della Corte costituzionale ha
trasmesso con lettera in data 25 ottobre
1989 copia della sentenza n . 487, deposi -
tata in pari data in cancelleria, con la quale
la Corte ha dichiarato :

«L'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 3, primo comma, della legge regionale
siciliana 15 maggio 1986, n. 26 (Norme
integrative della legge regionale 10 agost o
1985, n. 37, relative a `Nuove norme in
materia di controllo dell 'attività urbani-
stico-edilizia, riordino edilizio e sanatori a
delle opere abusive, e d 'ufficio, in applica-
zione dell'articolo 27 della legge 11 marzo
1953, n. 87, l 'illegittimità costituzionale
dell'articolo 3, secondo comma, dell a
stessa legge regionale siciliana 15 maggio
1986, n. 26» (doc. VII, n . 784) .

Ai sensi del comma 1 dell 'articolo 108
del regolamento, la suddetta sentenza è
inviata alle seguenti Commissioni, compe -
tenti per materia: I e VIII .

Richiesta ministeriale
di parere parlamentare .

Il ministro dell'industria del commerci o
e dell'artigianato ha trasmesso ai sensi
dell 'articolo 19, comma 15 della legge 1 1
marzo 1988, n. 67, la relazione dal titolo
«Per un nuovo metodo di determinazione
del prezzo delle specialità medicinali» pre-
sentata dalla Commissione istituita con
decreto ministeriale 27 luglio 1987 .

Il suddetto documento è deferito, a' ter-
mini del comma 4 dell 'articolo 143 del
regolamento, alla XII Commissione per-
manente (Affari sociali), che dovrà espri-
mere il proprio parere entro il 26 no-
vembre 1989 .

Trasmissione dal ministro della difesa .

Il ministro della difesa, con lettera i n
data 31 ottobre 1989, ha trasmesso copia
dei verbali delle riunioni del 5 luglio e del
20 e 27 settembre 1989, del Comitato pre-
visto dall'articolo 23 della legge 18 agosto
1978, n. 497, concernente l 'acquisizione da
parte del Ministero della difesa di immo-
bili da destinare ad alloggi di servizio per l e
forze armate .

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente .

Trasmissione dal ministro della sanità .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

Il Presidente della Corte dei conti, con
lettera in data 30 ottobre 1989, ha tra-
smesso la relazione resa a Sezioni riunit e
nell 'adunanza del 26 ottobre 1989, sul bi-
lancio a legislazione vigente per il 1990 ,
richiesta, ai sensi dell 'articolo 148 del re-
golamento, dal Presidente della V Com-
missione permanente (Bilancio) .

Questa documentazione è stata tra -
smessa alla Commissione competente .

Il ministro della sanità, con lettera in
data 2 novembre 1989, ha trasmesso, ai
sensi dell 'articolo 16 della legge 22 maggio
1978, n . 194, recante norme per la tutel a
sociale della maternità e sulla interruzione
volontaria della gravidanza, la relazione
— per la parte di sua competenza —
sull'attuazione della legge stessa per gl i
anni 1987 e 1988. (doc. LI, n. 4) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .
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Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione .

Sono state presentate alla Presidenz a
interrogazioni, interpellanze e una mo-
zione. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

Sono pervenute alla Presidenza dai com-
petenti ministri risposte scritte ad interro-
gazioni. Saranno pubblicate in allegato al
resoconto stenografico della seduta
odierna .

Apposizione di una firma
ad una mozione .

La mozione n. 1-00340 dei deputati Scotti
Vincenzo ed altri, pubblicata nel resoconto
sommario del 25 ottobre 1989, a pagina
XLIV, seconda colonna, è stata sottoscritta
anche dal deputato Casini Carlo .

Apposizione di firm e
ad una interpellanza .

L'interpellanza n . 2-00717 del deputato
Rodotà, pubblicata nel resoconto som-
mario del 2 novembre 1989, a pagina LI,
prima colonna, è stata sottoscritta anche
dai deputati Guerzoni, Bassanini, Balbo ,
De Julio . Beebe Tarantelli e Rizzo .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

D 'AMATO CARLO. — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. — Per
sapere – premesso che :

con Gazzetta ufficiale n. 55 del 12

luglio 1988 è stato bandito un concorso
per 2.000 posti per assunzione con con -
tratto a tempo determinato per personal e
da assegnare agli uffici di collocamento ;

le procedure concorsuali, a quanto
risulta, sono state regolarmente espletat e
e completate sin dal luglio scorso ;

per la Campania erano previsti 14 8
posti per il IV livello e 148 per il VI
livello – :

per quali motivi non è stato ancora
dato corso all 'assunzione, così come pre-
visto dal bando, tenuto conto che vivis -

• sima è l 'attesa da parte degli aventi di -
ritto .

	

(5-01804)

D 'AMATO CARLO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri de l
lavoro e previdenza sociale e per la fun-
zione pubblica . — Per sapere – premess o
che :

l 'articolo 15 ' della legge n. 88 del
1989 (sulla ristrutturazione dell ' INPS e
dell 'INAIL) ha esteso al personale degl i
enti del parastato, in possesso della quali -
fica di direttore e consigliere capo ed
equiparato, ovvero delle qualifiche infe-
riori della ex categoria difettiva, il tratta -
mento giuridico ed economico degli ispet-
tori generali e dei direttori di divisione
dello Stato sulla base dell 'anzianità di
servizio già riconosciuta e non riassorbi-
bile ;

considerato che con tale norma il
legislatore ha inteso rimediare ad una in-
giustificata disparità di trattamento a
danno dei funzionari del Darastato ri -

spetto a quelli delle qualifiche ad esauri-
mento dello Stato, aventi pari anzianità ;

rilevato, altresì, che gli ispettori ge-
nerali ed i direttori di divisione dello
Stato sono collocati al di fuori degli orga-
nici dei livelli contrattuali (si veda l a

legge n . 312 del 1980 e le leggi successive

sull 'adeguamento del trattamento econo-
mico della dirigenza statale) e che analo-
gamente ha operato il legislatore al mo-
mento di parificare la dirigenza del para -
stato alle qualifiche dirigenziali dell o
Stato (si veda la legge n . 72 del 1985) ,

provvedendo a collocare i funzionari del
parastato parificati al di fuori della con -
trattazione e mantenendo integralmente
agli stessi l'anzianità già riconosciuta i n

sede contrattuale (si veda il quarto capo-
verso della circolare del Dipartimento pe r
la funzione pubblica del 1° luglio 1985) – :

quali siano gli orientamenti del Go-
verno in ordine all 'attuazione del citato
articolo 15 della legge n . 88 del 1989 (ed
in particolare del comma 1), sia pe r
quanto attiene alla collocazione dei fun-
zionari degli organici dei livelli contrat-
tuali, sia per i criteri di individuazion e
della classe di retribuzione spettante ai

funzionari stessi ;

se non ritengano di disporre con ur-
genza la sospensiva e la modifica dell a
circolare emanata dal Ministero per l a

funzione pubblica che ha di fatto igno-
rato la natura risarcitoria dell 'articolo 1 5

peri dirigenti del parastato, in partico-
lare, per quanto attiene il diverso com-
puto delle anzianità prospettato dalla cir-
colare del Dipartimento della funzion e
pubblica, rispetto al criterio delle anzia-
nità di servizio a ciascuno già ricono-
sciute e non riassorbibili, che è l'unic o
indicato dalla legge .

	

(5-01805)

FERRARA e BELLOCCHIO . — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per sa-

pere :

se è informato della sospensione di

ogni attività didattica nell 'Istituto tecnico

commerciale « A. Gallo » e nell'Istituto
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tecnici industriale « A . Volta » di Aver-
sa, sospensione che si protrae dal 16 ot-
tobre;

se la direzione generale degli istitut i
tecnici ha provveduto ad accertare l e
cause per le quali nel corso dei vari ann i
scolastici precedenti ' quello appena ini-
ziato, detti Istituti sono costretti a so -
spendere periodicamente la loro normal e
funzione come denunziato da strument i
di sindacato ispettivo esercitati dai sotto -
scritti ;

se ha notizia di minacce o di avver-
timenti camorristici, che precedono o se-
guono gli atti teppistici che impediscono

l'agibilità degli edifici ove hanno sede gl i
Istituti indicati ;

se ha sollecitato a provvedere l 'am-
ministrazione provinciale di Caserta, d a
anni inspiegabilmente e colpevolmente
inerte a fronte della disfunzione dei due
Istituti, cui non è assicurata una custodia
del materiale didattico, delle suppellettil i
ed addirittura delle strutture adibite a i
servizi igienici indispensabili ;

se ha adottato o sta per adottare le
iniziative adeguate a consentire la ripresa
delle attività didattiche per garantire i l
diritto- allo studio di oltre tremila stu-
denti .

	

(5-01806)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

NAPOLI . — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno . — ,Per
sapere – premesso che :

la legge 64 prevede interventi per i
piani di sviluppo regionale ;

alla regione Calabria sono stati asse-
gnati 1092 miliardi per gli ultimi tre
anni ;

alla stessa sono stati devoluti 50 mi-
liardi a titolo una tantum ;

per gli interventi nelle zone intern e
sono stati assegnati alla stessa regione
460 miliardi di cui 78 anticipati e, se-
condo la legge, le somme non utilizzat e
possono essere trasferite dal ministero a d
altre iniziative anche fuori dalla region e
alla quale erano state già assegnate – :

se le cifre corrispondono a verità ;

se risponde a verità che la regione
Calabria non è riuscita ad utilizzare nem-
meno un soldo di quelle cifre esistenti
(1550 miliardi) non avendo presentat o
progetti, avendoli presentati « impresenta-
bili », non avendo appaltato un solo la-
voro, lasciando così migliaia di lavoratori
disoccupati ;

se risponde a verità la intenzione
del ministero di recuperare quelle somme
per destinarle ad altre .iniziative ;

se non Si ritenga, invece, di garan-
tire alla Calabria quelle somme - anch e
perché la comunità civile non ha colpe
per l ' incapacità del proprio esecutivo re-
gionale ; se si reputi' opportuno attendere
la tornata elettorale di primavera, nell a
speranza di una nuova amministrazion e
locale oppure che sia nominato, con att o
del Presidente della Repubblica, un com-
missario ad acta, capace di presentare
progetti e utilizzare quei 1500 miliardi ;

se risponde a verità la notizia che i
funzionari dell'Agenzia del mezzogiorno,

incaricati del confronto con il govern o
della regione Calabria, hanno avuto l ' im-
pressione che in sede locale non fossero a
conoscenza né della legge 64 né della sua
possibile utilizzazione per gli interess i
della regione più povera del Paese .

(4-16424)

LUCCHESI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere – premesso che :

il 12 aprile di quest 'anno il consiglio
di amministrazione dell 'ANAS ha appro-
vato il progetto per la realizzazione della
SS 68 che costituirà per la zona sud-occi-
dentale della Toscana una indispensabil e
cerniera per evitare l'emarginazione di u n
'buon numero di comuni che gravitan o
intorno a Volterra ;

il progetto di questa strada è stat o
redatto a cura e spese della cassa di ri -
(sparmio di Volterra e, quindi, senza
onere alcuno per i bilanci dell'ANAS e
del Ministero dei lavori pubblici ;

l'ANAS ha da tempo approvato l a
spesa di 153 miliardi per la realizzazion e
di quest 'opera ma la cifra copre soltant o
per due terzi il costo complessivo dell a
SS 68 – :

quali motivi intralcino ancora l'ini-
zio dei lavori e quali provvedimenti s i
intendano adottare per far sì che questa
strada possa essere realizzata prima dell a
inevitabile lievitazione dei costi, venendo .
così incontro alle richieste unanimi degl i
abitanti della zona .

	

(4-16425 )

EBNER. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri delle finanze, del-
l'interno e dei trasporti .

	

Per sapere
premesso che :

dal 1° dicembre 1989 andrà in vi-
gore la nuova normativa decisa dall e
autorità austriache per quanto riguarda i l
transito dei TIR per l'Austria fra le ore
22 e le ore 5 ;

in seguito a tale futura regolamenta-
zione si verificheranno, come già prean-
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nunciato, notevoli disagi per i mezzi d i
trasporto a causa dell 'ammassamento a i
valichi, calcolabile intorno almeno ai 700 -
900 TIR nel territorio della provincia d i
Bolzano

se non si ritenga opportuno interve-
nire affinché sia stabilito che le opera-
zioni di sdoganamento nelle aree doganal i
di Vipiteno vengano effettuate dalle auto-
rità austriache (e per questo autorizzat e
dal Governo italiano), che quelle italiane
si svolgano anche dalle ore 22 alle 5 evi-
tando che, una volta avuta via libera ,
alla fine del blocco del traffico, gli auto-
mezzi debbano fare una ulteriore cod a
sull 'autostrada fino al valico del Bren-
nero;

se questa soluzione non sembri
estremamente necessaria, anche per evi-
tare le conseguenze altamente inquinant i
derivanti da un duplice ammassamento
di automezzi ai valichi in questione nella
zona di Vipiteno .

	

(4-16426)

ARNABOLDI e CIPRIANI . — Ai Mini-
stri della sanità e della difesa . — Per sa-
pere – premesso che :

sabato 30 settembre 1989, a Roma ,
la signora Chitra De Sonsa, immigrata
senegalese, domestica nell'appartamento
del produttore Annibaldi, sito in Rom a
nel palazzo Piano in via del Corso, è
stata ricoverata all 'ospedale San Giovann i
con lesioni su tutto il corpo ;

prima di trovare ricovero presso i l
suddetto ospedale la signora senegalese s i
è vista rifiutare il ricovero dall'ospedal e
San Giacomo;

il personale dell 'ospedale San Gia-
como, nonostante l'evidente grave stato
fisico di Chitra De Sonsa – dichiarando
di non avere le strutture adatte per for-
nirle le cure indispensabili – non ha po i
ritenuto necessario, quanto meno, garan-
tire il trasporto urgente in un ospedal e
equipaggiato, lasciando che la ferita si

recasse a piedi alla ricerca di un soc-
corso;

dopo essere stata ricoverata e curata
presso l'ospedale San Giovanni, venerd ì
sera 2 novembre, durante un 'intervista te-
levisiva nella trasmissione « Sam,ar-
canda » la signora Chitra De Sonsa " ha
perso i sensi e – ricoverata urgentement e
– le è stato diagnosticato il perforamento
di un timpano, fiche nessuno le aveva fi-
nora diagnosticato, malgrado ella lamen-
tasse forti dolori all 'orecchio destro già
dal giorno dell 'aggressione;

il gravissimo episodio di violenza è
stato denunciato al comando dei carabi-
nieri di piazza Venezia perché i carabi-
nieri di piazza_ in Lucina, a pochi passi

dalla abitazione di Annibaldi, luogo del-

l 'aggressione, non hanno ritenuto necessa-
rio prestare i soccorsi alla donna ferita ,
rifiutandosi di accompagnarla in ospedale
e non facendole sporgere denuncia pe r
l'aggressione subita – :

se il Ministro della sanità non ri-
tenga necessario compiere, nei confront i
del personale medico dell 'ospedale San
Giacomo, un attento esame di controllo e
di verifica per accertare se il suddetto
personale non si sia reso reo di omission e
di soccorso nei confronti della signora
Chitra e, nel caso si accerti una tale
mancanza, per sapere quali iniziative in -
tenda intraprendere nei confronti del sud-
detto personale ;

per sapere inoltre – alla luce dell a
tardiva diagnosi relativa al perforamento
flel timpano destro – quali iniziative in -
tenda intraprendere per verificare se l e
cure date alla signora da parte del perso-
nale medico del San Giovanni non fossero
sufficientemente approfondite e, in que l
caso, per conoscere le iniziative ché in-
tenda intraprendere ;

se il Ministro della difesa intende
intraprendere iniziative nei confronti dei
carabinieri della centrale di piazza in Lu-
cina, e se non ritenga opportuno solleci-
tare nei loro confronti provvedimenti di-
sciplinari .

	

(4-16427)



Atti Parlamentari

	

— 39569 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1989

PATRIA. — Ai Ministri per il coordina -
mento della protezione civile e dell'am-
biente. — Per conoscere – premesso ch e
notizie di stampa riferiscono che diagnos i
preliminari di PCDD's e PCDF's su ma-
trici acquose del sito ACNA chimica orga-
nica di Cengio attesterebbero nello stess o
sito l 'esistenza di significative aliquote d i
acque sotterranee e quindi di rifiuti che
presentano concentrazioni marcatament e
anormali di PCDD's e PCDF's –:

la fondatezza dei dati riferiti ed, in
caso affermativo, quali provvedimenti
straordinari di pubblica utilità, di ur-
genza ed indifferibilità si intenda pro -
muovere per far fronte alla nuova situa-
zione .

	

(4-16428)

PUMILIA. — Ai Ministri dell ' interno e
di grazia e giustizia . — Per sapere – pre-
messo che:

a Palma di Montechiaro infuria, or -
mai da tempo, uno scontro violento tra
cosche mafiose che ha insanguinato l a
città con quaranta assassinii negli ultim i
cinque anni, di cui nove negli ultimi se i
mesi ;

a quanto è dato di sapere, su nes-
suno dei delitti finora commessi le auto-
rità di investigazione sono riuscite a risa-
lire agli esecutori ;

i carabinieri di Palma di Monte-
chiaro stilarono una lista di sei persone
ritenute probabili obiettivi della mafia e
che, con l 'ultimo assassinio di tale Rosa-
rio Allegro avvenuto il primo novembre ,
la mafia ha già esaurito l 'elenco predispo-
sto – :

quali misure siano state prese pe r
proteggere le persone indicate dai carabi-
nieri come possibili obiettivi di mafia o
se per una grottesca e tragica circostanz a
quell 'elenco non sia stato una tracci a
utile per gli assassini ;

quali iniziative la magistratura agri-
gentina ha posto in atto per venire a
capo delle trame mafiose, per colpire l a
dilagante criminalità della provincia é

quale è stato l 'operato delle forze dell 'or-
dine per prevenire, proteggere e repri-

mere; come siano stati usati dal prefett o
di Agrigento i poteri che la legge gli con -

ferisce;

quali provvedimenti intendano assu-
mere per rendere efficace e seria la rispo-
sta dello Stato alla criminalità organiz-
zata, non potendo ignórare che in provin-
cia di Agrigento, nelle sue diverse artico-
lazioni periferiche, lo Stato stesso si pre-
senta del tutto inadeguato a prevenire e
stroncare la mafia ed a dare serenità a i
cittadini .

	

(4-16429)

EBNER . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere per quali ragioni non com-
prensibili con il III contingente 1989 (VIII
e IX scaglione del 1989 e I del 1990) i l
90 per cento dei soldati di leva della
provincia, di Bolzano verrà incorporato
con la fanteria in ogni parte d 'Italia, con-
siderando che il distretto militare di Bol-
zano è un distretto che recluta da de -
cenni soldati per le truppe alpine e
quindi non si capisce perché ci sia stato
un reclutamento nella fanteria e che la
questione ha destato molto scalpore i n
quanto si tratta di zona alpina e molt i
soldati di leva sono figli di alpini .

Si chiede al Ministero della difesa s e
non intenda ritirare urgentemente le car-
toline di precetto per il IX scaglione de l
1989 e il I del 1990 ed incorporare i
predetti soldati nelle truppe alpine e non
nella fanteria .

	

(4-16430 )

FERRANDI, BOSELLI, SERAFIN I
MASSIMO, TESTA ENRICO, DI PRISCO ,
POLI e BENEVELLI . — Ai Ministri del-
l'ambiente, dei lavori pubblici e dell'indu-
stria, commercio e artigianato. — Per sa-
pere – premesso che :

nei giorni scorsi sono stati resi not i
dalla società « Bioprogram » di Padova –
specializzata in biotecnologie avanzate e
tecniche ambientali – i dati relativi allo
stato idrologico del fiume Sarca (nel
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Trentino) e alla situazione ambientale e

idrobiologica ;

il rapporto tecnico della « Biopro-
gram » denuncia un crescente e drastico
peggioramento delle condizioni qualita-
tive dell'ambiente fluviale con la quas i
totale scomparsa della fauna ittica, in
particolare della componente macrobento-
nica ;

l 'associazione ambientalista «Amic i
del Sarca », dopo un'esplorazione sul
greto del fiume – effettuata nello scors o

mese di agosto – ha denunciato con docu-
menti fotografici il grave stato di inqui-
namento del corso d 'acqua, ridotto ormai
a una sorta di discarica abusiva a ciel o
aperto ;

i danni arrecati al fiume vanno ad-
debitati a diversi fattori : in primo luogo,
alle imponenti opere di sfruttament o
delle sue acque a scopi di produzione
elettrica messe in essere dall'Enel sin da-
gli anni '60 e che hanno determinato u n
totale inaridimento dell 'alveo del fiume e

la sua deviazione in un percorso di canal i
sotterranei che hanno finito per abbassare
e impoverire la falda freatica ; in secondo
luogo, alla mancanza dei depuratori so-
prattutto nella zona adiacente le terme d i
Comano; in terzo luogo, all'utilizzo in
agricoltura di tecniche di irrigazione che
comportano un grande spreco di acqua ;

da anni i comuni e i comprensor i
interessati al fiume Sarca, attraverso nu-
merose iniziative, hanno sollecitato il Go-
verno e la provincia autonoma di Trent o
ad intervenire presso l'Enel per adottare
un diverso regime dei flussi idrici ;

nel 1986 i Ministri dell'ambiente ,
dell ' industria, commercio e artigianato e
dei lavori pubblici hanno ricevuto un a
petizione sottoscritta da 20 .000 cittadini ,
con la quale si avanzavano una serie d i

proposte per la salvaguardia del fiume ;

nel settembre 1988 il Ministro del-
l'industria, commercio e artigianato assi -
curava l'impegno -del Governo ad affron-
tare il problema, verificando con l'Ene l
una diversa regimentazione di 'sfrutta -

mento delle acque in modo che il fium e
potesse essere parzialmente restituito all e

sue originali funzioni ambientali ;

sulla scorta delle proposte formulate
e degli impegni pubblicamente assunt i
(ma non ancora mantenuti) dai Ministr i
competenti e dalla provincia autonoma d i

Trento, i sottoscritti parlamentari del PC I

rivolgevano in data 3 ottobre 1988 . una
interrogazione parlamentare alla quale i l
Governo non ha ancora risposto – :

1) se non intendano i Ministri com-
petenti fornire urgentemente una rispost a

ai quesiti posti nell'interrogazione del 3

ottobre 1988, n . 5-00937 ;

2) a quali risultati è giunta la trat-
tativa tra il Governo, la provincia auto-
noma di Trento e l'Enel per l'adozione di

un diverso regime dei flussi idrici ;

3) se il master plain per il risana-
mento del bacino del Po preveda inter-
venti rispetto alla grave situazione in cu i

si trova il fiume Sarca e, in caso afferma-
tivo, di quali interventi si tratti ;

4) se non ritengano i Ministri com-
petenti di investire con urgenza l'autorit à
di bacino istituita ai sensi della legge

n. 183 del 1989 .

	

(4-16431 )

CHERCHI e MACCIOTTA . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per sa-

pere – premesso che :

con 'provvedimento del Ministero, l a
reggenza dell'istituto professionale IPSIA

del comune di Perdasdefogu è stata affi-
data all'IPSIA di Macomer, località che
dista alcune ore di automobile dalla pre-

cedente ;

Perdasdefogu e i comuni vicinj .,rica-

dono in una zona a forte isolamento e a

notevole depressione economica ; è quindi ,
del tutto comprensibile che gli ammini-
stratori locali trovino irrazionale la deci-
sione adottata ;

come è stato scritto in un docu -
mento, tale decisione appare derivante da

una forzata interpretazione delle norme
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di razionalizzazione delle istituzioni sco-
lastiche nel territorio che dimostra l ' in-
sensibilità dello Stato verso le particola-
rità e specificità delle condizioni econo-
miche e sociali della zona e calpesta i l
dettato costituzionale sul diritto allo stu-
dio e l'uguaglianza dei cittadini ;

per meglio comprendere l 'amarezza
della reazione, occorre tenere presente
che gran parte del territorio del comune
di Perdasdefogu e dei comuni viciniori è
occupata dalla imponente base militare
del Salto di Quirra ;

parrebbe dunque che di quei comun i
ci si ricordi solo --per occuparne la part e
più consistente del territorio - - :

se non ritenga di dover corregger e
una decisione che gli interroganti giudi-
cano palesemente sbagliata con un atto
di sensibilità verso le popolazioni local i
che in definitiva chiedono di poter di-
sporre di pari opportunità nel diritto all o
studio .

	

(4-16432 )

LAURICELLA. — Al Ministro dell ' in-
terno. — Per sapere – premesso che :

il duplice omicidio di Palma d i
Montechiaro e la spettacolarità delle ese-
cuzioni, mostrano, se ancora era necessa-
rio, la gravità della situazione dell'ordine
pubblico in quella cittadina ;

la mafia può ancora permettersi d i
ripetere, dopo decine di volte, atti di ter-
rore ;

i carabinieri avevano stilato un
elenco di possibili vittime che oggi è un
elenco di morti amm zati : le prevision i
si sono tutte avvera& e ciò assume u n
sinistro valore, visto che gli stessi hanno
stilato una nuova lista di ventinove per-
sone che corrono lo stesso pericolo ;

è legittimo chiedersi se a tanta pre-
cisione dei carabinieri nelle prevision i
non si possa aggiungere la capacità d i
prevenire i delitti e di assicurare alla giu-
stizia gli assassini mettendo in moto tutt i
gli strumenti di prevenzione e di repres -

rione consentiti dalla legge alla magistra -
tura e alle forze dell'ordine ;

dietro tanti delitti vi è un'attività
mafiosa che condiziona la vita di ogn i

cittadino, un nuovo potere oltre quello ,
ormai senza peso, dello Stato e dei suo i
corpi ; certamente, vi è un collegamento
con le attività mafiose nella provincia e
nella regione ;

non sono necessarie altre argomenta-
zioni perché la gravità della situazione è
sotto gli occhi di tutti – :

se non ritiene :

di = dar corso finalmente, con ur-
genza, alli istituzione del commissariat o
di polizia, dotato di forze specializzate e
fornite di ogni mezzo tecnico necessario ;

di promuovere un'indagine sulle
attività in quelle città, soprattutto sugl i

appalti visto che diverse vittime sono im-
prenditori o aspiranti tali ;

di verificare l 'attività dell'ammini-
strazione comunale che non svolge un
ruolo positivo nella lotta alla mafia ;

se non ritenga di recarsi a Palma d i
Montechiaro di persona, accompagnato
dall 'alto commissario, per fare il punto
sulla capacità dello Stato a reagire pe r
dare, se ancora possibile, fiducia e corag-
gio alla parte onesta di quella città cos ì
tanto provata .

	

(4-16433)

FORLEO e MONTESSORO . — Al Pre -
sidente del Consiglio dei ministri e ai Mini-
stri dell'interno, di grazia e giustizia e dell a
sanità . — Per sapere – premesso ch e

la stampa cittadina (Secolo XIX e
Lavoro) dei giorni 26-27-28 ottobre 198 9
rappresentava il disagio degli operator i
delle forze di polizia, sostanzialmente do-
vuto alla mancanza di personale ed all a
carenza delle strutture ;

tale situazione è determinata dal -
l'annosa questione dei servizi di piantona-
mento a detenuti ricoverati nei luoghi d i

cura esterni, che giornalmente sottrag-
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gono un centinaio di operatori alla pre-
minente attività istituzionale di preven-
zione e repressione dei reati ;

è stato da tempo istituito nella casa
circondariale di Marassi un centro clinico

per le esigenze sanitarie penitenziarie fi-
nalizzato anche a limitare i ricoveri de i
detenuti ai casi di particolare gravità e d

urgenza, ma la struttura è tuttora inuti-
lizzata per asserita mancanza di perso-
nale paramedico ;

a interrogazione dello scrivente
(n . 5-01344) al Ministro di grazia e giusti -
zia sulla mancata utilizzazione del Centr o
clinico di cui sopra, si faceva presente
(Resoconto n . 269 del 15 marzo 1989) che
« dopo ripetuti contatti con gli enti terri-

toriali e con il Ministero della sanità ,
recentemente la giunta regionale, con ap- :
posita delibera, ha autorizzato l 'amplia -
mento della pianta organica della USL 14

di Genova, mediante l 'istituzione di 2 3
posti di operatore professionale da utiliz-
zare per le esigenze del Centro diagno-
stico terapeutico di Genova. Ciò consen-
tirà la piena funzionalità del succitat o
Centro clinico, che, allo stato, è assicu-
rato soltanto per le esigenze di caratter e
generale e ambulatoriale mediante perso-
nale infermieristico di ruolo in servizio d i
missione e da infermieri assunti a carat-
tere libero-professionale, quanto possibile ,
attesa la cennata difficoltà di stipulare
apposite convenzioni » ;

a tutt 'oggi al Centro clinico di Ge-
nova non risulta essere stato assegnato
personale paramedico – :

quali siano i motivi che, nonostant e
le assicurazio u del Ministro di grazia" e
giustizia, ha riò impedito l 'assegnazione
del personale ;

quali provvedimenti risolutori si in -
tendono adottare per porre fine allo stat o
di disagio delle forze di polizia, che s i
trascina da più anni con grave nocu-
mento alla sicurezza dei cittadini .

(4-16434)

PROCACCI . — Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell'agricoltura e foreste . — Per
sapere – premesso che :

l'attestato di abilitazione all 'eserci-
zio venatorio nella provincia di Catanzaro
viene rilasciato, in base alla legge regio-
nale n. 27 dell ' 11 luglio 1986, a chi abbia
sostenuto l 'esame relativo presso la com-
missione provinciale per il rilascio dell 'at-
testato stesso ;

l 'articolo 34 della legge regionale ci -
tata prevede la nomina da parte dell a
giunta regionale di « esperti -qualificati »
nelle' discipline d 'esame; ciononostant e
sono stati nominati commissari senza al -
cuna qualifica che possa comprovare l 'esi-
stenza del requisito richiesto dalla legge ;

dal 20 giugno 1988 il president e
della commissione, ingegner Rocco Cun-
dari, non ha mai partecipato alle sedute
di esami, delegando quasi sempre la pre-
sidenza al signor Domenico Calvieri, e x
assessore alla caccia, senza addurre al -
cuna giustificazione, mentre la legge re-
gionale n . 27 del 1986 prevede che l a

delega del presidente debba essere con -

cessa solo in caso di impedimento ;

gli esami svolti dal 20 giugno 198 8
al 28 luglio 1988 si sono svolti senza l a
prova pratica sul fucile, prova previst a

dall 'articolo 33 della legge regionale ci -

tata;

i tre questionari usati per la prova
scritta nei primi giorni a partire dal 20
giugno 1988 erano gli stessi adoperati ne -
gli anni precedenti, cioè prima dell 'en-
trata in vigore della legge regionale n . 27

del 1986, il cui articolo 33 prevede l 'uso

di nuovi questionari predisposti dall e
nuove commissioni ;

diversi questionari già compilat i

sono stati rinvenuti in possesso di alcuni
candidati, in particolare nelle sedute d ' e-

same del 20 e 21 giugno 1988;

una frase scritta dal membro della
commissione dottor Giuseppe Paolillo, no-
minato dal presidente della giunta regio-
nale su designazione delle associazioni
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protezionistiche, sul verbale del 21 giugn o
1988, con la quale si dichiarava contrari o
ad un giudizio di idoneità espresso dagl i
altri commissari, risultava dopo qualche
giorno completamente cancellata ;

non è stato dato riscontro ad un'i-
stanza con cui lo stesso componente dell a
commissione chiedeva alla segreteria ge-
nerale della provincia di Catanzaro di po-
ter prendere visione di tutti i verbali ;

durante la seduta del 12 giugn o
1989, dopo che veniva chiesto il rispett o
di quanto stabilito nel verbale della riu-
nione del 6 giugno 1988, riguardo il nu-
mero di candidati per ogni sottocommis-
sione, l'assessore Calvieri inveiva in modo
offensivo e volgare nei confronti del com-
missario che aveva fatto la richiesta ;

queste e molte altre irregolarit à
nello svolgimento degli esami per l'abili-
tazione all'esercizio venatorio sono stat e
rilevate e descritte in un esposto inoltrato
alla pretura di Catanzaro in data 10 otto-
bre 1989 –:

se il Ministro di grazia e giustizia
non intenda assumere le iniziative di sua
competenza perché sia promossa un'in-
chiesta per accertare la regolarità dello
svolgimento degli esami per l 'abilitazione
dell 'esercizio venatorio della provincia d i
Catanzaro ;

se il Ministro dell'agricoltura e fore-
ste non intenda sospendere il rilascio de i
predetti attestati di abilitazione all 'eserci-
zio venatorio fino alla avvenuta conclu-
sione dell ' inchiesta della magistratura .

(4-16435)

TEODORI . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere – premesso che :

il sottosegretario alla difesa onore-
vole Stelio De Carolis ha espresso pubbli-
camente il 4 novembre 1989, nell'eserci-
zio delle sue funzioni, apprezzamenti ne-
gativi di merito nei confronti dei lavor i
della Commissione parlamentare d'inchie-
sta sulle stragi affermando, tra l 'altro,

che la causa della tragedia di Ustica è

stata una bomba – :

1) se l 'opinione espressa sulle caus e
della tragedia di Ustica sia stata sugge-

rita all 'onorevole De Carolis dal signor
Ministro della difesa, oppure dai respon-
sabili dello stato maggiore dell 'aero-
nautica, oppure dalla magistratura inqui-
rente o da altri organi come, per esem-
pio, da qualche corrente dei servizi di
sicurezza ;

2) nel -caso affermativo, secondo cui

l'opinione espressa nell'esercizio dell a
funzione di sottosegretario sia stata ispi-
rata dal Ministro, dall'arma o dalla magi-
stratura, come mai si sia scelto tale ca-
nale improprio per rendere edotta la pub-
blica opinione di una verità così impor -
tante da nove anni rimasta occulta ;

3) ed invece, nel caso negativo pe r
cui l'opinione del sottosegretario De Caro-
lis non sia stata ispirata da altri, qual i
valutazioni il Ministro dia dello scoop
sottosegretarialé, in generale per gli ef-
fetti che può determinare ed in .partico-

lare nei riflessi sulla ricerca della verità e
delle responsabilità in sede parlamentar e

e giudiziaria .

	

(4-16436 )

CIPRIANI, RUSSO SPENA e ARNA -
BOLDI . — Al Ministro delle finanze . — Per
sapere – premesso che :

è ormai passato un anno da quando
il gruppo parlamentare di DP ha presen-
tato l'interrogazione n. 4-09475 verso la
quale non è ancora arrivata risposta ;

si sta ripetendo sullo stabile di pro-
prietà dell ' intendenza di finanza di Borgo

San Frediano n . 14 a Firenze, lo stesso
comportamento assunto nella scorsa legi-
slatura dal Ministro delle finanze, che'
non ha trovato mai il tempo, o più pro-
babilmente la convenienza, di rispondere
all'interrogazione sulla questione presen-

tata dall 'onorevole Massimo Gorla a
nome del gruppo di DP (interrogazion e
della IX legislatura n . 4-08092) ;
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lo stabile in questione fu oggetto d i
una occupazione di un collettivo di gio-
vani nel marzo 1978 e quattro volte
sgomberato dalla polizia in quello stess o
anno: risulta del tutto inutilizzato da 1 9
anni ;

nella VII legislatura all ' interroga-
zione a risposta scritta n . 4-05035 presen-
tata da deputati del gruppo di democra-
zia proletaria, primo firmatario l'onore-
vole Massimo Gorla, l 'allora Ministro
delle finanze, onorevole Malfatti, rispose
affermando: « . . . la soluzione ultimamente
prescelta da questa amministrazione con
la determinazione di utilizzare diretta -
mente l ' immobile, atteso che molti uffic i
finanziari di Firenze hanno attualmente
sede in locali di proprietà privata, co n
conseguente onere passivo a carico de l
bilancio dello Stato. Pertanto, al fine d i
procedere alle indispensabili opere di ri-
sanamento, di ristrutturazione e di ade -
guata sistemazione dell'intero immobile ,
sono stati interessati l 'ufficio del geni o
civile ed il provveditorato regionale alle
opere pubbliche della Toscana . E stata
inoltre rappresentata al Ministero dei la-
vori pubblici, direzione generale edilizi a
statale e sovvenzionata, l 'opportunità
d'intervenire presso il predetto provvedi-
torato perché affretti le determinazioni d i
competenza in ordine alla realizzazione
dei necessari lavori, finora non potuti ese-
guire per carenza dei fondi da parte del -
l 'amministrazione. Stante dunque la rav-
visata destinazione agli usi governativ i
dell'immobile in questione, diviene assa i
improbabile la possibilità della sua ven-
dita al comune di Firenze » (risposta pub-
blicata a pag. 2954 del resoconto steno-
grafico della seduta della Camera dei de-
putati del 23 ottobre 1978) ;

il 12 febbraio 1985, a sette ann i
dalla risposta del ministro Malfatti, come
ricordato, l 'onorevole Gorla interroga i l
Ministro delle finanze, avendo verificato
che niente di quanto riferito dall'onore-
vole Malfatti si era realizzato, sottoli-
neando come « tale stabile, composto da
oltre 60 stanze e da un giardino che si

affaccia sui lungarni, è stato invece de l
tutto abbandonato a se stesso e che i sol i
lavori apportati in questi anni sono stat i
quelli della muratura delle finestre e de l
cancello d ' ingresso, con l'evidente intent o
di dissuadere i cittadini da altre inizia-
tive di protesta – :

se il Ministro, a oltre undici anni
dalla promesse d 'immediato utilizzo dell o
stabile da parte dell'onorevole Malfatti ,
intende muoversi consegnando tale edifi-
cio all'amministrazione comunale con
precise indicazioni di utilizzo per finalit à
sociali per la popolazione ;

se intende svolgere una inchiesta ne i
confronti .dei locali dirigenti della inten-
denza di finanza, responsabili di sottra-
zione di un bene di proprietà erarial e
alla collettività e di aver fornito al Mini-

stro pro tempore informazioni manifesta -
mente infondate come quelle che ispirano
la citata risposta dell'onorevole Malfatti ;

se corrispondono a verità le afferma-
. zioni dell 'onorevole Malfatti, secondo l e
quali « molti uffici finanziari di Firenz e
hanno attualmente sede . in locali di pro-
prietà privata, con conseguente e gravos o
onere passivo a carico del bilancio dell o
Stato » e se il Ministro non intenda riva-
lersi nei confronti dei responsabili per
aver sperperato denaro pubblico in ap-
partamenti privati avendo a disposizione
gratuitamente un intero stabile con oltre
sessanta stanze in pieno centro di Fi-
renze .

	

(4-16437 )

RUSSO FRANCO . — Al Ministro del-
l'interno. — Per sapere – premesso che :

dal 7 ottobre Sebastiano Mazzeo, de -
tenuto nel carcere di Paliano, pentito ca-
tanese è scomparso (l ' Unità 4 novembre
1989) ; il 4 ottobre, infatti, Mazzeo è
uscito dal carcere per' un permesso di 1 0
giorni e non è ancora rientrato né s i
hanno sue notizie ;

sembra che alcuni agenti della cri-
minalpol di Roma lo abbiano accompa-
gnato dalla sua uscita dal carcere nella
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capitale, in un alloggio messogli a dispo-
sizione dall 'alto commissario per la lotta
alla mafia: ma dal 7 ottobre di Seba-
stiano Mazzeo non si sa più nulla – :

che fine ha fatto Sebastiano Mazzeo
e quale spiegazione può dare il Ministro
dell ' intera faccenda .

	

(4-16438 )

RUSSO FRANCO . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. — Per
sapere – premesso ch e

due giovani sono morti, in un can-
tiere del comune di Graffignano, a poch i
chilometri da Viterbo : Mato,ello Cori, 24 ,
anni e Stefano Patassini di 22 anni ; sono
morti schiacciati da una lastra di marmo
di tre quintali che stavano sollevando
nello stabilimento dove lavoravano – :

se il' Ministro non intenda indivi-
duare immediatamente le responsabilità
dell'accaduto, verificando con una ispe-
zione' le misure di sicurezza del suddett o
cantiere ;

qualora ciò sia stato fatto, qual i
sono gli esiti di tale ispezione e qual i
misure il Ministro intenda intraprendere .

(4-16439 )

MACERATINI. — Ai Ministri di grazia
e giustizia e dell ' interno. — Per sapere -
premesso che :

nell 'òttobre 1982 il minore Giovan-
battista Di Maggio, portatore di grav i
menomazioni psico-fisiche, veniva affidat o
alla comunità di Capodarco, facente cap o
al sacerdote don Franco Monterubbianesi ,
con autorizzazione al collocamento de l
minore presso la famiglia dei coniugi At-
tilio ed Anna Maria Cubeddu ;

in relazione a tale particolare rap-
porto, il minore ha sempre vissuto con i
coniugi Cubeddu ma, contrariamente agl i
obblighi nascenti dall'affidamento, è stat o
completamente trascurato dalla menzio-
nata comunità Capodarco;

con il dichiarato scopo di agevolare
i rapporti fra la comunità anzidetta e la

famiglia Cubeddu, quest 'ultima è stata
persino indotta a trasferire la propria re-
sidenza dal quartiere Balduina al quar-
tiere di Tor Bellamonaca, con comprensi-
bili pregiudizi di ogni genere ;

nonostante tale trasferimento, chie-
sto ed ottenuto in nome della migliore
possi(bilità di assistenza del minore, tal e
assistenza è stata completamente negata
al minore stesso e la famiglia Cubeddu s i
è Lista privata del pur indispensabil e
supporto da parte della comunità di Ca-
podarco, la quale si è così sottratta ai
precisi obblighi su di essa incombenti – :

quali urgenti iniziative il Governo
intenda assumere, mediante gli idonei in-
terventi di competenza presso il tribunal e
dei minori di Roma, perché la situazion e
del minore Giovanbattista Di Maggio sia
finalmente resa più sopportabile per i l
minore e per la famiglia presso la qual e
vive e perché la comunità di Capodarc o
sia finalmente indotta a rispettare gli ob-
blighi ad essa facenti capo o, in difetto ,
sia messa nella condizione di non ulte-
riormente nuocere alle persone, minori o
meno, che ad essa si rivolgono, in rela-
zione anche ai benefici di vario genere
che l'anzidetta comunità riceve da part e
delle pubbliche autorità .

	

(4-16440 )

FUMAGALLI CARULLI . — Al Ministro
della sanità . — Per sapere – premesso
che :

da notizie stampa risultano sollecita-
zioni del Ministero della sanità nella per -
sona del sottosegretario di Stato senatore
Marinucci alla ditta Roussel UC LF affin-
ché distribuisca in Italia la pillola
RU 486 (così detta pillola del giorn o
dopo) ;

questa pillola può avere l 'effetto
di legittimare l'aborto come contraccet-
tivo

quale sia il pensiero del Ministro i n
ordine alla singolare prassi di sollecitare
un'industria straniera ad avviare le prati -
che della commercializzazione in Italia ;
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se non ritenga che questa sollecita-
zione possa apparire non trasparente
quanto agli interessi anche economici co-
inyolti ;

se il Ministero stia valutando il pos-
sibile contrasto tra l ' introduzione in Itali a
della RU 486 ed il dettato della legge
194 ;

se siano state vagliate possibili cor-
responsabilità tra Ministero sollecitante e
ditta produttrice ove, a seguito, ,di even-
tuale introduzione, dopo detta sollecita-
zione, sul mercato venissero riscontrat i
effetti collaterali nocivi alla salute, co n
conseguenze civilmente e penalmente rile-
vanti .

	

(4-16441 )

BATTISTUZZI. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere – pre-
messo che

-- }I-- funzionamento della prima class e
della scuola media annessa al conservato-
rio di Mantova è stato interrotto con co-
municazione di servizio n . 4450, diramata
dal Ministero della pubblica istruzione al
direttore del conservatorio stesso il 2 8
settembre 1989 ;

il decreto-legge 13 gennaio 1989, ch e
ha emanato i criteri numerici per la for-
mazione delle prime classi per l'anno
1989/90, sulla base del quale è stata sta -

bilita la soppressione della prima classe
della scuola media annessa al conservato-
rio di Mantova, deve riferirsi alle class i
della scuola dell'obbligo, nelle quali l'af-
flusso defili alunni è determinato esclusi-
vamente sulla base dei bacini di utenza e
non a gpelle nelle quali l 'afflusso è deter-
minato da ragioni particolari . Tra queste
rientrano indubbiamente le classi dell a
scuola dell 'obbligo annesse ai conserva -
tori di musica, per i quali l'ammissione è
subordinata ad un esame attitudinal e
nelle materie musicali nonché al rispetto
di una graduatoria per la copertura di un
numero di posti limitato ;

il provvedimento ministeriale sopra
citato ha messo gli alunni, che pur e
erano stati ammessi alla prima classe
dopo aver superato l'esame attitudinale ,
nella condizione di doversi iscrivere ad
altra scuola media ;

la soppressione della prima classe
potrebbe pregiudicare per il futuro il re-
golare funzionamento della scuola che h a
finalità educative speciali di notevole pre-
gio cult 'kirale – :

se non ritiene opportuno ripristinare
il funzionamento della prima classe della
scuola dell'obbligo annessa al conservato -
rio di musica di Mantova, anche all o
scopo di garantire alla scuola stessa un a
regolaré continuità .

	

(4-16442)
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IINTERROGAZIOIN I

A RISPOSTA ORALE

DUTTO. — Ai Ministri dell ' interno, di
grazia e giustizia e del turismo e spettacolo.
— Per sapere – premesso che :

il TAR ' della Liguria ha annullato
per irregolarità la delibera con la quale i l
comune di Sanremo ha affidato la ge-
stione del festival della canzone per l 'edi-
zione 1989 e per il 1990 ;

in particolare, non sarebbe stata se-
guita alcuna forma di selezione dei candi-
dati all 'organizzazione, alcuni dei qual i
non sono stati neppure convocati ;

gli organizzatori scartati non hann o
ricevuto alcuna comunicazione ufficial e
con le dovute motivazioni della loro
esclusione ;

irregolarità si sono registrate nell a
gestione del festival 1989, con intervent i
dell'autorità di polizia sul « mercato clan-
destino » dell'ammissione dei cantant i
alla manifestazione canora, alcuni de i
quali hanno dichiarato di aver pagato
tangenti per poter, partecipare al festival ;

in particolare, dalle indagini sareb-
bero risultate contraddizioni tra i compo-
nenti della commissione incaricata di se-
lezionare i cantanti, creando dubbi sull a
serietà della scelta ;

il progetto presentato dall'organizza-
tore al quale il comune ha - assegnato 4a
gestione del Festival 1989-1990 contenev a
alcuni impegni condizionanti e alcune ga-
ranzie artistiche che ,non sono stati ri-
spettati già nell'ultima edizione, senza al-
cuna sanzione da parte del comune com-
mittente il quale a quelle clausole aveva
sottomesso la stipula dell 'accordo – :

se risponda a verità la notizia che
l'organizzatore del festival avrebbe con -
cordato con il comune di Sanremo, an-
nunciandole già alla stampa, modifiche al

regolamento del festival per annullare al -
cune delle garanzie previste ; tra queste
sia la stessa commissione selezionatric e
dei cantanti da ammettere al concorso ,
sia il voto attraverso le schedine del To-
tip che chiamava milioni di italiani a
scegliere il cantante o la canzone prefe-
rita e che venne introdotto alcuni anni fa
come strumento per evitare le voci d i
manipolazioni sulla scelta dei vincitori ;

se risulti a quali conclusioni si a
giunta la magistratura nell ' indagine sulle
tangenti chieste ai cantanti per la parte-
cipazione al festival e sul mercato clande-
stino alimentato da mediatori e, in parti -
colare, se siano stati effettivamente sentit i
dagli organi di polizia giudiziaria tutti gl i
artisti e gli impresari che hanno avuto a
che fare con la scorsa edizione del festi-
val ;

se dopo l 'intervento del TAR no n
ricorrano gli estremi per rivedere i mec-
canismi di aggiudicazione del contratto d i
organizzazione, introducendo una form a
concorsuale che permetta un reale con-
fronto tra progetti e professionalità e di a
più completa garanzie sulla oggettivit à
delle scelte ;

se non si ritenga opportuno negare
la presenza di telecamere del servizi o
pubblico radiotelevisivo e la trasmission e
in diretta fino a che non siano state sta -
bilite tutte le garanzie sulla serietà e tra -
sparenza del festival di Sanremo o fino a
che il comune non affidi direttamente
alla RAI il compìto di organizzare la
massima manifestazione canora, senza
servirsi di intermediari così chiacchierati .

(3-02048 )

DE JULIO, BASSANINI e GUERZONI .
— Al Ministro della difesa . — Per sapere –
premesso che :

durante l ' inaugurazione dell 'anno di
studio dell'Accademia aeronautica di Poz-
zuoli del 4 novembre scorso il sottosegre-
tario Stelio De Carolis, delegato dal Mini-
stro a partecipare all'evento, avrebbe af-
fermato, secondo quanto riportato da
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tutti i quotidiani, che le testimonianze
pubbliche dei militari convocati dall a
Commissione parlamentare sul terrorism o
sarebbero « una sceneggiata di cattivo gu-
sto'» e che il caso Ustica si sarebbe tra-
sformato in « una caccia alle streghe d i
sapore medievale » ;

il sottosegretario avrebbe anche af-
fermato, ancorché a titolo personale, ch e
« a provocare la tragedia fu una bomba e
non un missile »

sulla base di quali elementi il sotto-
segretario De Carolis avrebbe espresso la
certezza che a provocare la tragedia de l
DC-9 1TAVIA fu una bomba ;

se non ritenga inammissibile che u n
sottosegretario di-Stato esprima, in una
manifestazione pubblica, seppur a titol o
personale, una tale discutibile valutazion e
mentre è pendente l ' istruttoria della ma-
gistratura ;

se non valuti che la partecipazion e
del sottosegretario della difesa, in rappre-
sentanza- del Ministro, ad una manifesta-
zione organizzata nella giornata dell e
forze armate, avrebbe dovuto essere im-
prontata a quella austerità che il ruolo
gli imponeva, piuttosto che trasformars i
in un'iniziativa da comiziante alla ricerc a
del facile applauso della platea ;

se non ritenga che le espression i
usate dall'onorevole De Carolis siano gra-
vemente lesive della dignità della Com-
missione parlamentare sul terrorismo, ch e
un voto della Camera aveva investito del -
l'indagine sulla tragedia di Ustica, e
siano palesemente in contrasto con l a
cauta posizione che il Ministro aveva as-
sunto sull 'argomento davanti alla Com-
missione della Camera ;

quali siano le valutazioni politiche
che il Ministro intende trarre .

	

(3-02049)

TASSONE . --Ai Ministri delle poste e
telecomunicazioni e dell' interno. — Per sa-
pere -

premesso che numerose interroga-
zioni parlamentari sulla gestione del com -

partimento delle poste e delle telecomuni-
cazioni di Reggio Calabria alla dat a
odierna non hanno . avuto nessuna risposta
anche se venivano ad essere evidenziat i
fatti gravi ;

considerato che vi sono state dell e
ispezioni al compartimento delle poste e
delle telecomunicazioni di Reggio Cala-
bria per accertare aperte violazioni de l
regolamento dell'amministrazione e dell a

normativa vigente, così come denunciat e

da più parti - :

se il Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni è in condizione di dare
notizie sulle risultanze delle ispezioni d i
cui sopra, anche per fugare una ridda d i
notizie secondo cui tali ispezioni sareb-
bero state pilotate, di comodo e dirottat e
sulla direzione provinciale di Reggio Ca-
-labria, il cui dirigente avrebbe la sol a
responsabilità di aver respinto metodi e
sistemi gestionali che, a dir poco, sareb-
bero « spericolati », da parte del compar-
timento delle poste di Reggio Calabria ;

se il Ministro dell'interno, sull a
scorta di notizie di infiltrazioni sospett e
nelle strutture del compartimento dell e
poste e delle telecomunicazioni di Reggi o
Calabria, non ritiene di dover coinvolgere
quanti sono preposti dalla legge vigente
alla lotta contro la criminalità organiz-
zata per l'accertamento della verità e ,
quindi, restituire dignità alle istituzion i
statali di cui soprattutto in questi anni s i
è lamentata una latitanza inspiegabile a
fronte del degrado sociale ed economic o
della regione .

	

(3-02050 )

POLI BORTONE . — Al Ministro de i
beni culturali ed ambientali . — Per sapere
- premesso che :

in sede di discussione sull 'assesta-
mento del bilancio 1989 si è appreso che
oltre 500 miliardi della legge n . 449 del
1987 non sono stati impegnati perché l e
opere individuate nella legge stessa non
sono state fino ad oggi cantierizzate ;

per converso, esistono opere già can-
tierizzate in virtù della stessa legge
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n. 449 del 1987 e non condotte a termin e
per mancanza di ulteriori finanziamenti ;

occorre evitare al massimo la cantie-
rizzazione di opere che sono destinate a
rimanere « incompiute » privilegiando in-
terventi certi, sia per un normale criterio
di economia delle risorse, sia per evitare
i pesanti rilievi ancora una volta formu-
lati dalla Corte dei conti – :

se non ritenga di assumere le oppor-
tune iniziative perché siano impegnate l e
-somme residue della legge 449 del 198 7
per portare a termine le opere non solo
cantierizzate, ma addirittura in fase d i
notevole avanzamento dei lavori ;

quali provvedimenti- il Ministro dei
beni culturali intenda assumere in parti -
colare per il Barocco leccese per il qual e
sono stati cantierizzati già 10 miliardi d i
lire .

	

(3-02051 )

RUSSO FRANCO . — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale e degli affar i
sociali . — Per sapere – premesso che:

Chitra De Soysa, l'immigrata sene-
galese « picchiata dal padrone » (Manife-
sto e Unità 4 novembre 1989) è scom-
parsa: nella sua comunità sostengono che
è spaventata, ha paura di ritorsioni ;

il suo permesso di soggiorno è sca-
duto da poco;

la sua denuncia nei confronti di Vit-
torio Annibaldi per percosse ha riapert o
il problema delle condizioni di lavoro
delle donne immigrate a Roma : un mer-
cato che aumenta sempre di più quell o
delle colf a tempo pieno, del quale però è
impossibile conoscere i dati dello sfrutta -
mento, della violìone dei contratti o
della loro inesistenza, dei maltrattamenti ,
eccetera – :

quali iniziative intendano intrapren-
dere per migliorare le condizioni di vita e

di lavoro delle donne straniere in Italia ,
per regolamentare quindi i loro rapporti
di lavoro, affinché nessuna debba essere
costretta a subire e a vivere una stori a
come quella di Chitra De Soysa ;

se non ritengano, per il caso partico-
lare della signora De Soysa, di dover ac-
celerare la riconferma del suo permess o
di soggiorno in Italia e comunque pren-
dere in considerazione il suo caso perso-
nale soprattutto per i soprusi incivili e
sconcertanti che ha dovuto subire in Ita-
lia .

	

(3-02052 )

RUSSO FRANCO . — Ai Ministri de l
lavoro e previdenza sociale e degli affar i
sociali . — Per sapere – premesso che:

Nourani Bello, un ragazzo negro de l
Benin, paese Nordafricano, in Italia in
attesa di un imbarco per il Canada, è
stato massacrato di botte (alcune palate
gli hanno staccato anche un orecchio) d a
Francesco Permarini, uno sfasciacarrozze
romano presso il quale lavorava, o meglio
veniva sfruttato; è stato salvato- dall a
morte solo dall'arrivo di altre persone ;

la triste e sconcertante cronaca degl i
avvenimenti si può conoscere leggendo i
vari quotidiani romani di sabato 4 no-
vembre – .

quali misure intendano intrapren-
dere affinché i cittadini stranieri che arri-
vano in Italia siano rispettati e tutelati e
non siano costretti a subire atti di tal e
violenza, sconcertanti e di grande inci-
viltà ;

se non ritengano necessario, a que-
sto fine, avvalersi della ecollaborazione
delle associazioni che già operano per l a
conoscenza e la difesa delle condizion i
degli immigrati in Italia .

	

(3-02053 )

.ti
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono d ' interpellare i l
Ministro dell 'interno, per sapere – pre-
messo che :

a cinque giorni dalla chiusura de i
seggi elettorali allestiti per il rinnovo de l
consiglio comunale di Roma non è ancora
possibile avere dati certi sui risultati ;

non sono disponibili neppure i risul-
tati delle venti circoscrizioni comunali
(previsti non prima- della prossima setti-
mana, cioè ad otto-nove giorni dalle ele-
zioni) ;

nella ridda dei numeri che si sono
accavallati per 72 ore, alcune liste e nu-
merosi candidati si sono visti attribuire e
poi cancellare migliaia di preferenze ed
ancora oggi non risulta a chi sia asse-
gnato un seggio ;

le motivazioni addotte per giustifi-
care gli errori verificatisi nel computo sia
dei voti di lista che delle preferenze de i
candidati sono assolutamente ingiustifica-
bili ed appaiono incredibili anche all a
luce del fatto che oggettivamente da que-
sti errori è stato tratto un vantaggio
dalla democrazia cristiana che nel mo-
mento delicatissimo di formazione de l
giudizio sull 'esito delle elezioni, è stata
accreditata dai mezzi di informazione di
un risultato non corrispondente a quello
conseguito ;

moltissimi frncredibili errori sono poi
emersi nella ve ifica dei verbali e nume -
rosi rappresentanti di lista hanno segna -
lato decine di fatti anomali registrati ne i
vari seggi ;

la procura della Repubblica d i
Roma ha aperto un'inchiesta preliminare
che già ipotizza il reato di falso in atto
pubblico ;

da quanto è accaduto e sta ancor a
accadendo ne deriva un discredito e una

perdita di fiducia nelle istituzioni da
parte dei cittadini di gravità incalcola-
bile – :

quali immediati provvedimenti in-
tenda prendere per garantire che i risul-
tati elettorali che saranno forniti corri-
spondano alla volontà espressa dai citta-
dini romani il 29 ottobre ;

cosa intenda fare per accertare l e
responsabilità di chi ha creato questa si-
tuazione di confusione ed incertezza e s e
non ritenga di dover rimuovere il com-
missario Barbato;

come intenda intervenire per garan-

tire, che non vengano alterati i document i
elettorali ancora in mano a persone che
hanno mostrato o enorme incapacità o
doloso interesse ;

se intenda promuovere un nuov o
computo dei voti e delle preferenz e

espresse partendo da una verifica di tutt e
le schede elettorali .

(2-00719) « Calderisi, Teodori, Mellini ,
Rutelli, Zevi, Stanzani Ghe-
dini, Modugno » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell'interno, per sapere – pre-
messo che :

nel corso delle votazioni per l 'ele-
zione del consiglio comunale di Roma ,
nel corso dello scrutinio e nella fase della
comunicazione dei dati ai mezzi d ' infor-

mazione si sono verificate numerose e

gravi irregolarità, tali da incidere consi-
derevolmente nell'attribuzione dei voti d i
lista, dei seggi e dei voti di preferenza e
quindi sulla complessiva attendibilità de i

risultati ;

lo stesso presidente dell 'ufficio cen-
trale elettorale dottor Rocco Misiti ha di-
chiarato: « La quantità di errori sin d a
ora emersa è davvero incredibile e lasci a

esterefatti . Un groviglio allucinante . . . Gl i
errori sono così grossi da lasciare senza
commento . Per esempio a 700 elettor i
sono stati attribuiti 1 .000 voti » . La stessa
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autorità avrebbe dichiarato che circa i l
20 per cento dei verbali esaminati sa-
rebbe affetto da gravissime irregolarità ;

allo stesso ufficio centrale sarebb e
finora risultàto che i verbali di circa 30
sezioni sono del tutto in bianco, mentre i
verbali di altrettante sezioni sono in
bianco con qualche sporadica indicazione ;

nella fase della costituzione dei
seggi, sulla base di quanto è stato possi-
bile accertare sinora, si sono manifestate
tra le altre le seguenti irregolarità : .

136 seggi con 8 membri anziché
con 7 come prevede la legge ;

il seggio 498 aveva tra i suoi com-
ponenti una persona minore dei 18 anni ;

nel seggio 890 due scrutatori no -
minati dal comune sarebbero stati sosti-
tuiti da due persone che si erano presen-
tate nel seggio insieme al presidente ;

rappresentanti di lista accreditat i
per le liste DC comunali e circoscrizio-
nali, pur non essendo elettori del comun e
di Roma e delle sue circoscrizioni ;

nella fase di votazione, sulla base d i
quanto è stato possibile accertare sinora ,
si sono manifestate tra le altre le se-
guenti irregolarità :

in diversi casi hanno votato per l a
circoscrizione elettori non aventi diritt i
perché residenti in altra circoscrizione ;

in diversi casi (seggio 2246, 2652 e
altri), lo stesso scrutatore avrebbe ricono-
sciuto un numero particolarmente elevat o
di elettori presentatisi senza documenti d i
riconoscimento ;

nel seggio della clinica neurologica
del Policlinico Umberto I il presidente de l
seggio non ha raccolto il voto di 5 elet-
tori, ciascuno dei quali aveva fatto richie-
sta di votazione ;

nella fase dello spoglio, sulla base di
quanto è stato possibile accertare sinora ,
si sono manifestate in particolare le se-
guenti irregolarità :

in moltissimi casi il numero dei
voti validi non corrisponde al numero de i
voti ottenuti dalle liste, in altri casi risul-
tano voti di preferenza assegnati a candi-
dati le cui liste non avevano ottenuto

neanche un voto;

in tutte le circoscrizioni si sono
verificate forti differenze tra votanti pe r
il rinnovo del consiglio di circoscrizione e
votanti per il rinnovo del consiglio comu-
nale ;

in molti seggi, tra cui il- -numero

2375, venivano annullate molte schede
votate PCI recanti il voto di preferenza
per Achille Occhetto ;

nel seggio 2842 schede votate
chiaramente per le liste « Futuro Verde » ,
« Verdi per Roma », « Pensionati », « Pen-
sionati Caccia e Pesca » sono state asse-
gnate alla DC;

nel seggio 3411 sono state asse-

gnate alla DC 40 schede recanti anche
altre indicazioni di lista ;

nel seggio 1603 il presidente ha
annullato 27 schede votate PCI, perch é
abrasate; l'abrasione sarebbe stata procu-
ratà durante le operazioni di scrutinio ;

nel seggio 162 il presidente ha po-
sto ulteriori segni di annullamento su al -
cune schede annullate ;

nel seggio 387 risulterebbero 249
voti alla lista PCI, mentre sul verbale n e
sono trascritti soltanto 149 ;

nel seggio 1564 attribuite 40
schede, per il comune, alla DC, 35 al PSI ,
senza voto sul simbolo e recanti non i
nomi dei candidati al comune ma i nom i
dei candidati alla circoscrizione ;

nella fase della comunicazione de i
dati, sulla base di quanto è stato possi-
bile accertare sinora, si è , manifestala in
particolare la seguente irregolarità :

attribuzione alla lista DC di circa
33.000 voti e due seggi in più rispetto a
quelli successivamente assegnati – :

quali sono, ad avviso del Governo ,
le ragioni tecniche, organizzative e politi-
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che per le quali si sono verificate le grav i
distorsioni sopra denunciate ;

se il Governo ritiene di aver impar-
tito disposizioni sufficientemente chiare
ed aggiornate per i componenti dei seggi ;

se il Governo ritiene di aver fatto
tutto quanto doveva per garantire la lega-
lità delle operazioni di voto e di scruti-
nio ;

come ha funzionato, ad avviso de l

Governo, la legge 8 marzo 1989, n . 95 ;

se esistono le condizioni per rifare
complessivamente Io scrutinio di tutte le
schede o per lo meno delle schede - rela-
tive alle centinaia di seggi nei quali sono
emerse le più gravi ed oggettive irregola-
rità (dati visibilmente manomessi, macro-
scopiche incongruenze, assenza dei dat i
definitivi nei verbali) ;

come il Governo intende operare pe r
garantire che nelle elezioni generali, ani
ministrative e regionali del 1990 non s i
verifichino analoghe distorsioni della vo-
lontà dell'elettorato .

(2-00720) « Zangheri, Tortorella, Reichlin ,
Veltroni, Angius, Violante ,
Ferrara, Nicolini, Picchetti ,
Colombini, Pinto, Barbera ,
Barbieri, Forleo, Novelli, Pa-
cetti, Strumendo » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l

Ministro dell'interno, per sapere – anche
in relazione alle prospettive di perfeziona-
mento degli attuali sistemi di scrutini o
elettorale ed alle iniziative del Govern o
in tal senso – :

quali circostanze risultino aver de-
terminato gli inconvenienti verificatisi e
le incongruenze emerse nella raccolta de i
dati dai seggi elettorali in occasione delle
elezioni del 29 ottobre 1989 per il rin-
novo del consiglio comunale di Roma .

(2-00721)

	

« Rotiroti » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell ' interno, per sapere quali mi-
sure abbia preso, o intenda prendere, pe r
verificare l'assoluta regolarità delle ul-
time elezioni amministrative di Roma ;
per identificare i responsabili della confu-
sione nella quale è piombata l 'organizza-

zione elettorale capitolina ; per accertare
le ragioni che hanno causato i gravi er-
rori materiali riscontrati, tutti elementi ,
questi, che gettano discredito sulle istitu-
zioni e lo stesso sistema democratico .

-(2-00722) « Caria, Bruno Antonio, Ciam-
paglia, Costi » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l

Ministro dell ' interno, per sapere – pre-
messo :

che tutta la gestione del voto per i l
rinnovo del consiglio comunale di Roma ,
a cominciare dalla sostituzione degli scru-
tatori sorteggiati e poi rinunziatari, per

finire alle false comunicazioni circa l 'an-
damento delle operazioni di spoglio, è ap-
parsa inficiata da pesanti intervent i

esterni, da mancanza di professionalità

degli uffici preposti a tali operazioni e da
incredibili leggerezze ed omissioni nell a
complessiva condotta delle operazioni me-
desime, il tutto con un innegabile ed in -

giustificabile vantaggio politico per la de-
mocrazia cristiana ;

che le dichiarazioni del president e
del tribunale di Roma, Misiti, accrescono
i dubbi e Ie riserve sull'andamento d i
tutte le operazioni elettorali per gravi e
diffusi errori, omissioni ed irregolarità

che emergono dai verbali dei seggi eletto-
rali

quali iniziative in via di 'assoluta ed
indifferibile urgenza il Governo intenda
assumere perché, anche ricorrendo alla ri-
lettura di tutte le schede elettorali, quan-
tomeno nei seggi nei quali risultano irre-
golarità nei verbali dei seggi stessi, sia
restituito un minimo di credibilità alla

consultazione elettorale per il comune d i
Roma e siano individuate e punite tutt e
le persone comunque coinvolte in quest a
gigantesca operazione tendente alla disin-
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formazione dell'opinione pubblica, e qual i
iniziative legislative si intendano adottare
per rivedere dalle fondamenta un mecca-
nismo elettorale che, a partire dai criter i
per la composizione,_ dei seggi sino ai si-
stemi per lo spoglio dei voti, fa apparire
il paese come una ' landa ' incivile degna
del quarto mondo .

(2-00723) « Maceratini, Fini, Rauti, Cara -
donna » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell ' interno, per sapere – pre-
messo che :

negli ultimi giorni numerose de-
nunce sono state presentate alla procura
di Roma da parte di forze politiche e
singoli candidati, tra le quali democrazia
proletaria, perché si indaghi sulla sussi-
stenza di « brogli eTettorali » ;

fonti giornalistiche hanno riportato
dichiarazioni del presidente dell'uffici o
centrale elettorale dottor Rocco Misiti ,
che ha riferito che non è « in grado d i
escludere il broglio » ;

è stata riscontrato un aumento a di-
smisura dei voti validi, risultante dai ver-
bali dei seggi rispetto agli elettori ;

a tutt 'oggi non sono state chiarite l e
cause e le responsabilità in relazione a l
dato diffuso dal centro elettronico unifi-
cato del comune di Roma che ha attri-
buito nella notte del 31 ottobre' 1989 be n
33 .000 voti validi in più alla D.C., partito
di maggioranza ;

il commissario Barbato ha diffus o
una dichiarazione in cui afferma che i
risultati elettorali non saranno resi not i
prima del 18 novembre 1989 – :

quali azioni intende intraprendere a l
fine di assicurare l'accertamento dei fatt i
e delle condotte penalmente rilevanti ,
nonché evitare eventuali manomissioni ;

se non ritiene poi necessario, al fine d i
garantire la legittimità delle elezioni stesse ,
procedere nuovamente allo spoglio di tutte l e
schede in condizioni che garantiscono il re-
golare svolgimento dello spoglio stesso .

(2-00724) « Russo Spena, Arnaboldi, Ci-
priani » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere :

se risponde al vero che il Govern o
intende ridurre i contributi volontari e
obbligatori alle organizzazioni, enti ed
agenzie del sistema delle Nazioni unite
operanti nel campo della cooperazione
allo sviluppo e della lotta allo stermini o
per fame ;

se risponde al vero che in alcun i
casi tali riduzioni ammonterebbero sin o
all '80 per cento delle contribuzioni pre-
viste ;

per quali ragioni il Ministero degl i
affari esteri progetterebbe tali misure, de l
tutto contrastanti con gli impegni ripetu-
tamente e solennemente assunti dal Go-
verno italiano in ordine al raggiungi -
mento dell 'obiettivo dello 0,7 per cent o
del prodotto nazionale lordo di aiuto
pubblico allo sviluppo, con particolare ri-
ferimento al finanziamento degli organi-
smi del sistema ONU, sia in sede multila-
terale che « multibilaterale » ;

se tale orientamento, ove adottato ,
non sia in completa antitesi con le di-
chiarazioni rese al Parlamento dal nuov o
Ministro degli affari esteri circa l'impor-
tanza fondamentale per la politica estera
italiana della crescente valorizzazion e
delle Nazioni unite .

(2-00725)

	

« Calderisi, Rutelli » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri dell ' interno e di grazia e giusti -
zia, pèr conoscere :

quali informazioni risultino al Go-
verno in ordine - allo svolgimento dell e
'elezioni concernenti il consiglio comunale
e i consigli circoscrizionali della città d i
Roma, e in ispecie in ordine alle irregola-
rità, agli errori e ai sospetti di veri e
propri brogli da diverse parti denunciate ,
per quanto concerne :

a) le operazioni di voto ;
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b) le operazioni di scrutinio dei
voti di lista e dei voti di preferenza;

c) le operazioni di raccolta, elabo-
razione e comunicazione alla stampa de i
relativi dati riassuntivi ;

quali iniziative siano state assunte
per garantire i~ rispetto della volontà de -
gli elettori, la regolarità della proclama-
zione degli eletti, l ' identificazione dei re-
sponsabili di brogli, errori e violazion i
della legge elettorale ;

quali iniziative siano state assunt e
per accertare se le irregolarità avvenut e
siano state progettate o organizzate da
partiti politici o dirigenti ed esponent i
dei medesimi ;

quali problemi e quali difficoltà
siano emerse nell 'applicazione della re-
cente legge 8 marzo 1989, n . 95, sul sor-
teggio degli scrutatori ; '

quali innovazioni . alla legislazione
vigente in materia di operazioni elettoral i
siano necessarie, a giudizio del Governo ,
per garantire l 'assoluta regolarità e genui-
nità dei meccanismi elettorali .

(2-00726) « Bassanini, Guerzoni, Balbo ,
Becchi, De Julio, Gramaglia ,
Beebe Tarantelli » .

La sottoscritta chiede di interpellare i l
Governo, per sapere – premesso che :

nel corso dello scrutinio delle ele-
zioni del consiglio comunale a Rom a
sono stati diffusi a più riprese dati errat i
sia per ciò che riguarda i voti di lista ch e
per ciò che riguarda le preferenze ;

polemiche accese hanno accompa-
gnato queste inspiegabili variazioni, con-
tribuendo inevitabilmente a diffondere so -
spetto sulla correttezza delle operazion i
di scrutinio ed incertezza sul risultato
delle votazioni ;

le dichiarazioni allarmanti del magi -
strato Rocco Misiti, a capo dell 'ufficio in -
caricato del controllo dei verbali, tolgon o
ogni residua certezza in merito al risul-
tato elettorale :

numerosi esposti, presentati o an-
nunciati, alla procura della Repubblica
porteranno probabilmente all'apertura d i
un procedimento penale sulle irregolarità ,
con il conseguente 'rischio di invalida-
zione delle elezioni ;

questa vicenda getta discredito sulle

istituzioni ;

di fronte al pericolo che il risultato
delle elezioni sia invalidato fra qualche
mese o qualche anno e che questa pro-
spettiva condizioni pesantemente il consi-
glio comunale, destabilizzando ancor d i
più la situazione politica e minando i n
partenza la capacità di governo della fu-
tura giunta – :

se non ritenga opportuno un nuov o
spoglio delle schede elettorali che mett a
fine ad ogni incertezza e ponga termin e
ad ogni possibile polemica .

(2-00727)

	

« Filippini Rosa » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell'interno, . per sapere – pre-

messo che:

gia in occasione dello svolgimento
della campagna elettorale per le elezion i
comunali di Roma vi sono state continu e
é gravi violazioni delle leggi dello Stato
riguardanti la propaganda elettorale, es-
sendo state fatte affissioni di manifest i
abusive e selvagge sugli spazi riservat i
alla pubblicità, sui muri e sui monument i
di tutta Roma;

chiusi i seggi elettorali e iniziate le
operazioni di spoglio sono stati trasmess i
dati sbagliati, che il centro elettronico
unificato dél comune di Roma ha conti-
nuato a divulgare pur sapendo che s i
trattava di cifre non attendibili ;

l'ufficio centrale elettorale, appena
iniziati i lavori di registrazione dei ver-
bali e di controllo dei dati ha fatto ,
stando alle dichiarazioni rilasciate da l
suo presidente e ampiamente riportat e
dalla stampa, un quadro catastrofic o
della situazione . essendo risultati verbali



Atti Parlamentari

	

— 39585 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1989

in bianco, somme sbagliate di voti e pre-
ferenze, numero di voti superiore a quello
degli aventi diritto, tanto che al momento
presente non è ancora possibile dire se i
dati divulgati come ufficiosi trovino ri-
scontro nel controllo dell'ufficio centrale
elettorale ;

in conseguenza di questo stato 'd i
cose, la procura della Repubblica di
Roma ha aperto un'inchiesta giudiziaria
per accertare tali responsabilità di brogl i
e/o di errori che non possono essere tolle-
rati impunemente ;

tutto ciò getta ulteriore discredito
sulle istituzioni democratiche del nostro
Paese e potrebbe aumentare il già preoc-
cupante fenomeno delle astensioni dal
voto o del voto di protesta – :

se gli elementi in possesso del Go-
verno confermano i gravi inconvenient i
sopra lamentati e se e quali iniziative
intende prendere per sottoporre al Parla -
mento le modifiche che si rendano neces-
sarie per ' un migliore funzionamento de l
sistema elettorale nel suo complesso, an-
che alla luce del fatto che le nuove
norme di scFlta degli scrutatori no n
hanno dato i risultati sperati .

(2-00728)

	

« Battistuzzi, Serrentino » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro dell 'interno, per sapere – pre-
messo che :

si sono verificate gravi vicende nella
raccolta, registrazione e diffusione de i
dati elettorali, conseguenti allo scrutini o
delle schede per il rinnovo del Consiglio
Comunale e dei 20 Consigli Circoscrizio-
nali di Roma ;

è emerso in modo preciso, così com e
riportato da alcuni organi di stampala
responsabilità di qualche funzionario pre-
posto alla direzione e alla guidà degl i
altri operatori del competente centro elet-
tronico dell 'Amministrazione Comunale ;

gli errori così come riferiti dai
mezzi di informazione hanno recato grave

pregiudizio all'immagine e alla credibilit à
delle Istituzioni nei confronti dei citta-

dini ;

per la prima volta la nomina degl i
scrutatori è avvenuta sulla base di nuove
norme che ne prevedono l 'estrazione a
sorte – :

1) quali iniziative si intendono pren-
dere per l 'accertamento delle gravi irrego-
larità formali e sostanziali emerse e pe r
la conseguente individuazione delle re-
sponsabilità dell'Amministrazione Pub-
blica, precisando in quale sede si siano
verificati gli errori, le confusioni o le in -
consapevoli manipolazioni ;

	

[
2) quali provvedimenti si intendono

adottare, per integrare o correggere il si-
stema di estrazione a sorte degli scruta -
tori che forse non sempre erano a cono-
scenza delle nuove norme in materia elet-
torale .

(2-00729)

	

« Cursi » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell ' interno, per sapere – pre-

messo che :

nelle elezioni amministrative d i
Roma sono avvenute manipolazioni -de i
dati elettorali, verbali in bianco, lentezze
nel computo dei voti ;

tutto ciò rende incerti i risultat i
elettorali – :

come si sono svolti gli scrutini ,

come l'amministrazione ha approntato
l'organizzazione elettorale, perché nessun o
ha informato gli scrutatori e i presidenti
dei seggi sui loro compiti ;

se non ritenga che questo atteggia-
mento finisca per minare l'attuazione
della -,nuova legge sulla composizione dei

seggi ;

se risultano brogli nel computo dei
voti di lista e nell'assegnazione delle pre-
ferenze.

(2-00730) « Russo Franco, Ronchi, Rutelli ,
Capanna » .
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MOZIONE

La Camera ,

considerando che il processo di libe-
ralizzazione in corso tra i popoli dell 'Eu-
ropa dell'est si è svolto attraverso ribel-
lioni e sacrifici immensi, talvolta in un
bagno di sangue come in Ungheria, e fe-
roci repressioni da parte dell'Unione So-
vietica, come a Berlino, in Polonia e i n
Cecoslovacchia ;

che la oppressione e la repressione
comunista, nel momento stesso delle ri-
forme e trasformazioni in Ungheria e i n
Polonia, rimangono pesantemente inalte-
rate nella Germania orientale ;

che decine di migliaia di cittadini
abbandonano la Repubblica Democratica
Tedesca, ove impera la permanente viola-
zione di ogni diritto umano e politico ,
attuata da una agghiacciante e intransi-
gente ideologia comunista ;

che il governo comunista della Ge-
mania dell 'Est deliberatamente calpesta
gli accordi internazionali di Helsinki e
ogni altra convenzione, di libera circola-
zione, compreso il Documento conclusiv o
della riunione di Vienna della OSCE del
1989 ;

che l 'aspirazione ad una Europa
unita viene annullata dalla divisione dell a
Germania e dal muro di Berlino, ove l 'as-
sassinio sistematico per chi cerca la li-
bertà in Occidente dal 1961, costituisce ,
in termini significativi, il simbolo di ver-
gogna e di morte dell'Europa sconfitta ;

constatato che sopravvive aqcora ne l
cuore dell 'Europa la « spartizione » nell e
quattro zone di Berlino e che tale situa-
zione non Solo è ostacolo all 'unità, ma

colpisce il principio di indipendenza e di
sovranità nazionale per il popolo tedesco ;

che tutto ciò, il muro di Berlino e
l'occupazione di Berlino da parte dell e
« potenze vincitrici », è in netta e pesant e
contraddizione con le solenni proclama-
zioni di democrazia e di libertà, che l 'oc-
cidente dichiara come espressione essen-
ziale del vivere civile e costituisce grav e
impedimento e freno al rinnovamento de i
paesi dell 'Europa dell 'est, che vogliono af-
fermare i valori dell 'autodecisione dei po-
poli e della libertà politica ,

impegna il Governo

ad intraprendere, unitamente agli al-
tri Paesi della CEE, le iniziati ie interna-
zionali necessarie, per abbattere il mur o
di Berlino ;

e per far cessare il regime di occu-
pazione di Berlino ovest da parte delle
quattro potenze;

per dare corso ad una azione di re -
visione del trattato di pace ;

per porre fine, dopo più di quaranta
anni, alle conseguenze della seconda
guerra mondiale, ridisegnando i confin i
degli stati, secondo giustizia ;

per cancellare la divisione_ dell'Eu-
ropa e restituire a tutti i popoli dell'Eu-

ropa dell 'est e a Berlino la libertà, l a
sovranità e l'indipendenza nazionale .

(1-00347) « Tremaglia, Fini, Pazzaglia ,
Servello, Rauti, Abbatangelo ,
Alpini, Baghino, Berselli, Ca-
radonna, Del Donno, Fran-
chi, Lo Porto, Macaluso, Ma-
ceratini, Manna, Martinat ,
Massano, Matteoli, Mennitti ,
Mitolo, Nania, Parigi, Par-

lato, Pellegatta, Poli Bortone ,
Rallo, Rubinacci, Sospiri ,
Staiti

	

di

	

Cuddia

	

delle

Chiuse,

	

Tassi,

	

Tatarella ,
Trantino, Valensise » .
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